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e il decreto che taglia la scala mobile arriv a oggi in Parlamento 

Scioper i in tutt o il paese 
A a fermi servizi, industrie, pubblico impiego 

i nel o e in Emilia 
a protesta dei lavoratori promossa dall'iniziativ a dei Consigli di fabbrica - Altissime le adesioni all'agitazione dei ferrovier i 

i la mobilitazione nel polo di Porto a - i grandi cortei ad Asti, Novara, , Forlì, , Pavia 

O — a procedura 
per  la presentazione al Sena-
to del decreto che taglia la 
scala mobile (e che contem-
poraneamente tenta di dare 
un colpo grave ad una delle 
prerogative principal i del 
sindacato, la contrattazione 
del salario) è appena iniziata 
e nel Paese, nelle fabriche 
come negli uffici , la protesta 
del lavoratori è ancora molto 
alta, si estende. C'è dietro 
questa protesta, per  chi vuo-
le leggerla bene per  oggi e 
per  11 futuro , non la mano di 
qualche fantomatico «gran-
de vecchio, che agisce in o-
dlo a Craxl e al suo governo, 
ma una struttur a di base for-
te — i consigli, l'organizza-
zione capillare che vìve sui 
luoghi di lavoro e nelle zone 
— che riesce in questi giorni 
a supplire alla mancanza di 
indicazioni dell'organizza-
zione al più alto livello, fa-
cendosi interprete di stati 
reali di malessere dei lavora-
tori e ricostruendo così .in 
positivo» il tessuto del sinda-
cato. 

Per  questo oggi molti oc-
chi sono puntati su . 
Nella capitale il coordina-
mento di parecchie decine di 
consigli di azienda che si è 
costituito nei giorni scorsi 
per  organizzare una giorna-
ta di lotta si è trovato a gesti-
re uno sciopero che si prean-
nunci ormai come generale 
in città e con grandi adesioni 
anche nella regione. 

Sono interessati alla ma-
nifestazione, che ha avuto 1' 
adesione della  regio-
nale (contrari e ,  e 
la minoranza socialista della 

, tutt i i settori dell'in -
dustria, molti servìzi e uffici 
del pubblico impiego. o 
sciopero è di almeno quattr o 
ore.  bus e la metropolitana 
della capitale inizieranno il 
servizio solo alle 14; dalle 7 
alle 14 sono fermi anche i 
trasport i extraurbani, men-
tr e — come diciamo in altr a 
parte del giornale — è già 

Bianc a Mazzoni 

(Segue in ultima ) 

Per  e , quella che aveva indetto lo sciopero alla 
stazione di o era una «assemblea poco rappresentativa».
fatt i hanno dimostrato il contrario: lo scalo milanese è rimasto 
paralizzato, all'agitazione hanno aderito il 70% dei dipendenti. 
Tra gli operai addetti alle manovre, si sono toccate punte del 
90%. Qualche convoglio è passato a , esclusa dall'agi-
tazione. i e soppressioni di treni anche sulla linea tirreni -
ca, per  lo sciopero (totale) delle stazioni di Cecina e di o 
So a y. Oggi le difficolt à per  i trasporti , forse, saranno ancora 
maggiori: in concomitanza con la presentazione del decreto al 
Senato, i ferrovier i hanno inasprito le iniziative. a ieri in tutte 
le stazioni di a (fino ad oggi alle 14), oggi si fermano le 
stazioni della provincia di Firenze e del Grossetano. 

Tre referendum a Bologna e Forlì 
445 «no» su 474 lavoratori 

A — Tre referendum, in altrettante aziende dell'Emi-
lia , per  un «sì- o un «no» alla manovra del governo 
sulla scala mobile. Questi i risultati . Trasmital di Forlì: circa 170 
dipendenti, presenti al momento del voto 150 (20, assenti per 
malattia). Votanti 132:116 no, 13 sì, 3 astenuti. Seconda azienda, 

s di Bologna: 380 dipendenti, settore abbigliamento. Pre-
senti al voto 320 lavoratori , votanti 297. : 284 no, 6 sì e 
7 schede bianche. Un plebiscito contro, invece, alla -
nica di Forlì: 45 dipendenti, hanno votato tutti , hanno tutt i 
siglato il no. Analoga iniziativa è stata decisa ieri dall'assemblea 
dei 360 dipendenti della Einaudi di Torino e dal consiglio di 
azienda dell'Amministrazion e provinciale di Firenze. 

i 
e ricerca 
unitari a 
nella

A — Un fil o di unità re-
siste nella . Un fil o esi-
le, ma c'è e costituisce 11 se-
gnale più significativo delle 
sedici ore di confronto all'in -
terno della maggiore confe-
derazione sindacale. a 

 riprende l'iniziativ a — 
è la sostanza di un documen-
to votato all'unanimit à dal 
Comitato esecutivo — dando 
un'informazione compiuta 
sui contenuti del negoziato e 
sulle diverse valutazioni pre-
senti nella Confederazione, 
convocando il Consiglio ge-
nerale per  1 giorni 14-15 mar-
zo e annunciando per  la fine 

del mese la Conferenza na-
zionale per  il rinnovamento 
della contrattazione e della 
politica rivendtcatlva del 
sindacato con un appello a 

 e  per  preparare 
proposte unitarie, con il 
mandato alla Segreteria di 
suscitare nella Federazione 
unitari a le iniziativ e neces-
sarie per  portare a soluzione 
il problemi rimasti aperti e 
garantir e la realizzazione di 
tutt a una serie di impegni 
assunti dal governo nell'am-
bito del negoziato. 

l dissenso del socialisti 
resta, confermato dalla di-
chiarazione di voto contrari o 
di Vlgevanl a un documento 
di valutazione politica della 
situazione determinatasi do-
po la lacerante conclusione 
del negoziato a Palazzo Chi-
gi, nel quale si esprime soste-
gno pieno agli scioperi e alle 
manifestazioni dei lavorato-
ri , si denuncia la gravità del 

Pasqual e Casceli a 

(Segue in ultima ) 

l : necessario costruire un'alternativ a alla spinta conservatrice 

Da quest a lott a alleanze più vaste 
Oggi si concludono i lavori del CC e della CCC con l'intervent o di Berlinguer  - Temi del dibattito : il movimento contro il decreto 
autoritario , caratteri e scopi della nostra opposizione, la crisi dell'unit à sindacale, presidenza socialista e rapport i a sinistra 

A — a cronaca imme-
diata degli avvenimenti — il 
vasto e crescente movimento 
di lotta contro il decreto sul 
salarlo, la dura polemica 
dentro 11 movimento sinda-
cale, l'inasprimento della 
lotta politica attorno agli in-
dirizzi di questo governo — 

e nei lavori di questo 
Comitato centrale e, vicever-
sa, le opinioni che qui si e-
sprlmono ricadono con evi-
dente effetto sul paese e la 
sua opinione pubblica. -
mente, dunque, il nostro 
maggior  organismo dirigen-
te ha potuto, come in questo 
caso, assolvere al suo ruolo 
dirett o e efficace. Ed è natu-
rale che attorno ad esso si 
accendano l'attenzione della 
gente, la deformazione dell' 
avversario, le domande degli 
incerti . a non è un Comita-
to centrale di corto respiro: 
a! contrarlo, partendo dallo 
scontro n atto esso confron-
ta e elabora le linee di una 
proposta, di un processo di 
uscita dalia pericolosa deri-
va attuale del paese. Quali 
sono 1 punti essenziali di 
questo confronto, di questa 
elaborazione? 

Al centro, ovviamente, si 
colloca, il giudizio sulla vi-
cenda del decreto sul costo 
del lavoro.  giudizio è una-
nime: tale vicenda costitui-
sce una svolta, una frattur a 
nel rapporto -
ratori-slndacatt-opposizio-
ne. e n che, in ter-
mini politici , si è di front e al-
la manifestazione estrema 
della crisi di quella «opera-
zione trasformistica» che do-
po il 26 giugno ha spinto la 

C a promuovere la presi-
denza socialista per  logorar-
la su una linea neo-liberista 
e decisionista, e il PS  a oc-
cupare 11 centro del quadrato 
politico pagando anche scot-
ti pesanti. n termini sinda-
cali e sociali (lo hanno affer-
mato molti interventi), si è di 
front e non solo a una scelta 
contro ! salarlo ma a un 
meccanismo che ridurrebb e 
11 sindacato ad una istituzio-
ne subalterna e semi-stata-
lizzata a! servizio di una poli-
tica centralizzatrtce delle re-
lazioni sociali. 

a qui l'obiettiv o obbliga-
to di bloccare e rovesciare 
questa operazione. «Useremo 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima ) 

IL DIBATTIT O AL CC 
ALLEPAGG . 12. 13. 14 E 15 

Fantasie? 
No, chiare 
falsità 

Alcuni giornali e quasi 
tutti i canali della
hanno fatto di tutto per di-
storcere il  senso del discorso 
pronunciato da Berlinguer 
al CC.  TG2 ha aperto il  suo 
servizio con una introduzio-
ne che definisce 'Violenta' la 
critica del  al governo. 
iVe/  si legge che 'Vio-
lento' è sinonimo di 'facino-
roso; 'furioso', 'irascibile; 

 ecc.. c'è solo da 
scegliere.
mica, che anziché leggere il 
rapporto di Berlinguer sul-
V'Unità'  ha ascoltato il  TG2 
e ha guardato i titoli del 

 ha rilasciato 
una dichiarazione dove si 
parla di 'guerrìglia sindaca-
le; di  di faziosità; 
dei 'nipotini  della terza in-
ternazionale' che prefigura-
no governi con la 'nuova de-

Nell'intern o 

sfra».  in con-
trapposizione con la 'vecchia 
destra- che è nel governo di 
Craxl.  Agnelli che ha por-
tato tutti all'ovile a firmare 
l'accordo per 'esigenze poli-
tiche è vecchia o nuova de-
stra, on.
stare le esagitazioni di
mica e torniamo alla stampa 
e alla

 (giornale 
a disposizione di Craxi) ha ti-
tolato così il  servizio sul CC: 

 governo è un pericolo, lo 
abbatteremo . lottando in 

 to: È noto che Ber-
linguer ha detto invece che 
oggi nel  voglia-
mo 'abbattere- il  decreto con 
i mezzi parlamentari a di-
sposizione senza preannun-
ciare e senza escludere l'o-
struztonlsmo.  i 
gruppi parlamentari come 
condurre la lotta al decreto. 

 TG2 non si ferma alla 
 e quando riferisce 

le opinioni di Berlinguer le 
stravolge letteralmente. 
Garramone fa dire infatti al 
segretario del  che esiste 
la 'obiettiva necessità di una 
inversione di rotta, attraver-
so un governo diverso che 

nasca dal disegno di una al-
ternativa democratica da at-
tuare anche con passaggi in-
termedi; Tutto viene così 
assommato e confuso. Ber-
linguer ha invece detto che 
se non c'è oggi un mutamen-
to di rotta 'la permanenza 
dell'attuale governo diventa 
sempre più rischiosa per il 

 (e rischiosa anche per 
il  e le forze più aperte 
della maggioranza);  rife-
rimento quindi è a queste 
forze per arginare oggi l'of-
fensiva della destra (vecchia 
e nuova). 

Altri  commentatori hanno 
forzato o attenuato passaggi 
del rapporto che hanno,un 
preciso senso politico. È il 
caso di Giorgio  il  quale 
scrive su  che 
quando Berlinguer chiede 

 mutamento di indirizzi* 
è in tutta evidenza una frase 
di pura formalità.

 formalità'?  perché 
mal esponendo una posizio-
ne politica essenziale per la 
stessa lotta in corso si do-
vrebbe ricorrere ad una
malità'? 

Quella formulazione poli-
tica esposta al CC non è 'for-

male' ma reale e mette anco-
ra una volta  forte eviden-
za che la nostra posizione 
non è  rispetto 
alla presidenza socialista ma 
parte dai fatti di  e da 
quelli di oggi.  dato che 
iVA vanti.'» attacca la relazio-
ne del segretario del  per-
ché  legata 
alla tradizione' diclamo che 
ha ragione.  ci 
suggerisce di guardare so~ 
prattutto ai problemi del 

 e di partire da essi per 
valutare la situazione e an-
che i governi a presidenza 
socialista.  replica del-
1 ''A  van ti!*  acuì abbiamo fa t-
to riferimento, non raccoglie 
nulla delle sollecitazioni crì-
tiche ma in positivo che si ri-
trovano nella relazione, non 
discute le nostre posizioni 
per quello che sono e si ab-
bandona a vere e proprie mi-
stificazioni.  direttore del 
giornale socialista infatti 
scrive del  avere 
abbattuto il  centro sinistra 
sotto l'urto  massimalista e 
all'inizio  degli anni 70, persi-
no con la condiscendenza 
verso le spinte eversive.»» ec-
cetera, eccetera. Ora la ritor-

sione verso il  sulle *con- ' 
discendenze* non sarebbe 
difficile  perché basterebbe 
sfogliare V'AvantH* di quegli 
anni e di quelli successivi. 

 noi abbiamo segnalato lo 
scritto del direttore del-
l'*Avantl!*  e la dichiarazione 
del compagno  come 
un segno grave di chi non 
vuole discutere sul fatti e 
continuare ad  le ra-
gioni vere che hanno provo-
cato forti reazioni di rigetto 
del decreto nel luoghi di la-
voro e giudizi severi come l 
nostri. Questa ci fa pensare 
che il  non è  grado di 
raccogliere l'esigenza del 
mutamento richiesto. Tutta-
via sarà nel corso dello svi-
luppo della lotta che misure-
remo i rìschi che con questo 
governo corre  Oggi 
data la posizione negativa 
del governo, la nostra batta-
glia sarà  a con-
trastare decisamente e riso-
lutamente questi decreti.
nostro auspicio resta in ogni 
caso quello di fare prevalere 
la ragione e, ripetiamo, gli 
interessi generali del

em. ina. 

o il reimbarco dei marines USA 

Sul o nuov 
incursion i 

aeree israelian e 
Colpiti obiettivi sulla strada o - Continua la media-
zione saudita per  una soluzione - Controproposte siriane a Gemayel 

BEIRUT — Un mezzo dei marines sì imbarca, nell 'operazione di r i t i ro americano 

Dal nostr o inviat o 
T — e israeliana ha lanciato un nuovo at-

tacco contro la zona di Bhamdoun e , a meno di 48 
ore dalla e di domenica scorsa. Anche questa volta 
— secondo le fonti di Tel Aviv — obiettivo dell'incursione 
sono state «basi di terroristi» , vale a dire di guerriglier i pale-
stinesi filo-sirian i nei pressi dell'autostrada -
sco. Una decina di aviogetti con la stella di e hanno 
bombardato in quattr o ondate successive le località di Ain 
Jdelde. , r  Aley ed altre o una -
tensa reazione della contraerea. Anche batterie druse dallo 
Chouf avrebbero aperto il fuoco. Gli aerei hanno sganciato 
palloni termici per  dirottar e i missili . 

Qui a Beirut ci si interroga sul significato di queste ripetu-
te incursioni, che si accompagnano ad una accresciuta atti -
vità «di pattugliamento» (come le definiscono le fonti di Tel 
Aviv) di colonne blindate israeliane sia lungo la costa a nord 
dell'Awal i sia nella retrostante regione montuosa a partir e 
dalla cittadina di Jezzine, a est di Sidone. e perlustrazioni 
sono ormai praticamente quotidiane e compiute anche con 
forze rilevanti:  domenica almeno 70 mezzi hanno superato 
l'Awall . Nessuno qui pensa, tuttavia, che gli i abbia-
no intenzione di intervenir e militarment e nella guerra civile 
libanese, anche se un simile intervento è auspicato palese-
mente negli ambienti falangisti, soprattutto quelli più ultra; 
e certamente questi ambienti non sono estranei aite voci 
allarmistiche circolate nella serata di lunedì circa un presun-
to sbarco israeliano alla periferi a sud di Beirut e una contem-
poranea puntata dall'Awal i addirittur a in direzione di -
dè. 

n realtà le fonti governative israeliane hanno negato più 
volte che ci sia alcuna intenzione di «interferir e nella lotta 
interna tr a fazioni libanesi», rinnovando contemporanea-
mente il «monito» (come ha fatto anche ieri Shamir  alla 

) contro ogni ritorn o di combattenti palestinesi verso 
Beirut ovest e la zona occupata dalle milizi e druse. A queste 
messe a punto israeliane sembrano fare oggettivamente (se 
non direttamente) riscontro le dichiarazioni di Walid Jum-
blatt e Nabih Berri secondo cui la guerra in corso è «una 
questione puramente libanese» e le milizi e sciita e drusa sono 
perfettamente in grado di garantir e la sicurezza dei campi 
profughi a Beirut; dichiarazioni che sono state ripetut e al 
termine di una riunion e cui hanno partecipato a , 
con Jumblatt e Berri . esponenti delle organizzazioni dissi-
denti . Stando a fonti giornalistiche oeirutiane, an-
che la Siria avrebbe assicurato di essere ostile ad un ritorno 
del combattenti palestinesi a Beirut ovest. 

Accanto a queste riunion i dedicate al problema della pre-
senza palestinese, la capitale siriana continua ad essere tea-
tr o di intense consultazioni per  cercare uno sbocco politico 
alla crisi libanese, sulla base delle proposte e controproposte 
di cui si sono fatt i latori i dirigenti sauditi- A o sono 

(Segue in ultima ) Giancarl o Lannutt i 

Navi USA 
e inglesi 
allargo 

di z 
A — Secondo notizie 

trasmesse dalla BBC, navi bri -
tanniche e statunitensi stareb-
bero prendendo posizione in-
torno allo stretto di , 
che controlla il traffic o maritti -
mo da e per  il Golfo Persico, 

r  assicurare il libero transito 
delle petroliere». Tali operazio-
ni, ha riferit o la radio, farebbe-
ro seguito alla minaccia avan-
zata nei giorni scorsi dal gover-
no di Teheran circa la sua in-
tenzione di chiudere lo stretto. 

a notizia, rimbalzata a Wa-
shington, ha provocato una 
messa a punto del portavoce 
della Casa Bianca y Spea-
kes. Questi ha ricordato l'impe-
gno preso da n il 19 otto-
bre di «fare di tutto» per  mante-
nere aperto o stretto. l Penta-
gono, dal canto suo. ha affer-
mato che una squadra navale 
USA (della auale fa parte la co-
razzata ) incrocia nel 

r  Arabico ma ha negato che 
ci sia un piano per  farle rag-
giungere il Golfo Persico attra-
verso lo stretto di . 

Fonti irakene a Baghdad, in-
tanto. danno per  imminente 
una massiccia offensiva dell'e-
sercito iraniano. Un portavoce 
dello Stato maggiore ha affer-
mato che «tutte le informazioni 
disponibili» indicano probabile 
un attacco in forze nelle prossi-
me ore. 

WaKar Mondale 

Scotti all'«Unit à »: alla C 
non basta un capo «illuminato» 
n un'intervist a al nostro giornale Enzo Scotti, i! candidato anti-
e a alla segreteria de, attacca duramente la linea del segreta-

rio  e la preparazione del congresso. 
L'INTERVISTA DI ANTONIO CAPRARICA A PAG. 3 

«Tir  selvaggio» ha paralizzato 
anche Parigi. Caos ai valichi 
Parigi e la Francia sono ancora completamente paralizzati dallo 
sciopero selvaggio dei camionisti. o ai valichi di confine 
italiani lo sciopero bianco dei doganieri autonomi ha creato nuovi 
disagi. a di camions sono in fila da molte ore. A PAG. 5 

Vince e il primo test 
dei democratici nello lowa 

e vincente, secondo , terzo . quarto Cran-
ston. solo quinto Glenn: con i «caucus. nello lowa è partit a la lunga 
consultazione elettorale dei democratici americani per  le presi-
denziali di fine anno. ì nel New , uno Stato 
ritenuto chiave, si tengono le primarie. A PAG. 7 

l Nicaragua annuncia: 
si voterà il 4 novembre 
l 4 novembre il Nicaragua eleggerà Parlamento, presidente e vice 

Bresidente: l'annuncio solenne è state fatto ieri a a da 
l Ortega, coordinatore della giunta sandinista, durante le 

celebrazioni dell'anniversario della mone di Sandino. o 
ha destato sorpresa perché le elezioni erano previste per  il 19S5. 

A PAG. 7 

Arriv a a Genova un «supertac » tutt o 
Allarg a ancor a il campo delle diagnos i 

A — Sta per  essere rea-
lizzato il più grosso progetto 
italiano nei campo delle tec-
nologie biomediche. -
recchio. chiamato tomogra-
fo a  (risonanza magne-
tica nucleare), è nato dalla 
collaborazione tra l'univer-
sità di a a Sapienza» e 
l'Ansaldo, e costituirà con o-
gni probabilit à una svolta 
importantissima in tema di 
indagini diagnostiche. a 
struttur a sanitaria che ne u-
tilizzerà per  prima è l'ospe-
dale San o di Genova. 
Qui, infatti , sarà installato il 
mese prossimo un tomogra-
fo, che però potrà entrare in 
funzione solo a giugno. 

Nella primavera del "79. i 
responsabili del progetto fi-
nalizzato Tecnologie biome-
diche del CN  chiesero ai 
professor  Bruno , 
ordinari o di struttur a della 
materia all'universit à di -
ma. di occuparsi di una nuo-
va tecnica, appunto la tomo-

grafia a risonanza magneti-
ca nucleare, che era stata i-
deata qualche anno prima, 
nel 1973. Con questo mezzo, 
n pratica, utilizzando onde 

radio e campi magnetici, si 
riesce a vedere quale sia la 
distribuzione dei protoni dei 
nuclei di idrogeno contenuti 
nell'acqua, e quindi ad -
gare nei vari tessuti. 

a tentò, dunque, 
la messa a punto di un tomo-
grafo, utilizzando un ma-
gnete già in possesso del di-
partimento di Tisica, dove la-
vora.  prim i risultati , dopo 
un anno e mezzo, diedero le 
immagini di piccoli oggetti 
(un peperone, un pomodoro 
o una noce), che conteneva-
no però molta dell'informa -
zione scientifica necessaria. 
Successivamente, nell'81, il 
gruppo dirett o da -
glia (otto ricercatori e alcuni 
studenti) ini2lò la costruzio-
ne di un secondo prototipo. 
questa volta a scala umana, 

che fornì immagini di inte-
resse medico assolutamente 
inedite in a e tr a le prim e 
al mondo. Sulla base di que-
ste esperienze, è stato creato 
un nuovo tomografo (il terzo 
prototipo, quello che sarà in-
stallato al San , per 
il quale, appunto, è stato fir -
mato nel 1982 un contratto 
tr a l'Ansaldo Elettronica 
biomedicale e, per  l'universi -
tà di , il dipartiment o 
di fìsica. 

, presente il professor 
Giorgio Tecce, preside della 
Facoltà di scienze. Bruno 

a ha illustrat o i ri -
sultati e il significato di que-
sta rara, felice collaborazio-
ne tra mondo accademico e 
mondo imprenditoriale . Tec-
ce ha detto: .Come universi-
tà, siamo favorevoli ad avere 
rapport i con l'industria , 
quando pero la ricerca di ba-
se sia molto seria e quando 
questi rapport i siano al livel-
lo di promozione scientifica 

e non di servizi». E -
glia ha aggiunto: n campo 
accademico, siamo stati la 
prim a università in Europa, 
dopo due inglesi, ad occu-
parci di queste ricerche. Ci 
tengo ad un discorso nazio-
nale, purché mir i alla cresci-
ta delle competenze e alla 
formazione di giovani su 
nuove tecnologie, in settori 
di punta». 

Torniamo, così, al tomo-
grafo «tutto italiano* . Come 
si diceva, le promesse di que-
sto apparecchio sono molte 
per  la medicina. S  tratta , in 
qualche modo, di un mezzo 
diagnostico paragonabile al-
la TAC (tomografia assiale 
computerizzata) e all'eco-
grafia. ma estremamente 
versatile. , infatti , i 
raggi X utilizzano solo un 
parametro, rappresentato 
dal coefficiente di attenua-
zione imposto dal tessuti, il 
tomografo a  può pro-
durr e immagini legate a 

italian o 
medich e 

molti parametri, quindi con 
molte più informazioni. l 
tessuto di elezione sarà quel-
lo nervoso, perché ricco d'ac-
qua. Quindi, si potranno fare 
diagnosi di tumori cerebrali 
e non; ma l'utilit à del tomo-
grafo si estenderà senz'altro 
al livello osseo, epatico, car-
diaco. a tecnica, oltretutto , 
non è rischiosa e non ha bi-
sogno di agenti di contrasto, 
come  raggi X. 

Oggi, lo sforzo -
nale per  lo sviluppo e 11 con-
troll o della tomografia a ri -
sonanza magnetica nucleare 
è semplicemente spaventoso 
e va n diverse dlrezlon
gruppi interessati sono del 
calibro della General Ele-
ctric , della Siemens, della 
Philips, della Johnson &  Jo-
hnson; ciò nonostante le pre-
visioni dicono che nell'85 noi 
dovremmo essere competiti-
vi su tutu 1 fronti . 

Giancarl o Angtlon i 
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Giallara 
l sindacato — ha detto 

Antonio , o 
della Sezione i di 

o — è stato o a 
e i che dove-

vano i i con 
o de! 22 gennaio del-

l'83. e o è stato 
che, con un o di 
posizioni, chi doveva e al 
tavolo delle e o 
soltanto i con il 
consenso del sindacato. La 

L ha fatto bene ad op-
i a quello che non è nien-
o se non il taglio del sa-

i . 
Questa posizione della 

L è stata accolta dai la-
i come lo i di 

dosso di un e peso, pu
se a la consapevolezza 
che i i si -

o , o a tutti 
quello dell'unità con L e 

. All e assemblee la -
cipazione è stata elevata, in-

o all'80%, cosi come non 
avveniva da i anni. 
Che cosa è ? Anzitut-
to questo: che i i vo-
gliono e la , , 

. All a , da e 
anni a questa , non si 
aveva una fase così densa di 
iniziative, discussioni, as-
semblee. Anche la -
zione agli i e stata ele-
vata. a disponibili-
tà, , non c'è stata da 

e di L e L che han-
no assunto posizioni di at-
tendismo, di disimpegno se 
non a di o e 

o sabotaggio delle ini-
ziative e dai Consi-
gli di . Atteggiamen-
to di o -
lato a e e e (con 
le dovute distinzioni a L 
e . 

e il danno e 
dal o o è del 
tutto evidente.  molti o-

i T il a è 
quello di e la 

a busta paga. Ci sono 
e officine nelle quali 

centinaia, migliaia di lavo-
i fanno mensilmente 

due o e settimane di cassa 
. A conti fatti un 

o di  livello che nel-
l'83 ha fatto 20 settimane di 
cassa e ha o 
un milione e 150 mila ; col 
taglio della scala mobile si 
aggiunge una a di al-

e 224.000 .  Agnelli 
e non à molto, ma pe

un o quei e punti in 
meno sono tanti... 

o dunque -
e in questa fase tutta la 

a capacità di mobilita-
zione e di , 
svolgendo il o sui 
contenuti i e metten-
do in atto una a campa-
gna di . 

a il o e la sua , 
dobbiamo e : il 

o obiettivo — è stato 
detto — è quello di e 
il . a come? -

o anche -
smo? Chiedendo o la 
caduta del ? A mio 
avviso questo -
to è talmente e da -

e n discussione o 
e e costi-

tuzionali. n quale o mo-
do può e definita la -
tesa di e alle -
zazioni sindacali o 
del o di ? 

La battaglia sul o 
non può e solo lasciata 
al o o -

e ma deve e accom-
pagnata dalla mobilitazione 
di massa in tutto il paese, 
una mobilitazione a 

a dovunque, azienda 
pe  azienda, che colleghi 

d e Sud, giovani e non 
giovani, disoccupati e cas-

. E deve e an-
che l'occasione pe  una 

e discussione sul o 
dei Consigli di , sul 
tipo di a , 
sui i temi del o e 
dell'occupazione, cioè su 
quei nodi che o decisi-
vi pe  un o sviluppo 

a economia nazio-
nale. e e possibi-
lit à di » a tutti i lavo-

i o il -
m nei pesti di . 

La e dell'insie-
me del movimento, la a 
dell'unità a -

L devono e pe  il 
o o il o tena-

ce. paziete dei i mesi, 
convinti come siamo che 
senza l'unita dei i 
la a stessa dell'al-

a a sa-
e più lontana. 

Chitì 
e sono le domande a cui 

bisogna e una a — 
ha detto Vannino Chtti. sin-
daco di a —: il giudizio 
politico sul o a -
denza i e come. n -
senza di una e -
zione a , è possibile 
fa e lì disegno dell' 

a .
quanto  il , 

o ai fatti, mi sem-
a si debba e che 

e nell'attuale coalizio-
ne l'impostazione delle com-
ponenti più . È 
evidente che la a al 

 è stata a dalla C 
n cambio di scelte di politica 

economica di stampo con-
. E questo non o si 

deduce soltanto dai -
dimenti sulla scala mobile, 
ma anche dagli i campi 
di o (politica , 
scuola, enti locali), in nessu-
no dei quali e un chia-
o impegno . Ne-

o e giusto è e 
o 11 o sulla scala 

mobile, ma dobbiamo tene
e la difficoltà dello 
, che già ha -

to, n alcune fasce -
, polemiche di bassissi-

ma lega (ne è esempio un -
degno o di fondo com-

o sulla «Nazione»), che 
puntano a e il 

 e le lotte .
questo è a -
ziativa politica di ampio -

, tenendo conto che vi è 
la possibilità nel e di a-

e in campo un e del 
o dipendente al quale 

bisogna e un o 
. È o suscita-

e alleanze non solo con i 
giovani, i disoccupati, i pen-
sionati ma anche con il ceto 
medio o e -

e che e be-
ne come la politica della con-

e e dello o 
sociale a dal o 
non abbia nulla a che e 
con la politica dei , ma 

a o la situazio-
ne economica. 

 quanto a gli 
enti locali siamo giunti a un 
punto limite, e. a un anno 
dalle elezioni, è o 

e la più ampia ini-
ziativa politica. Nonostante 
le modifiche e dalla 
legge a non si han-
no i i 
dallo Stato i al 10%. il 

o dei dipendenti vie-
ne o sui Comuni che 
sono i da tutto ciò a 

e sui i sociali. 
Questa situazione, insieme 
anche a i i nel sa-
pe e i nuovi bisogni e 
da o , sta atte-
nuando, nel giudizio della 
gente, le e o 
alle e e agli -
ti di . È un o 

o che sta coinvol-
gendo anche le i -
se» e al quale si deve -

e con la a di un -
te movimento autonomisti-
co pe  la a del e 
locale. Non mi nascondo che 
questa scelta , qua-
si ad ogni passo, il o di 

e nelle i 
a le e . E 

questo non solo pe  l'atteg-
giamento spesso o dei 
socialisti nei i del 

, ma anche pe  il -
e o di -

se e politiche, di spinte 
. A questo si u-

nlsce una campagna deni-
a o gli enti loca-

li . visti come i di 
spesa pubblica e la tendenza 
ad e -
bilit à delle alleanze. Tutto 
questo mi a a e 
poco e che questo 

o possa e i suoi 
.  quanto -

da la a azione politica 
mi a o indi-

e degli obiettivi i 
o , -

menti c'è il o di non 
e a e lungo 

la via che abbiamo scelto. 
Anche il , sia e con 

e che o una 
discussione, si è posto questo 

. ù in e l* 
a non deve e 

appiattita sullo -
to e esi-
stente. Oggi, invece, si a 
di e a fondo sul modo 
di i delle e 

e nel o pae-
se. a o e a quando 

a che a e sini-
» non esìstono più. È ve-

, invece, che le singole sigle 
politiche, oggi, non -
sentano «tout » la com-
plessità di una società che si 
è e modifi-
cata, anche in seguito all'in-
novazione tecnologica. Oggi 

e e e -
i convìvono anche se in 
a a in tutte le 

i politiche. La co-
e a 

passa a o un 
o di e 

di queste e , 
o a scelte , valo-

i ideali, alcuni dei quali pos-
sono i nella lotta 
pe  la pace, pe  il -
mento de! o d sud 
pe  la à uomo-donna, 
pe  una nuova qualità dello 
sviluppo. 

i 
All a o Tosi di Le-

gnano — ha o a 
i — gli i hanno 

o una a inizia-
tiva: hanno pubblicato lo 
scambio di e a consi-
glio di a e , 
l'anno o alla vigili a del-

o del 22 gennaio. n 
quell'occasione il o 

L si ò molto
soluto nel e un e-
ventuale o unilate-

e dei o sjl la que-
stione delle . Un 
gesto slmile e stato 

, a -
venuto, di uno o ge-

. La a del se-
o L è una delle 

immagini delle novità -
dotte con la politica del go-

o . 

Quando questo o 
nacque, noi o 
che non ci e stata nes-
suna condanna -
le: o giudicato dai 
fatti. E in questo modo ci sia-
mo e e 

. o pe  que-
sto condanniamo -
mente l o sulla scala 
mobile, sottolineando due a-
spetti decisivi. o e 
più a e e nel 

e una concezione del 

sindacato che tende a cen-
e e e deci-

sioni, che tende a e 
con una e e i-
stltuzlonale e politica la dia-
lettica a le e sociali e la 
stessa funzione del -
mento. , questo soddi-
sfa le e i e 
anche alcuni i demo-

i che o sospi-
e di sollievo é final-

mente a o Chigi «si de-
cide». a il fatto è che in 
questo modo si o 

e alcuni fon-
damenti della a i-
taliana, si a al model-
lo di funzionamento dell'e-
conomia che la a -

a aveva a soste-
nuto, e ciò senza e 
l'efficienza ma la conflittua-
lità. 

l secondo aspetto è una li -
nea di politica economica 
che si fonda sull'incapacità 
di e le e finanzia-

e , e che tenta 
di e l'inflazione con la 

e dei i -
li ; che, come denunciammo 
in occasione della battaglia 
sulla legge , esal-
ta il e e l'iniziativa del 
capitale o e delle 
compagnie i sa-

o le possibilità di -
sanamento e di o di 

n e , 
a e dei i 

i più avanzati, ag-
o così il o tec-

nologico e o del no-
o paese impedendo un ve-

o aggancio alla cosiddetta 
. È la a all'idea 

stesa della . 
a questa è o la li -

nea a da e a nel-
la campagna , quel-
la linea che o il  a-
veva detto di vole -

. a è diventata azione 
del , e o 
del pesidente del Consiglio 
che e e 

o chiunque gli segnala 
questa . La 

C fa insomma e a 
i una funzione : 

lo e a e 
gli i delle e con-

i o il movi-
mento dei . Non è 

o a quello che so-
stengono alcuni socialisti, e 
in o luogo e , 
che il o è un fatto -

, una a -
o negativa di uno -

zo e di . 
Esso è invece un punto di -

o e di passaggio della -
tegia complessiva dei i 

i che ha i suoi più ag-
i i nella 

a e nel i di 
e . 

l o litiga su 
tutto, ma poi tende a -
e il suo cemento sia pe  la 

a del «dopo», sia pe  gli 
i i n 

ballo (Comiso), sia pe  l'at-
teggiamento del . Ciò po-
ne i i ai 
compagni socialisti e alla si-

a de nei i con-
. Come e positi-

ve queste ? 
Anzitutto lottando a fondo 
pe  fa e il : que-
sto è un passaggio obbligato 
pe e possibilità unita-

i o un ca-
e ampio e di lunga du-

a al movimento -
do la sua a dalle 
pu i questioni -

e alle questioni dell' 
occupazione e dello sviluppo. 
pe e i mas-
se giovanili e tutti i ceti -
duttivi, o i i 
e i tecnici. Ciò si fa anche di-
fendendo il e o 
della a della L 
nella società italiana. n -
zo luogo o un movi-
mento politico di massa, con 
un impegno o dei co-
munisti nel e lo 

o e alla 
battaglia nel e e con una 
mano tesa a quelle e in-

e del  e della C che 
possono e unite con noi 
nella  di una 
politica nuova pe  l'occupa-
zione, la a , 
la a fiscale, i i o-
biettivi sociali. e un 

e non e con 
a la campagna -

ta che e i -
e questa unità da e 

nei fatti in e -
i immediate, in -

poste di . Ci in-
vitano a e il o da-
vanti ai buoi pe e la 

a politica di a 
. o e 

e a quegli amici e a 
quei compagni che non com-

o come ogni soluzio-
ne pe  la scala mobile (anche 
se ci a e o 
schema di o che 
viene pe  esempio da ) 
debba e 

e sindacati e e 
sociali, che la a della 

a scelta esige un nuovo 
coin*-o!gimento delle e 
sociali, una nuova -
tazione. 

Ariemma 
Sono o con la -

lazione del compagno -
lingue  — ha detto il compa-
gno o , -
sponsabile della commissio-
ne sanità —, ma i sotto-

e un aspetto decisivo 
pe  l'esito della battaglia di 
questi . i o al-
la questione delle alleanze 
con quel ceti sociali e tecnici 
11 cui peso è e più e 
nella società a e che 
tende e più ad -

. La battaglia di oggi è 
una a a delta 

a capacità di e 
su questi ceti una nuova ege-

li interventi monia. l punto di a è 
e la tenuta della 

classe , la sua spinta 
che è oggi e e a 
anche é la decisione 
della L è stata accolta 
con senso di , che 
va al di là dei i della 
scala mobile e del , 
ma che e anche una 

a o una a di 
a ingessata» ca-

a di questi ultimi 
anni. A fianco della classe o-

a ci sono 1 pensionati 
che lottano o i ticket, ci 
sono i e tecnici che 
sono ò una .
nuovi ceti sociali (e anche ì 
disoccupati) pe a stanno a 

; non sono dalla 
e del , ma non 

sono e i dalla 
a , a fianco del 

movimento di lotta. L'esito 
della battaglia n atto dipen-
de dalla a capacità di 

, nel vivo a lotta, 
dalla a e questi 
nuovi ceti sociali. l o 
a questo o sì e mosso 
con una a . l 

o a i e ceti 
medi si è nel tempo e 
più ; le e di 

i colpiscono più i lavo-
i a basso o che 

non gli , la scala mobile 
non ha la stessa incidenza 
nel i i di -

. A questi ceti il o 
non dà niente, ma nemmeno 

. 
 tutte queste i 

dobbiamo e nei -
ti di questi ceti una politica 
di intelligente e a 

, a che -
no piede i setta-
i e chiusi. Quali debbono es-

e le linee di questa politi-
ca? i limito ad e 
alcune. La a è quella del 

o dei punti di scala 
mobile che il o annul-
la. Non si può e questo 

a n i mecca-
nici, se vogliamo e 
che sì sviluppino lotte -
late e e non possiamo 

e da ciò che dicia-
mo da anni: e cioè -
tenze i che, assieme 
al o del e d'ac-
quisto dei , puntino 
sulla à e sulla 

. l secondo -
blema e dalla -
zione che da e dei i 
c'è una spinta ad e una 

e autonomia di con-
e (si pensi ai medi-

ci del SSN, ai i uni-
, ai i di a-

zlende . A questo 
o noi dobbiamo a-

e una e -
giosa che a l'autono-
mia e e il collega-
mento con gli i -

, le nomine, le definizioni 
dei i e degli spazi di au-
tonomia tecnici e gestionali, 
le conseguenti -
tà. Non bisogna e 
anche la a della 
mutualità a che se 
non viene a in 
tempi i a di di-

e sostitutiva del -
zio pubblico. Vi è infine il 

a dello sviluppo e di 
una nuova politica economi-
ca. e una immagine 
del o o che si limi -
ta alla politica dei i (sia 

e non iniqua), a non e-
e la tassazione sui 

t e e della pa-
. Anche nella poli-

tica sociale e una im-
magine che e tesa ad appiat-

e più che a e sulla 
qualità e sulla à 
dei i pubblici. e 
cioè una immagine negativa 

o da e dei ceti 
. Tutto ciò non 
e al livello della 

a e e della 
a , ma è indub-

bio che paghiamo il o di 
indecisioni e di mancanza di 
unità nel o e quindi il 

o si attesta su punti 
e più bassi. l -

ma non  soltanto la 
politica economica e sociale, 
ma anche istituzionale. Vi è 
quindi da e a la ne-
cessità di e la costi-
tuzione del a del-

a che non signifi-
ca a mio avviso, i ad 
un tavolo pe e -
ste, ma e effettiva-
mente e e quel mo-
vimento di massa che è già 
in atto nel paese, -
ne le basi e le alleanze... Sia-
mo ad un passaggio o 
che  una -
ne della a . 

i 
 compagni, i i — 

ha detto o , sin-
daco di a — sono con-
sapevoli di e -
sti di uno o sociale 

, o dalie scelte 
del . Noi siamo decisi 
a e la a e fino in 
fondo. Le manifestazioni di 
questi i hanno o 
questa consapevolezza: in 
quella di , la più 

e dell'ultimo decennio, 
non conta solo il , ma 
il tipo di , che 
ha visto la a di lavo-

i delle e e 
e ceti. Ed è sciocco e che il 

 «vuole . 
Non siamo o noi i nostal-
gici degli anni 50. i pen-
sava e che fosse il mo-
mento di e  conti con 

a italiana». Si -
ta d: un : la a è 

o che chiusa. 
La a e è così 

ampia, , é si vo-
gliono e i i dei 

, é si vuole 
con un atto di a modifi-

e la costituzione -
le a in questi decen-
ni. a vi è di più, la sensazio-
ne di una tenaglia che non 
viene a n tempo -
schia di e il movi-
mento o italiano così 
come s'è o in questo 

, , de-
, autonomo. -

no o le modificazioni del-
la e a 
e del . n una -
cia come quella di , 
ad esempio, su 935 mila abi-
tanti sono più di 100 mila le 

e in qualche modo im-
i ed il o 

occupa e il 50% delle -
ze o dipendenti, noi ci 

o da tempo con 
questi i della , 
della e dell'in-
novazione, o a 
tutte le e del o e del-
la e una lìnea di 
nuovo sviluppo. La e 

e delle difficolta 
sindacali ha e tuttavia 
nelle scelte del , 
secondo le quali pe -

e questo paese e 
, e le 

» costituite dalla 
a del , del sindacato, 

dalle autonomie locali, dai 
i del mondo cattoli-

co. a ciò nascono -
ni e i . 

a alcuni anni il o 
a i i è come ingabbia-

to, il o più difficil e e 
. Siamo giunti ad 

e la a nel -
no di e i di o 
in , anche questo fatto 
indica il o di e 

e l'autonomia -
positiva, di e e 1' 

e del . Le ini-
ziative di questi i mo-

o quale a di -
gìe e sia a dispo-
sizione del paese. -
nisti o l'esigenza di 

, di . 
Non sì discute la à 
del , né i i 
che da esso a il , 
anzi si contesta la a 

a delle e 
; ma non 

bisogna e il paese 
una à , e chi «di-

a il » un 
. Le e dì -

m (sui missili, sul de-
o del ) nascono 

come e al o -
vicace di e il paese, 
illudendosi di e le 
questioni con un o 
decisionismo. 

La a scelta non è af-
fatto la difesa ad a di 
uno spazio di , ma 
una a politica a 
a quanti vogliono e il 
paese dalle tossine di stampo 

o che hanno già 
fatto sin o danno. 

Chiaromonte 
Abbiamo già o nei 

i i — ha detto Ge-
o e — la de-

cisione dei i -
i di e una e 

battaglia di opposizione che 
si ponga l'obiettivo di non 
fa e in legge il de-

o sui . o 
sollevando la questione dei 

i i di -
e costituzionale, che a no-
o giudizio mancano. -

o la battaglia nelle 
commissioni e in aula, sul 

o delle e e 
dai i e a sull'in-
costituzionalità sostanziale 
di questi . U-

o tutti gli i 
che i i -

i ci . Lo'scopo che 
ci o è quello di 

e le condizioni politiche 
pe e il o di 
una situazione di à 

a nei i 
con tutte le i 
sindacali, e cioè pe  obbliga-
e 11 o a  l'at-

teggiamento di a e di 
e che lo ha -

tato a e la via del de-
. Ci o conto che 

si a di un obiettivo non 
facile, e tuttavia pensiamo 
che non possa che e da 

3ui quella e di ten-
enza nelia politica econo-

mica e sociale, di cui si è -
lato nella e di -
lingue  e pe  la quale noi 
chiamiamo tutti i i 
a . 

Siamo convinti che la que-
stione che si è a va ben 
al di là di qualche punto di 
contingenza. ù si legge a 
le pieghe di questo , 
più ci si e che il o 
che si e fa e ai 

i dipendenti è ben 
più alto di quanto non dica-
no le tabelle e e dif-
fuse ad e in questi . 

l o è uno studioso se-
 come il i a 
e che con questo o 

la scala mobile non esiste più 
come o di difesa 
automatica del o dei 

, e o in 
piedi quei difetti di un mec-
canismo di scala mobile che 

a invece o -
e con una a e a 

a della a del 
, da e e -

e con tutti i sindacati. E 
questo 11 motivo o (di ca-

e sindacale) che ha in-
dotto la a della 

L a e no ad una -
posta che tende a e 
le stesse e sinda-
cali n una società -
tica. 

L'opposizione che il o 
o ha condotto nei con-

i del govei no , non 
è stata . Aveva-
mo detto che o giu-
dicato sui fatti, e così è stato. 
Siamo e stati i a 

 l fatti positivi e 
anche ad . Tutta-
via già nella a estate se-
gnalammo un : che 
questo , di e alle 
difficoltà i e alle 

spinte potenti delle sue com-
ponenti , e in 

o luogo della , potes-
se e un motivo di sol-
lievo, o i di a 
di una e , nel-
l'accentuazione della con-
flittualit à a a e della 
polemica o di noi. E av-

o come questo -
colo a e -
te nel campo economico e 
sindacale. o che a 
quel punto la stessa -
denza i e potuto 

e di segno, e a la 
situazione e diventata 

a di i pe  tutta la 
. 

Siamo già a questo punto? 
Le cose sono già e a 
un slmile sbocco? Non o 
che siano possibili e 
semplicistiche. Tuttavia mi 

f e che 11 o sulla sca-
a mobile costituisca un pas-

so e in questa , 
accentuando la conflittuali-
tà a questo o e una 

e e delle mas-
se i e del popolo, 

o la divisione del 
movimento sindacale, ina-

o la polemica a co-
munisti e socialisti. a 

e la logica -
sa che sta o 11 . È 

e solo o che 
questo avvenga? Non . 
E e della a 

, è e del com-
pagni socialisti, e della stes-
sa a socialista alla te-
sta del o del paese. 

, è difficil e e la 
linea politica e la -
ma a con le 
quali la C va al . 
Tuttavia è o che tutti 
gli atti di e a hanno l'e-
vidente obiettivo di e 
un solco nella : dall' 

a a della -
denza del Consiglio a , 

a pe -
e 11 o un'allean-

za , dall'atteggia-
mento assunto dalla C sul-
le autonomie locali, alle sue 
iniziative di politica econo-
mica. Se questo obiettivo del 

o o 
fosse , a an-
che le i di e -
ta a si -

o pe  quello che sono: 
i e -

che. o non so se le opposizio-
ni e 1 dubbi o questa poli-
tica si o al 

. a so che esisto-
no, e anzi che o la C è 
diffusa una e 
più e che a il 
destino stesso di quel . 
E a mi a che oggi 
sìa e o 
che la , tutta la sini-

, si i pe  fa e 
questo tentativo n atto da 

e della . Non i 
e se solleviamo 

questo invito o ne! 
pieno di una polemica a 
noi e i socialisti e di una lotta 
così a o il . 
Ci a e u-

e a questa polemica e lot-
ta la discussione sull'avveni-
e della a italiana, che 

è legato anche alla condizio-
ne che ci sia e dì 

a specialmente sulla po-
litic a economica. o i 
compagni socialisti e 
dal monolitismo e 
che n questo momento li di-
stingue, e e o 
con noi di queste cose? e lo 

o . 

E veniamo ai i che 
più e o 
il movimento sindacale. 
Quello che è successo non è 
di poco conto. , le diffi -
coltà, la , o 
da tempo. Né dobbiamo di-

e che la i del 
sindacato è anche -
sione della i delia a 
società, della sua -
zione , dell'acu-

i delle i 
a le masse. o penso che ab-

bia e Camiti quando 
dice che una fase dell'unità e 
dell'autonomia sindacale è 
finita. Questo lo abbiamo 
detto anche noi. a abbiamo 
aggiunto e che di -
te a questo non bisogna : 
non c'è più nulla da ; ma 
invece si deve e da qui 
pe e con lo scopo dì 
fa e una nuova fase 
del o o e dell' 
autonomia. Guai se la demo-

a a e 
questo un a secon-

. 
Quali sono le condizioni 

e pe e questa 
nuova fase? o delle con-
dizioni che si devono e 
qui da noi in , dove esi-
stono e anche -
fonde (politiche, , i-
deologlche) a i , 
gli , le masse. Con-

i e e che 
noi non possiamo : 
non abbiamo mai pensato 
che 11 movimento sindacale 

o potesse e in un 
limbo o alla politica. 

i pansindacalistiche 
di questo tipo non ne abbia-
mo mai avute. E a mi 

a che la condizione 
fondamentale pe e 
quella nuova fase del -
so di unità è che il movimen-
to sindacale sappia

, nella sua impostazione 
e nelle sue scelte politiche, in 
modo da pote e 
tanto le novità sconvolgenti 
che sono avvenute e stanno 
avvenendo nel mondo del la-

o e della , tan-
to le i -
tive che cggl o 
tutta la società. Ne ha -
to Lama in questi . So-
lo così 11 sindacato italiano 

à e la sua 
a e la sua piena -

sentatività. Questo significa 
e vecchie posizioni e 

vecchie concezioni, come l'e-
o o o 

come le diffidenze diffuse 
sulla questione della -
tività. a sape Jmpo-

e e e la lotta pe
e e nuove 

e più avanzate pe  i -
. a questo non può si-

e la svendita delle 
vecchie , finché non 
è o quali o le 
nuove. 

e una svolta nella 

- - — * * * * 
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Gli intervent i 
nel dibattit o 

sull a relazion e 
di Berlingue r 

vita a sindacale. 
Tutti devono e il 

o di i e di dlffe-
, e ci e -

ta»:' hi posizione delle mag-
; t'.itti devono -

i ne e e pe  fa
! e nuove e del 
 f« ) o del movi-

' i: i-- 'o ri a a poli-
1 -.va ;  io e di -
1 . ili ì! o a logiche 

.  .;  di jo.enioodi tnag-
; ;,.o«-.p.  i (è t(Ue.i'.o o 
i e \a!e anche pe

. Su tutto que-
sto, non s.i a semplice-
mente di e un o
cui i o chissà 
quando. No. anche qui si im-
pone con a -
sione di a o a 
quanto è accaduto in questi 

. o continua-
e a , con tutte le no-

e , pe  l'unità della 
. e e un 

o a il movimento 
sindacale e i movimenti in 
atto. e e un 

o o a le di-
e componenti sindacali. 

Se la a battaglia -
e pe  non e 

n legge 11 o e pe -
e cosi nuove possibilità nel-

la politica economica e so-
ciale del , à con-

e anche- a e le 
condizioni pe  una a 
del o o nella 

L e nel movimento sin-
dacale, questo e un -
sultato di a -

a pe  la a 
italiana. 

Stacchini 
e a ha o il 

campo — ha detto Claudio 
Stacchini, della a 
nazionale della FGC  — da-
gli equivoci sulle i inten-
zioni della coalizione di go-

: e le e 
del o e della con-

. e e 
la scala mobile e gli spazi de-

. o e -
nato si o -
do un o di à 

o i . A tutto 
ciò ha o la -
tante a di set-

i del movimento sindaca-
le. La , facendo leva sulla 

à del , sul suo 
miope ed e at-
teggiamento, a di fa

e nei i un alleato 
scomodo. l o o a 

a socialista così sa-
à quello che, e a -

e a poche settimane 1' 
a in un nuovo o 

e sulla scena -
pea, à la a -
sponsabilità nel i 
dell'unità sindacale. La di-
scussione sul o e la o-

à dei missili segne-
o quindi un passaggio 

, nel quale la maggio-
a à i in 

modo definitivo. 

e al , le lotte di 
questi i o a 
questioni più : lo svi-
luppo, la a sinda-
cale, i modi n cui si o 
le decisioni e la volontà poli-
tica nel paese. e su 
questa a e e 
questo o o è l'u-
nica condizione che o 
il movimento ed i Consigli 
pe e che l'azione del 

o a e nello 
o sociale. Si è 

tentato di e la-
i occupati a chi a 

: è un o -
testuoso, un o 
falso ma , che

a a i giovani e che dob-
biamo e con , 
subito. l movimento deve 

e dell'occupazione e del 
o un obiettivo -

co e . Quando 
si dice — come fa e -
li s — che 11 m a i 

i è e 
é si o pote

e anche i disoccu-
pati, si fa leva in à su un 
difetto politico sostanziale 
del movimento sindacale: 
non e o a -

e le e sociali nuo-
ve e con la e 
tecnologica, la nuova disoc-
cupazione giovanile e i qua-

i tecnici. l movimento di 

oggi non deve e negli 
i del passato, se vuole 
e deve e un passo in 

avanti: o nella 
alleanza delle e del lavo-
o il o e della -

pi ia politica e azione -
ta. 

Se si a al movimenti 
pe  la pace e o la mafia 
— nei quali abbiamo -
sciuto, se noi i , le 
potenzialità e i fondamenti 

a — non ci può 
e che in essi la tensio-

ne etica ed individuale non 
ha a o la fase 
della à alla politica. 
E non solo pe i gene-

, ma anche pe i 
che o a noi comuni-
sti. Non slamo a -
ti a e le condizioni 
pe  un o politico: si 
pensi al m autoge-
stito sui missili e a quante 

e a si incon-
o o nel . l 

o è e é la 
a di a di cui quei 

movimenti sono -
sti può e e . 
La battaglia o il o 
deve dunque e nel
un o politico chia-
o e : n o 

luogo nel , n se-
condo luogo nel . L'o-
biettivo è che , dalle 

e in campo, un movi-
mento ed un sindacato che 
— o 1 confini di 
classe — sia capace di una 

à nuova ed -
te a ceti i e e 
del . 

o 
Già nel gennaio dell'83 — 

ha detto Antonio -
o — a a la questione 

di e pagina» nel movi-
mento sindacale. Se a 
quel o è o o 
alla stessa pagina ciò è avve-
nuto non é non fosse 
diffusa la consapevolezza 
della necessità di un
vamento della linea e della 

i del movimento sinda-
cale, quanto piuttosto -
ché a a e la 
convinzione che quel -
vamento fosse compatibile 
sia con lo schema dei -
ti i alla e u-

, sia con la sostanziale 
 — quest'anno — 

del copione o del 
22 gennaio '83. 

l patto del 22 gennaio 
consentì di e e 

i nel o con 
una e e del -

. é fu possibile svol-
e una e consulta-

zione,  un o di 
i al consigli di 

a e ai delegati. E -
ché si potè e una 

a che consentiva di 
e il o e e, 

con esso, l'autonomìa del 
sindacato dal o e dai 

. Tuttavia la situa-
zione è e peg-

. n o luogo -
ché L e L hanno usato 
l'83 pe e una con-
cezione del sindacato che 
non e più un o 
effettivo al «sindacato dei 
consigli», ma antepone e so-
stituisce ad esso 11 sindacato 

o e e 
. n secondo 

luogo al o a -
za socialista e al suo mini-

o del o non sono stati 
più consentiti dal o 
e dalla a a al go-

o quei i di me-
diazione » 
che o stati in qualche 
modo consentiti ai i 

. n queste condi-
zioni la a di vole -

e 11 movimento sin-
dacale o n una a 
di sesto o a sostegno 
della coalizione , 
non poteva che e conse-
guenze e pe  11 
movimento sindacale. Qui 
c'è un punto di a -
colosità che  fa 
benissimo a e con 

: la costante tendenza 
degli ultimi i a -

e sul movimento sindaca-
l e le e difficoltà e ten-
sioni .  questo oc-

e e e 
n evidenza 11 dato di fatto di 

una coalizione , con-
, e di vita 

f , del tutto a di au-
onomla o 11 o e 

le e i e al 
tempo stesso bisognosa di un 
sostegno incondizionato e 

o del movimento 
sindacale. n questo o 

e la necessità di accele-
e al massimo la a 1-

nlzlativa tesa a e una 
e di tendenza a un 

o di o 
del movimento o e sin-
dacale, di e a 

, di definizione dei 
contenuti a 

. 
La i del sindacato va 

a o in 
modo o la domanda 
che e dalle e della 
società e del mondo del lavo-
o che si sono e in mo-

to in queste settimane. Già lo 
o anno la a dei 

i coinvolse -
gati, tecnici, dipendenti pub-
blici, i dei . 

a tutti 1 i — e non solo 
dalla cosiddetta -vecchia 
classe » — viene una 
domanda di autonomia sin-
dacale, di à 
e di nuove e non bu-

e e e -
tite . Un 
sindacato, dunque, -
vole, agile e , 

é o nei luoghi 
di , nel o e nel 

i i deci-
sionali; o é 

o nel o della 
e e del i di 

. e pas-
e dal cielo della -

conomla al solido o del 
, delle sue -

zioni, del o dell'im-
a e della sua -

tà, del o attivo del 
o del , dell'effi-

cienza e della -
zione dei i e della pub-
blica . 

11 nodo politico di fondo è 
questo: esiste una vasta a 
di i e della società 
che da un lato e come 
una invadenza e una -

a supei Una la i delie 
*  inconclu-

denti su o i e ge-
e e di poli-

tica economica e la a 
di e e sindacali 

e e più 
; o ha 

più che mai bisogno di un 
sindacato efficiente e auten-
ticamente o che 
si batta pe  il cambiamento. 
Noi possiamo e dobbiamo 

e questa domanda 
autentica pe e a co-

e 11 sindacato di doma-
ni. 

Gianfranco 
Borghini 

È n atto il tentativo — ha 
detto o i 
— di i sul o 
del massimalismo e della de-
magogia, e di i co-
me una a e di 

i o del i ge-
i del paese. Quindi co-

me una a incapace di e-
e una funzione di di-

e e di . 
Si a di una campagna 

a e infondata, ma 
tuttavia a e insidio-
sa, che dobbiamo -
e con . o e 

ampliando l'iniziativa su e 
temi essenziali: la politica e-
conomlca e sociale, il -
vamente della a sin-
dacale, il o della no-

a politica a come 
a di una a 

. 
Sul o punto è neces-

o e la a ana-
lisi della , insistendo nel-
la denuncia delle cause 

i che alimentano 
l'inflazione nel o paese. 
È un fenomeno, quello in-
flattlvo, che non si batte con 

e eccezionali, con 
i «una tan-

tum», ma con una lotta di 
lungo o che agisca sul-
le . Al . a -
te, va contestato il muta-
mento o n po-
litica economica e l'assun-
zione di posizioni del tutto 

2 o a quelle so-
stenute e la e 
campagna . a 
questo mutamento a la 
stessa idea di una a 

, che poi si è a ad 
un o o sul 
costo del o e a e 
sbagliate e demagogiche co-
me 11 blocco dei fìtti . Noi 
dobbiamo e scelte 
di questo e e e 
al o i temi del
sanamento e della qualifi-
cazione del sistema -
vo, del o del gap 
tecnologico, della -
zione di una a mo-

e o 
o nazionale, anche 

tenendo conto di quel feno-
meno e che viene 
definito di -
tà diffusa» esistente in tutto 
il paese e dalla cui -
zione dipende in a misu-
a la possibilità stessa di 

e nuovi posti oi . 
a il secondo , 

cioè quello della a 
sindacale, bisogna i 
dal  dì una -
zazione della vita e della 

a del sindacato. -
sogna invece e sem-

e più ampiamente, e con 
i nuovi, la a 

della e -
lata, ampliando le e di 

a sindacale. Sta 
qui 11 solo modo o di 

e anche 11 a 
della a del costo del 

, un a che -
to non può e o da 

una e -
lizzata con 11 , ma so-
lo o una -
zione a livello di a che 

a un o a il 
o e l contenuti i 

del o e cioè: -
tà, à e fatica. 

Sul o , quello 
della politica a come 

a pe  fa e la 
a a de-

, o con le 
cose dette a i da -

. Si a di sape -
e à della no-

a politica : non 
soltanto unità dì e politi-
che ma anche di e socia-
li , che si o e si -
nizzano al di là del ; e 
non soltanto unità delle -
ze di , ma di tutte le 

e , laiche e 
cattoliche, che siano dispo* 
nlbili a e la o e 
n un disegno e di 

o e di -
mazione a della 
società italiana. 

Ferrari 
Le lotte di questi i — 

ha detto o , ope-
o alla y n 

di o Emilia —, pu  nel-
la à -
ta dalla a del sin-
dacato, o i possi-
bilit à di e e 
sulla politica del . 

é questo avvenga ò 
non sono eludibili la discus-
sione sulle alleanze, il -

o con il sindacato e l'in-
dividuazione di e -
poste di politica economica 
da e . a i -

i che scendono in lotta è 
alta la consapevolezza che in 
gioco non è soltanto un pez-
zo dì .scala mobile, ma il fu-

o del sindacato e la sua 
legittimazione.  questo la 
mobilitazione non ha coin-
volto soltanto gli , ma 
anche i dipendenti del pub-
blico impiego e dei ; e 
nella a sono confluiti 

i di e poli-
tica , i e mili -
tanti della L e della , 
che si battono non solo con-

o il , ma pe  miglio-
e 1 i i 

. Tutto questo 
mi a i che non 
dobbiamo e pe i co-

o che oggi non si sono 
i con noi, né bisogna 

e pe  acquisito definitiva-
mente il consenso di chi a 
è con noi. n questo momen-
to, quindi, mi a indi-
spensabile i con o-
biettlvi i pe  non da  e-
sca a un massimalismo che 

e il o e la 
L tagliandoli i dal 

gioco politico; di più, una 
guida a di a 

e di e ciò 
che a della e 

. 

o la e sconfitta 
pe  il movimento sindacale 

e stata e questo 
; ma non possiamo 

i che una e 
della a e della politica 
della L viene e 
colpita da queste vicende e 
dal fatto che non siamo -
sciti, o del sindaca-
to, a e un nuovo -

o con i . 
a il movimento ha e-

vitato la a esplosione di 
a e , ma se le 

potenzialità sono tante, i -
schi di o sono 

. È a una 
e a del sinda-

cato, é non è possibile 
e che siano esclusiva-

mente ì Consigli di a 
a e la lotta. Abbiamo, 
infatti, una e di -

i in o e, spesso, 
le decisioni dei CdF vengono 

e a . n più. 
scontiamo a l'assenza 
dei i tecnici e impiega-
ti , o pe  la mancanza 
di una a politica no-

a pe  queste e -
sionali. 

All'unità del sindacato. 
seppu , a e 

, non ci sono -
native i e paganti; 
ma, se questo  l'obiet-
tivo, bisogna  di 
contenuti la a unità. 

o e che anche 
i dì idee e vi-

vono con i -
de, gli stessi socialisti vivono 
con e angoscia questo 
momento.  non condivi-
dendo le o idee bisogna 
sape e le e 
posizioni esistenti nel sinda-
cato e nella base pe , 
e non , lo sviluppo 
di questa  L'unità 
sindacale è stata un'espe-

e di convi-
venza e dì lotte comuni a 

e che non avevano gli 
stessi ideali; a 

e anche pe  la co-
e a 

. Non quindi un 
o di cui finalmente e» 

siamo i ma un -
tante capitolo di una stona 
che bisogna . 

e pagina significa 
e gli obiettivi (lotta 

all'inflazione, patto pe  il la-
, e -

) e e che questi 
non sono eludibili con futil i 

; un piano di politi-
ca , quindi, che non 
dia il senso di una lotta con-

o tutto e o tutti, ma 
che sia di e peso nazio-
nale e i nel o 
con i la possibilità 
di e il sindacato su 
nuove basi anche pe  com-

e passi o -
va. 

i 
Le decisioni assunte dal 

o e gli i 
i nella L nel con-

o sull'economia — ha 
o Lucio , -

sponsabile della sezione -
, casa, e 

— sono giusti e . 
Anzi o sulla esigenza 
di una svolta si a svolto un 
dibattito nelle ultime sessio-
ni del Comitato . La 
questione, , non nasce 
oggi ma ha i . 
Non si a solo e tanto di 
un pezzo di scala mobile, ma 
del o sotteso sin dall' 

e alla a -
xi. a dal blocco 

e come un'occa-
sione pe e il movi-
mento sindacale, e sot-

o e , -
cendolo ad una a appen-
dice istituzionale, staccato 
dai ; pe e la 

, e il ; pe
e tutto il peso della 

i sulle masse . 
Oggi la sostanza del o 

e alla luce del sole, ma 
a chi voleva e a chia-
a da tempo: come è o 

che l'unita del sindacati e 
della , che e 11 

o obiettivo , 
non può o e il -
tato di una a -

. ma passa invece o 
pe  la sconfitta di questo 

o e e -
. È questa a ama-

a e non o di festa, e ci 
chiama a e anche 
sulle i pe  le quali si è 

i a questo punto, pe
le quali tanta e della si-

a a è stata -
ta dallo o con-

. a se avessimo 
atteso a o -
cipitati in una e -

. 

e questa è a del 
combattimento. a ciò esige 
da e a intelligenza 
non meno che . E 
chiunque capisce che non 

o a e se non 
o il , co-

gliendo la complessità della 
società e o estese 
alleanze sociali, che sono la 

a pe e 11 
blocco e e -

e l'unità dei -
. 

a questo punto di vista 
o alcune e esi-

genze. La a è quella di 
e sull'economia 

una battaglia di e -
o che i la questione 

del costo del o alle sue 
i dimensioni e sposti 1* 

accento sulle questioni che 
o contano pe  l'econo-

mia .  dati o 
che la questione del costo o-

o del o non esiste 
(nonostante che la sua -

a a vada -
ta). Tutti i italiani 
si o alla -
vità, alla efficienza, all'uso 
della  tecnologi-
ca, o a livello di 

i sistemi. Non si a 
di e e pe
1 tagli al , ma di sposta-
e l'asse della discussione. 

Anche l'idea di e 
i e , che comun-

que e un e politi-
co o dall'attuale, può 

e un espediente -
, ma non la soluzione 

del , é una e-
conomla a i bloccati è 
una economia . L'asse 
della a a deve 

e invece il patto a le 
e e pe  un nuo-

vo sviluppo. 
Un secondo punto

da i ceti , e lo stesso 
o e che spesso ha 

una casa o 1 . Noi dob-
biamo e una -
ma positiva pe a e 
non solo e puni-
tive pe  il taglio dei . 
Oggi questo è il o limite 

. Noi non possiamo 
e a le e con-

cessioni di questi anni e una 
a di o 

o che isola e divide 
gli stessi . a qui una 

e di temi e di obbiettivi di 
lotta che o la clas-
se a nella sua unità, i 
tecnici e l , i ceti -
medi. 

La battaglia à lunga e 
difficile , é anche se ci 

o di e a punte 
, esse stanno 

o un o -
to da tempo e da e im-

. Splendido è stato lo 
scatto di o e di dignità 
dei i n questi -
ni, ma o o non si vince 
con una fiammata, bensì con 
una lotta di massa ampia e 

, che coinvolga più 
ceti e , e abbia il fia-
to lungo; e ciò dipende molto 
dalla a di obbiet-
tivi che si mettono n campo. 

Vital i 
a milanese — ha 

detto o Vitali , -
o della e di 

o — è in atto un movi-
mento , ampio e u-

; non un sussulto -
bioso, ma un movimento 
consapevole, che coinvolge 

i della , della 
L e . non solo o-
i ma anche , tec-

nici e impiegati. E un movi-
mento che nasce sui luoghi 
di o e del quale già si 

o i sintomi negli 
i mesi. o di questi 

aspetti positivi, è o 
ò e anche sui li -

miti :  movimento è meno 
e nella città e non coin-

volge tutti gli i sociali, 

o quelli del ceto 
medio.  questo e 

e delle i pe  il fu-
. La a a il 
o della e 

sindacale. Questo movimen-
to deve , o 

é eccezlona, un mo-
mento , i se si 

a a e a 
di i o 11 sinda-
cato. La seconda e 

a 1 contenuti. -
e o e e a-

zienda pe  azienda pe  11 -
o , ma è neces-

o e anche la consa-
pevolezza che questo -
da soltanto una e della 
classe a e pone con-

i anche o 
di essa. V  è infine il -
ma delle alleanze sociali che 
si pone oggi in modo -
matico. Alleanze con il ceto 
medio , e non 

, ma anche con 
quelle nuove e -
sionali, spesso difficil i da de-

e ma anco più difficil i 
da . 

e quindi e la 
- della a 

linea di polìtica e sociale. È 
o e il sala-

, ma questo non basta. Si 
pone 11 a della giu-
stizia fiscale, dell'esame del-
la spesa pubblica che può 

e anche a -
zioni o del o 
movimento e che costituisce 
un e nel quale 11 -
no tende a e sotto accusa 
l sistema delle autonomie e 

dei i locali. 
Come e quindi pe

e l'unità del movi-
mento? Un esemplo ci viene 
dai i di un o 

e come Sesto San 
Giovanni dove è stato -
spinto il tentativo di e 
il e o dello 

o e dove si è tenuta 
una e e consapevole azio-
ne pe  una a politica e-
conomica e pe  la -
dia e lo sviluppo di quella 

e a milanese. 
Sono posizioni come que-

sta che danno a alla no-
a politica di unità e batto 

o che vogliono i 
isolati. Vi è il a delle 

e di lotta (quella dei -
i ad esempio); ma so-

o e e 
esami i e -
si. Fondamentale a la 
necessità di e le con-
dizioni a de-

. Essa deve e 
vista come un , un 
continuo . 

l o di e 
a a 

deve e il o o 
e e autocon-

templative pe e allo 
o e e 11 -

to e il colloquio con le e 
e politiche pe e 

tutto ciò che, nonostante 
tutto, si muove o può muo-

n esse. Soltanto se sot-
tolineiamo 11 e di 

o della battaglia pe
a a si 

o anche a e 
tensioni e che si ve-

o in questi i e che 
tendono a e e e-

e . i -
sco a questo o alle 
difficoltà che si o di 

e le giunte di a 
che fanno e e 
del movimento o che 
noi tendiamo e più a 

. 

Ferraris 
La e e 

e spontanea dei i 
alle lotte di questi i — 
ha detto il compagno Elio 

s — ha o non 
solo 11 dissenso sul metodo e 
sul contenuti o 

a sindacati e o e la 
e pe  le ten-

denze del o e pe  un 
o modo di e del sinda-

cato. Le lotte infatti hanno 
o anche una più ge-

e esigenza di
mento del modo stesso di fa-
e politica. Si a di un 

movimento che contesta alla 
e l'attuale modo di ge-

e l'economia e
invece con a una svolta 
nel modo di e la -
si economica e la -
zione e e quindi 11 
modo n cui si a il 

o a i e 
, a -

ne del e e cittadini. 
o nella a di 

Savona e nel e e 
sono i fenomeni nuovi, 

i ed i sia 
sul o economico che su 
quello . Si a di e-
lementl che vanno posti alla 

 del o come 
esempio di una a 

a a
della politica e sua -
lizzazione. Savona è la -
vincia dello scandalo -
do, di quello dei , di co-
lossali i i o al 

o di . a -
e con a della questio-

ne e non ha spezzato V 
a della lotta dei lavo-

i in difesa del -
nio economico ed -
le, delia stessa qualità della 
vita nella . È em-
blematico il caso della -
nlcoke in cui i i 
hanno attuato, pe  la a 
volta nella stona del movi-
mento o italiano, uno 

o della fame. E tutta-
via e e che queste 
lotte o i 
e e innanzitutto con ia 

a opposizione al -
to . a con-

o a e via 
questo , tanto più a-

o o un o al 
. a si e necessa-

o ò un più deciso -
vento del o politico pe
due : 1) in gioco non 
sono solo questioni che -

o li sindacato; 2) c'è 
l bisogno di e al-

i i sociali nella lotta 
o questo o pe

e . a 
anche é a e 
con a la à 
della questione . Tal-
volta anche nelle e file è 
stata sottovalutata o . 
a questione . Si 

a invece dì e come 
siano in atto i che 
tendono alla e di 
un o e o -

e o che -
ma le e politiche, modifi-
ca le fondamenta stesse del 
sistema politico italiano, im-
pone nuovi modi di e 
dell'economia. Assistiamo a 
fenomeni di clandestinlzza-
zione dell'economia e della 
politica.  casi o e del 
casinò di o non sono 
fatti isolati, ma g di 
un o a legalità del 

e e . o 
e é la à 

della questione e ap-
paia a tutte le e -
ve. Colossali accumulazioni 
di o i da at-
tivit à i e sul 

o legale o 1' 
economia, possono -

e la fine di quelle atti-
vità e sane che oggi 
si dibattono a i dì 
costo del o e costo del 

. La questione e 
è a a di 
più di quanto lo fu 11 -
smo: quanto à e 
il tessuto o del 

e o dalla i e-
conomlca, dalla , dalla -
minalità , dalla 
mafia, , dal 
malcostume? Su questo 

e è o sviluppa-
e una e -

va a e a 
che si a a tutte le e 
economicamente, -
mente e politicamente sensi-
bili ed impegnate a non la-

e e 11 e le-
gale. È anche questa la -
da pe e -
va. 

Fassino 
o con 11 giudizio 

o e netto che diamo del 
movimento in o — -
ma o Fassino, o 
della e di o 
— e voglio soltanto -

i su e questioni. 
1) Quale sbocco è necessa-

o e pe e al-
la ampiezza attuale del mo-
vimento — che è stata -
vante anche alla Fiat mal-

o le non i difficol-
tà — dì e e e 
11 o a e -

? A o abbiamo volu-
to e con un sondag-
gio demoscopico l'esattezza 
della valutazione di una net-
ta a di cittadini 

a alla posizione del 
o e e a quella 

della Cgll. a questo son-
daggio — di cui nel i 

i o ampia-
mente conto — a che 
non solo gli , non solo 
in e l i di-
pendenti, ma anche gli stu-
denti, gli , n -
centuali nettamente supe-

i al 50% sono i su 
tali posizioni, condivise an-
che da quantità significative 
di i di o non di-
pendente come negozianti e 

. Esiste cioè a -
no uno o notevole a la 
quantità di cittadini che dà 
giudizio negativo sulla mi-

a del o e 1 voti -
colti il 25 giugno o dai 

i della coalizione di go-
. a vi sono anche dei 

segnali, a gli impiegati e i 
pensionati ad esempio, che 
indicano come esista 11 -
colo che la a oggi 
esistente nel paese possa -

i o e dei -
sionamenti; à ap-
punto dagli sbocchi che da 
subito o e al 
movimento di lotta. 

Una scelta va subito chia-
: non bisogna che 11 mo-

vimento si schiacci sul solo 
o del e punti di con-

tingenza. o soste-
e la giusta indicazione 

data dalla Cgll dì e su-
bito alla e della 
lotta; ma ciò implica la ne-
 cessìtà di e un e 

e sul salano che 
punti ad un o sala-

e collegato alla -
vità, alle  al-
le e . Si 

a e di e un 
o e una saldatu-

a di ampie alleanze o 
alla classe , in cui sia-
no coinvolti con 1 o -
blemi e le o i 
le nuove  sociali che 
nascono in , 1 giova-
ni. e i disoccupati, i pensio-
nati, . Si a di 

e su posizioni unita-
e i sociali dalla collo-

cazione a . La 
 del o del la-

o può e occupati e di-
soccupati; il fisco può e 

o di unità a tutti  la-
i dipendenti; la -

ma della a può u-
e i e pensionati. 

Non intendiamo e i 
temi del costo del , 
bensì e il o e 
lo o alle questioni ge-

i di una nuova politica 
di sviluppo, a alla 
logica deflazionistica. 

2) La seconda questione -
a lì sindacato. La a 

e li e del movimento 
non possono e che si 
è chiusa una fase nella vita 
del sindacato. Ciò non è an-

a o del tutto da 
molti i sindacali -
medi. Cambiano le e del 
gioco: non o più quel-
le di a le e sui 

i sindacali,  modi della 

, le e 
della . S -
pone una e -
dentità del sindacato, il qua-
le deve e la a le-
gittimazione non da uno 
scambio di i 

i con 11 , 
qualsiasi esso sia. l sindaca-
to non deve o e 
ad e «soggetto politico», 
ma al o può o 
se in o luogo ha la capa-
cità di e gli i 
di o che e di -

e e . 
a qui si e 11 nodo 

del i di -
ne nelle , che fanno 

e nuovi soggetti so-
ciali e o un -
namento attento delle piat-

e e e delle 
e di . -

sogna e 11 o di 
e una e po-

litica e e del sindaca-
to, una e dei suol 
obiettivi , di e 
cos'è oggi la classe . 

3) , 1 i con 11 
o socialista . 

La a a a 
n i un punto e 

della politica di : otte-
e 11 consenso del sindaca-

to ad una linea economica di 
stampo , -
lizzando cos'i l'opposizione 
del . Oggi 11 o socia-
lista è a un bivio: o imbocca 
definitivamente la scelta di 
una stabilizzazione a 
e a (ma ciò e 

e e definitivamente 
anche i i del  e 

e avanti una concezio-
ne a della demo-

, e anche n 
una e del movimento 
sindacale), e decide di 

e con le politiche cen-
e e con le spinte -

ste della . l 
 deve e con a n 

questa , con-
sapevole che a 

a non significa 
giustapposizione di , 
ma e di un -
so politico e sociale che solo 
si può e se si -
no gli assetti i e di 
stabilizzazione sociale che 
vanno componendosi. -

a e o -
e induce una i 

di identità che non -
mia alcuna classe, alcun ce-
to. o e noi — 
con una a di sviluppo 
e di o — a e 
ogni a e o di 
nuova e sociale e 
di nuove i politi-
che. 

i 
La politica del e del 
Consiglio — ha detto Umbe-
o i o della 

e di Napoli — si 
fonda su un : e 
alle e e -
gine di un o capace di 

e o tutta 
la a solo sul costo del 

o nella a di ag-
e a alla a 

. Si a di 
e e 11 e il -

o e o di tale 
impostazione. L'accanimen-
to o 11 costo del o 
nasconde à ad af-

e i di fondo 
dell'economia nazionale. L* 
atto di o sul o 
non ha nulla a che e 
con la tanto declamata poli-
tica del . Esso non solo 
sostituisce 11 e esecuti-
vo alla e ma è 
un e che può -

e una linea di gestione 
a dei i di -

. Non è possi-
bile e e una li -
nea di politica del i che 

e 11 consenso ed e-
e  decisionismo del 
o che è 11 suo -

. e la a del 
o significa abbando-

e la faticosa a n cui 
è o 11

o pe e i 
i posti dalla i e 

dall'inflazione e e 11 
condizionamento totale del-
le e e e del pen-

o economico -
. Oggi si o spazi 

i pe e la linea 
di politica economica che 
abbiamo definito al -
dente Comitato . Noi 
non siamo la a -

a al  Siamo la 
' a che lancia una sfida da 

a sul o fi-
o e su una politica di 

tutu i fondata sulla 
equità e sul consenso. -
nanzi a questa sfida cosa fa

? Abbandona gli spazi di 
un o 
puntando sul decisionismo e 
sul o del -
te»? Non e una via in-

e pe  il  né abbiamo 
e a che la imbocchi. 

Ad ogni modo tocca a noi te-
e 11 o che li

a e -
cando di , con la 
battaglia politica e il con-

o sul i e sulle 
idee, la a a di 
una e della . 
Questa impostazione deve 

e nella battaglia -
e sui . e 

e secondo le indica-
 che dava 11 compagno 

 lo o sul de-
o che taglia la scala mo-

bile. a è indispensabile an-
e e conducendo una 

battaglia sui i anche 
pe  quello che essi non con-
tengono, dalle questioni del-
l'occupazione dove vi sono 

e e i 
al fisco. o di fa  ve-

e allo o le compo-
nenti e del penta-

o dalla e al , a-

o nelle e possibili, 
una dialettica nei ; 

o con la battaglia 
e di e a 

e e ed o una 
sponda a pe  la -
sa del dialogo o del-
la . n questo o 

e e che quello n 
atto possa i in un 
movimento di tutela di un 
nucleo e di classe o-

. e e 
nelle aziende e pe i 

i un movimento di 
massa che si a di ot-

e i sull'occupa-
zione, fisco, le -
ni. Tutto ciò è decisivo nel 

o ed a Napoli do-
ve — dopo le i mobili-
tazioni di questi i — oc-

e da  luogo ad un -
gamento sociale del movi-
mento e ad una e 
degli obiettivi. Nel o di 
questa a e 

e su nuove basi la -
a di una nuova unità 

sindacale. n questo o 
a me e giusto e un 

e di o da co-
e alla a dell'al-

a , non 
escludendo fasi e tappe in-

e che si muovano in 
tale e ma senza l'os-
sessione e di 
sbocchi di o immedia-
to e o o 
nella e e nella 
battaglia politica sul -

i e sulle e pe  l'al-
. 

a 
L'attacco è politico e molto 

: questo — ha detto 
o , o 

della sezione Ansaldo di Ge-
nova — o i -

. Si è scelto di e a 
, o e 

vecchie e incompatibili col 
bisogni della gente e del pae-
se. ò '.'attacco va battu-
to con tutti i mezzi possìbili. 
n una situazione così diflci -

le a e conti-
e nel movimento sinda-

cale con la politica del picco-
lo cabotaggio, della media-
zione ad ogni costo. Nella 

à dei fatti, il i 
di i senza il o 
e il o con 11 movi-
mento di lotta, a diventato 
la a del o con-

o l sindacato e 1 , 
non la a o 11 go-

. Le lotte di questi -
ni, , hanno voluto es-

e anche una  chi 
pensa che n a possano 

e i sin-
dacali , cin-
ghie di e del go-

, ed una a anche 
a chi pensa di e dal la-

i solo a scelte già fat-
te. Con la lotta si è dunque 
sfidata l'unità intesa come 
camicia di , senza setta-

i e senza , 
ma con una viva -
zione di e l'unità in 
campo . o o che 
questo  anche spazi 
nuovi a chi e o 
non ad un'unità , 
ma ad un'unità n cui ognu-
no conta pe  quello che -

. a una e c'è 
chi pensa di e 11 

, a chi 
non è o con la -
posta giusta e sensata di e 
un m a 1 -

. i e a ciò, le lotte 
danno e devono e a 

e — i con una con-
sultazione anche a — 
una e a di demo-

, un o pe
una e . C'è 
quindi la necessità di una 
mobilitazione a 
del , a di tutto 

o 1 i socialisti 
che sono scesl n piazza con 
noi, che hanno capito che 
non c'è o o la 

a , ma volon-
tà di e sul fatti. 

, da e di espo-
nenti del . si vivono que-
ste vicende con l'unico obiet-
tivo di e 11 o 
n , a o della -

a a . Cavanti alla 
battaglia in , tutto il 

o unito si deve e 
impegnato, nel o e 
nel paese. È anche così che 
possiamo e un o 
a e quel distacco che 
c'è a o e cittadi-
ni, pe e sacche di -
segnazione, sapendo che 
dobbiamo e l'accele-

e del o nel com-
e le nuove . n 

questo sta un e compi-
to — e le capacità 
di e e di e 1 
fenomeni nuovi, pe -
e le soluzioni dei i 

nel o e con la lotta 

— delle sezioni i e 
di . Ognuno di noi 
deve e un tassello di 

a : 
dall'azienda &1 , al-
la società. 

Carnier i 
È significativo — ha -

vato Claudio , -
o e pe a 

— che la discussione sull'al-
a si i con 

quella sulle lotte e di 
questi i e anche sugli 

i che. n una fase 
più ampia, hanno
to la a iniziativa nel 
paese. Le e difficil i 

e dal sindacato sono 
o di quelle eccezionali, 

nelle quaii. n un tempo -
, a una a 

fase. Si possono anche elen-
e i i momenti: li 

cambiamento del tavolo del-
la , 11 o suc-
cessivo, e anche qualche -
ma di , 11 -

i n movimento di e e 
un dibattito o o 
alla domanda: «Ce A o 
e e una linea -
ma, di . E poi, un au-
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Gli interventi 
nel dibattit o 

sulla relazione 
di Berlinguer 

mento di fiducia e la sensa-
zione che si a un o 
capitolo nel quale -
no anche punti difficil i di 
tutta una a del sindaca-
to.. 

È e tuttavia che 
l clima e nelle as-

semblee non sia stato né di 
o né di , 

ma di a consapevolez-
za politica. Le vicende del 
movimento sindacale danno 
così un segno pesante ma 

o della a di una 
a fase della quale noi 

stessi siamo stati : la di-
namica complessa di quello 
che abbiamo chiamato lo 
stato sociale, la e ma-

a di e del 
o avanzata a e 

dalle lotte i del 
'G8 e o lo sviluppo di 
nuovi i istituziona-
li e di , con a 

a e delle autono-
mie. È questo o che è 

o al o con gli 
anni della , che ha cam-
biato punti decisivi nella 

e e nella colloca-
zione della , -
classificando, anche a que-
sta luce, la questione stessa 
della e politica na-
zionale e statale del paese. 

Ecco quel che e di 
più o dal o 
del sindacato. Ecco -
vazione sulla i del deci-
sionismo e di quel tema della 

à che, assieme ai 
i e bisogni», ò 
a e il mas-

simo della , con 
qualche e o la 
coppia che i comunisti ave-
vano messo in campo di «sa-

e e . o 
cosi pe o l'economia 

, le i nuo-
ve a le classi; ed insieme e-

e una «questione di -
. di identità po-

lìtica, di , ceti e i 
che e meno si -
scono nei vecchi schemi e 
pongono una questione di u-
nificazione nazionale. È que-
sto 11 tema che o 
dopo le elezioni . e la 

a della i C e -
chè questa non e 
una e -
tiva di .  questo è 
fondamentale oggi e 
a queste vicende gli i 
di o nazionale 
che o al paese. 
Anzi, senza la scelta dell'al-

a compiuta dal , 
il movimento , in ben 

e condizioni e at-
o le vicende di que-

ste settimane con i più i 
i di una collocazione su-

. 

Siamo pe  questo in una 
situazione a o 
allo o anno. C'è oggi 
una à a o 
alle lotte e ed anche il 

i in movimento di 
una domanda politica che 

a ai comunisti, sulie 
questioni piuù i della 
politica economica e del -
novamento delle politiche 

. Qualche segnale 
e viene anche in 

a dalle e -
. da e della cul-

. da i e ceti che ab-
biamo indicato come -
gonisti dei «patto pe o svi-
luppo». È evidente tuttavia 
che ci sono questioni di 

e  anche 
pe  l'azione dei comunisti. 
che e . Ne ìndico 
due: quella delio sviluppo. 
che non può più e in 
modo o dalle temati-
che del : e quella del 
decisionismo. Ce qui molto 
da e a pe

e la a -
nizzazione a e i conti con i 

i nuovi delia politica. 
l e «soggetto politico» 

non a soltanto il sin-
dacato, si è o ad e 

, nell'individuazione del 
o a del -

lismo che è alla base dell'i-
dea stessa . 

a pe  quanti soggetti l'o-
mologazione statale è un
schio che ne mina la -
sentanza? Ecco t nuovi cam-
pi pe  una più a lotta dei 
comunisti pe a e 
pe e sbocchi politici ai 

o dello stesso movi-
mento sindacale. 

è quindi quello di i 
pienamente e o 

o di questi comita-
ti , e e difenden-
done l'autonomìa, e , 
nel , o delle 

e i e e 
capacità di mobilitazione. 

Torci 

Trivell i 
e sbagliato -

e — ha detto o i 
dell'ufficio di -
to — che nella i polìtica e 
sindacale che stiamo -

, ci siano elementi 
negativi e i accanto 
a potenzialità positive -

i nella compattezza 
della a a e popo-

. Gli elementi negativi 
sono le scelte economiche 
del , la incostituzio-
nalità sostanziale delio -
mento usato pe  le scelte sul-
la scala mobile, la divisione 
del movimento sindacale, l'i-

o dello o e 
della polemica a , in 

e a il  e noi. È 
di e a questa situazione 
che la e indica le li -
nee di i immediati e 
a lungo , pe e 
sbocco alle lotte in o con 
il o delle -
zioni sindacali e pe -

e in i nuovi le 
questioni dell'unità sindaca-
le. 

 giustamente 
ha posto come momento 

e dell'attuale fase po-
litica la lotta pe -
sione di a negli i e 
nei metodi di ; a co-

e dall'impegno pe
e la linea del -

no o i sindacati e la poli-
tica economica. a -
gue  collegava questo obiet-
tivo a un «condizionale', (e 
ha fatto bene) cioè se sìa pos-
sibile e a senza 

e in causa la stessa 
a di questo -

no. 
Nei i sessanta 

i la battaglia -
e che deve i 

a un e movimento nel 
paese e a un'iniziativa a le 

e sociali e politiche deve 
e ben o questo in-
o delle i che po-

neva al o la lotta pe  un 
cambiamento di . C'è da 

i , é la 
stampa ha dato una a 

a della e di 
, calcando la ma-

no sulla liquidazione del go-
, e a fantasti-

cando di e -
ve . o o che se noi 
accettassimo questo . 

o un , 
é o che quel con-

dizionale messo da -
gue  vada mantenuto -
to, senza o in un senso 
o . Se infatti con la 

a e di un muta-
mento di a possiamo 

e un e sociale 
e politico vasto e . 
meno ampio e e e 

e a questo -
mento e la a capacità di 

e vaste alleanze, se 
tutto si e all'obietti-
vo secco della caduta del go-

o a a sociali-
sta. È indispensabile mante-

e o questo delicato 
, questa connessio-

ne e distinzione : -
ne di tendenza, questione del 

o (e ovviamente, solu-
zione di una eventuale ) 
e a -
va. 

ù n e la a 
iniziativa politica si deve svi-

e in molteplici -
zioni: in questo contesto i! -
chiamo di  alia 
lotta pe  la pace non è sol-
tanto  ma investe ia 

a stessa à po'.i-
tica. Sul m c'è una 
mobilitazione ineguale, ep-

e in questa battaglia ci 
siamo i in pieno. È 
quindi una lotta da e 
fino in fondo senza tenten-
namenti e , é 
è collegata a una questione 
di fondo: sul e a 
del missili è o che si 

a la volontà . 
È e che questo 

o non sia lasciato a 
metà. o e 

e atteggiamento nei 
i dei comitati pe  la 

pace, i o limita-
ti e non i di duetti, ma 
indispensabili se non si vo-
gliono e e quindi di-

e le e d<; movi-
mento pacifista. a 

Lo o cui siamo stati 
i dal o i 

— hadetio il compagno Lan-
o Tu , e del-

la giunta dell'Emilia -
gna — non ha i ne-
gli ultimi decenni. Nell'at-
tuale situazione la a 
dell'attacco o ai di-

i sindacali e della -
cazione o i comunisti 
non è meno e di quella 
compiuta nel a dai 

i , pu  in un 
o pe a meno 

o dal punto di vi-
sta della tenuta della demo-

a del paese. C'è la con-
sapevolezza di tutto ciò da 

e di o che si sono 
i a ? o 

o di no e bisogna a 
. Noi comunisti in 

tutta la a a politica 
non abbiamo mai o lo 

o .  questo 
chiediamo alle e politi-
che di a di -

e la scelta compiuta dal 
; chiediamo alle -

ganizzazioni sindacali di -
e la via del o 

o con i i pe  u-
e dalla a . 

n questo contesto qualun-
que a assumesse l'inizia-
tiva pe e la bom-
ba e -
scata dal o assolve-

e un e o nazio-
nale. Sbaglia chi pensa che il 

i il o leg-
ge del o come 
l'«occasione» pe  non si capi-
sce bene quale o o -
lancio. l  non è una a 
che gioca di ; 
questo attacco va fatto falli -
e o pe e la -

spettiva di cambiamento. Si 
inganna e 
e illude, in buona o in cattiva 
fede, le e di o ca-
dute in questa a chi 

a questa azione di 
a come il gesto benefico 

della e di una nuova 
epoca di . Nella i-
niziativa del o si -
compatta infatti il e 

, si esalta l'imma-
gine del decisionismo, la -

a del mitodell'invalicabi-
lit à o dal con-
senso della e uni-

, il tentativo di e 
la a a dei la-

. Ciò non vuol e 
che molto cose non siano da 

. 

e o 
che o vasta è a che 
ha o di e la fede-

e sindacale in questi 
ultimi dieci-quindici anni e 
che c'è stata una tendenza 
totalizzante pe  la quale il 
sindacato non a e non po-
teva e . a la 
via d'uscita tentata dal go-

o è o la più sba-
gliata sia nel o che sul 

o dei . Noi non 
abbiamo dunque o lo 

. La difesa del o 
e della sua e al-

o di una e ed 
equa politica dei i è so-
lo uno degli aspetti della più 
complessa a econo-
mica e sociale che abbiamo 

o come patto pe  lo 
sviluppo. Ecco , nel 
momento in cui la lotta dei 

i a ad e il 
o decisivo, dobbiamo 

e ogni o pe  al-
e ie alleanze sociali a 

e dai tecnici, dai 
, dai ceti medi e anche 

da quelle e -
i e e 

al o del paese. 
A questo fine siamo favo-

i a un o -
o delle e , 

o una a politi-
ca fiscale, una equa e -
nata politica dei , e al 

o e alla -
bilizzazione de: i di spe-
sa. Su queste basi è possibile 

e a la a 
delle e -
che e il o e che 
in questa a tocca 
al . A ben , siamo 
di e ad una concezione 
tutta tattica della lotta poli-
tica da e del o so-
cialista. come quella di un 

o fatto di ufficiali che va 
o le e disponibili 

sul campo delle e mi-
. n questa difficil e fase 

politica dobbiamo dunque 
e anche la questio-

ne della a istituziona-
le e delia a . 

 sul modo della 
costituzione di i 
stabili, i ai giochi 
ambigui dei i dì mino-

a e al dinamismo venato 
di a degli «aghi del-
la bilancia» di volta in volta 
decisivi pe  questo o quello 

. Anche su 
questi temi il o Comita-
to e deve e 
una sena  in -
zione alle posizioni che noi 
assumiamo nel o in 
atto nelia commissione -
zi. 

Chìarante 
Quali i — si è chie-

sto Giuseppe e — le 
vicende di questi i a-

o o del  e 
o della ? Oggi 

e anco più evidente 

che il o i si a 
costituito dopo le elezioni 
non sulla base di una con-

a o ad una 
a a 

comunemente accettata, ma 
piuttosto o ad un -

o punto di o a 
due opposti e i con-
dizionamenti, a due oppo-
ste : quella del -
tito socialista, che utilizzava 
la sua posizione a 
ma e pe -
e un o uomo alla -

sidenza del Consiglio e -
cando cosi di e con 
gli i del e la 

a a di consenso; e 
quella della a demo-

a che accettava la 
a i (fu e a 

a ) ma nell'intento 
di e 11 o peso mag-

o nel o 
pe e di e il -

o a e più in ge-
e una logica di . 

Si a cioè, e si , ad 
un inglobamento -
te del n un blocco di 

o che fosse nel suo com-
plesso o al  e 

e così politicamente 
o il o sociali-

sta ad una a -
. Con la vicenda del 

costo del o e a ha 
indubbiamente ottenuto, in 
questa , un succes-
so tattico: ha ottenuto che 
fosse un e sociali-
sta a e ciò che un o 

o non aveva 
mai e osato , e 
che un e -
cano come Spadolini aveva 

, cioè un attacco e-
splicito all'unità sindacale e 
un o di à su 

i e stipendi. 

Si capisce dunque come 
e a abbia potuto -

e alle e al o 
e da i a nome 

delle ACL  alla e as-
semblea degli » di-
cendo che si è o di una 

a della sua polìtica. 
C'è dunque un o evi-
dente pe  il , spinto a ca-

e sino in fondo la poli-
tica di a a . C'è 

ò disagio di questo -
tito, al di là -
to o alla a 

. C'è ò anche un 
o pe  la C e pe  la stes-

sa immagine di -
» che e a aveva tenta-

to di e o alla 
a ; ma so-

o c'è un o alto 
pe  le i e 
e i che nella C si -
conoscono e che vedono ac-

i la -
ne di quel o non più co-
me o di o ma co-
me polo , spostato 
a a nello o 
politico. 

Quali echi, quali conse-
guenze si o di questi 
fatti nell'imminente con-

o ? Si è -
te a a di consenso 
che due anni fa si a a 
in campo cattolico o 
alla a e : la 

a di i alla logica 
che sostiene il o e al 
tentativo di e d'au-

à il sistema delle -
zioni ; il giudizio 
molto o o da pa-

e e sulla situazione 
della ; il e che si è 

o nell'assemblea de-
gli : tutto questo ne 
costituisce . E più 
in e c'è una -
zione a i i 
cattolici e la politica della 

C su i di e -
lievo: la pace, la questione 

, l'inquinamento poli-
tico, le esigenze di a 
della politica». 

a dunque un o il 
successo vantato da e : 
si estendono le -
ni pe  un o composito e 

a come la C e 
non a caso si a il disa-
gio anche nel o pe  e-
sempio nella a Zaccagni-
ni« che aveva sostenuto i 

i di o 
delle e del o 
che o e e 

, che a a con 
e e alle 

i scelte politiche ed eco-
nomiche che la a 
viene compiendo. 

È anche o , 
sia a che a alla 

. che dobbiamo dunque 
e la a iniziati-

va: il che non significa -
e o e 

passate (come quella della 
a di à 

nazionale) ma e 
e a 

, che non è una 
a laicista o setta-

Un'ultima annotazione è 
a daila e vi-

cenda del . -
e tutta la , an-

che nella fase conclusiva, la 
e dello Stato ita-

liano. cioè le à vatica-
ne. hanno o di vole

e nel massimo conto le 
i e le e e-

e anche dal o co-
munista: queste à 
hanno o che su un 

o di tanto  come 
il o Stato-Chiesa non 
si poteva e una intesa 
con una sola , foss'an-
che la a di -
no. ma a un -
so più ampio, che -
desse anche le e fonda-
mentali dell'opposizione. -
vece su un o che è di 
non e , come 
quello del sistema delle -
zioni i (che è ele-
mento costitutivo essenziale 
della «costituzione -
le»), le e di o — ed 
in e C e  — 
hanno dato a di un ben 

e senso di -
lit à di quella , sul 

o piano, dalle e 
ecclesiastiche; hanno cioè -
tenuto di pote e 

, colpendo essen-
ziali conquiste e 
e o di e ed ì-

e una e fondamen-
tale dello o poli-
tico e sindacale del movi-
mento . Qui, e non 
soltanto nei e punti di sca-
la mobile, sta la à poli-
tica di quanto in questi -
ni è avvenuto. 

Giannotti 
o con quanti — ha 

detto il compagno Vasco 
Giannotti, della sezione cen-

e di e — 
giudicano la fase attuale 
densa di difficoltà, ma anche 
di potenzialità nuove. Conta 
e à molto l'intelligen-
za e la capacità anche del no-

o , pe e 11 
e dei consensi ad una 

a . Ci so-
no sul tappeto questioni de-
cisive: quale nuovo sindaca-
to, ma anche quale o del 

, o o -
, pe i in -

do di e anco dì più 
punto di o e di ag-

e di e e di -
gie e più e e 

. Si impone su tale 
punto una e sulle 
difficoltà e dal con-

o di o ad oggi, 
giacché e un'insuffi-
cente a a sviluppi 

i della a elabo-
e a e capacità 

di e ogni o pe
fa e questa . 

l segno di alcune note dif-
ficoltà è anche quello di un 
lento ma continuo calo della 

a a a dal 
1978 ad oggi. Accanto ad una 

a disattenzione sui temi 
i ci sono anche 

i politici. Ad esem-
pio il o o basso 
del nuovi i e segno di 
una a difficoltà 
di i con i mondi: 
i giovani a di tutto, ma 
anche con , e e sog-
getti i sull'onda delle 

i e della i 
della società. i fatto, c'è an-
che il o di un -
mento e o del-
la a stessa base sociale. 

n tali difficoltà o 
anche il segno dì una mag-
gio  fatica del o sul -

o dell'iniziativa politica 
di massa, e di una insuffi-
ciente battaglia ideale e cul-

e sul e del o 
di massa oggi. e 
queste difficoltà non signifi-
ca i , ma 
anzi e all'oggi, pe  co-

e le potenzialità che ci 
sono anche pe  uno sviluppo 
della a a -
ta da e nel e 
dello o in atto. Lo scat-
to di questi i è stato an-
che o da un po-
tente bisogno di , 
di , dalla vo-
glia di . n questa 
spinta ci sono fatti nuovi, 
tensioni positive anche pe  il 

o , pe  la batta-
glia a che vogliamo 

e pe e la 
politica, il modo di e dei 

, pe e e cam-
e anche noi stessi, nel 

o modo di e d' 
ogni . 

Conta molto, insieme alla 
politica che o avanti, 
anche come o i pas-
saggi di questa -
ne, o il coinvolgi-
mento più ampio possibile 
alle e scelte e decisioni, 
a: passaggi della a li -
nea, alla a della 

a iniziativa e della bat-
taglia , da con-

e in un o costan-
te, pu  se non facile, con il 
movimento di massa. È que-
sto il modo di e i 

i di , di setta-
 è il momento della 

a e insieme della 
massima a o -
ze, i della società, mo-
vimenti che possono e 
disponibili pe  una battaglia 
di cambiamento, ed è ancate 
l'occasione pe e le 
innovazioni decise al con-

o dì o e e in 
a e disattese. 

a scelta da e è 
quella di e e -

e la a a 
del o nelle e 
dove scontiamo difficoltà 

» alla a della 
i del sindacato in -

ca- E non solo nelle -
che ma anche negli i luo-
ghi di , di , di 
studio a e dalle u-

. e in defini-
tiva un o a capacità 
di e il o -
vento politico e capacità di 

e e stabili e -
ganizzate pe e in 
campo quante più e ed e-

e possibili. 

o 
a 

Nel momento in cui de-
nunciamo la e svolta 
compiuta dal o i 
con il o o la scala 
mobile, e o il no-

o sostegno al movimento 
che si sviluppa nel paese — 
ha detto il compagno -
mo . o -
gionale pugliese — non ci 
nascondiamo i i di una 

e del i e 
delle divisioni o del 

movimento sindacale. Noi 
non o pe -
e quelle divisioni, e conside-

o anzi il movimento in 
atto come una a 
occasione pe  11 -
mento del sindacato, pe  una 
unità basata su nuove e 
e che abbia come -
sti j i e l consigli. 

È questa una occasione di 
a anche pe  noi. Non 

nascondiamoci la : -
peggiava anche a di noi 
una a sfiducia, una in-
quietudine, un dubbio sul 
fatto che si facesse o 
sul . n questi i sì è 

o invece anche nelle 
e fil e un o posi-

tivo di fiducia e di combatti-
vità. E questo — -
mente a quanto con ampie 
mistificazioni vanno soste-
nendo i i di -
mazione — e gli spazi 
della e e del set-

. 
C'è bisogno oggi più che 

mal di un movimento che 
non sia un fuoco dì paglia, 
ma che sia o e -
nizzato, che , e che sap-
pia - o a sé 
un e più ampio di soli-

à e di a so-
ciali. 

All e tentazioni («il fascino 
o del decisionismo») 

di i i quali 
quelli attuati con il o 
sulla scala mobile, si deve 

e una linea di unità e 
di a che sappia sal-

e la battaglia nel -
mento al movimento nel 
paese. La a a 
non è dunque quella del set-

o e del . La 
questione di fondo posta da 

 non è la «dichia-
e di » al , ma 

quella del o e della -
spettiva della a nella 

i del paese. 
Su questo o e 

e un o anche a-
, ma o e utile con il 

. Le i scomposte 
di queste e o che 
o non sì è letta la e di 

, e ci si vuol 
e a questo , 

o il o con accu-
se e i . e 

i i del  sono di-
spiaciuti pe  il fatto che ab-
biamo o il campo 
del tentativo di e con 
il  un o ambiguo: 

e se il o compito 
dovesse e quello, subal-

, di e le spalle ai 
'socialisti i in una 

e di «sfondamento 
al . Così, non si sa pe
quale via, il o i a-

e potuto e una 
a di passaggio -

dio pe . 
Nei fatti questo o è 

venuto assumendo un segno 
via vìa e più netta-
mente . Sono -
tate egemoni quelle e 

i che, dopo ave
tentato nelle elezioni di giu-
gno una «spallata» a 
in nome del , 
si sono poi e di im-

e le stesse scelte passan-
do o una spaccatu-
a della a e del movi-

mento . È in questo 
senso che noi diciamo che l* 
attuale o è o 

é colpisce l'immagine e 
la funzione della . 

C'è da i se questa 
politica sia scontata e indo-

e pe  la stessa C e pe  le 
e sociali che essa -

senta. Non è così. C'è un -
vaglio e e 11 movimento 
di questi i scuote anche 
le basi di consenso della . 

a e con la no-
a iniziativa che questo 

o i in una a di 
«zona » e i -

i sono puntati sulla 
a «sfida» a  e 

. C'è bisogno di una ini-
ziativa che i in tutta 
la sua  la a 

a e che, muo-
vendo dai contenuti e facen-
do o sulla necessità del-
la unità a , sia in -
do di e in movimen-
to o e delle e 

. 

n 
Che cosa è accaduto in 

questi i di così -
tante pe  cui si è a una 
situazione politica e sociale 
nuova? o — ha detto Al-

o n — sia -
se di tutti lascia e la 

a e le sciocchezze 
che , sia quella della 

a politica del
che, nel suo o anti-
socialista. e -
talizzato la Cgil pe e un 
colpo a ; sia anche quel-
la del decisionismo di . 
La sua . Finalmente 
un o che decide e di-

a che si può e 
sfidando la Cgil e i comuni-
sti. 

n questi i è accaduto 
ben . n sostanza è ve-
nuto alla luce il a 
politico di fondo che non si 
volle e e non si volle -

e dopo 11 26 giugno. 
Quel voto dava un colpo alla 

C e a! suo tentativo di go-
e la

, la i del Wcl-
e e il conflitto sociale, se-

condo uno schema neo-libe-
 e decisionista- Quel vo-

to segnava la sconfitta del 
tentativo dei  dì cambia-
e i i di a a sini-

. Quel voto, quindi (come 
confusamente intuì anche 
qualche e socialista, 
come , che adesso 
Tinge di i pe  il 

o di -
. non consentiva più di 

e o -

no del , ma -
va a a o 
delle .  cui che 
spazio politico aveva la -
sidenza socialista? Non si 

a su una alleanza po-
lìtica. Non poteva e 
nessun o politico. La 

C subiva la a so-
cialista, ma solo pe -
la, chiedendo a i i 
politici altìssimi. l -
spondeva facendo lo stesso 
gioco, sia e : 

i vai bene una messa. 
o si possono e 

tutti i i politici e -
, se il e e ta-

le da e di e 
il , e così di pote e 
alla : appoggiami -
ché io posso e ciò che la 

C non può e più, é 
e all'opposizione 

tutta la a e 1 sindacati; 
e e alla a e ai sinda-
cati: appoggiami, subisci, 
paga tu le mie cambiali -
che così io posso e la 

. E poi, chissà, da cosa na-
à cosa e anche l'al-

. a un du-
plice gioco politico e di pote-
e , del tutto -

duttivo, tale da e non 
solo la , ma tutto il 
sistema politico. a che co-
sa è accaduto in queste setti-
mane, se non e del-
la i di questa (chiamia-
mola cosi) e -

? Con tutti i -
schi: di fuga in avanti del 

o ; ma anche 
con tutte le possibilità che si 

o di e con i pie-
di pe a un o op-
posto, quello a 

. 

Anche pe  ciò che -
da il sindacato è stato posto 
un alt a un lungo o di 
(declino, di a di -
'sentanza e o di dege-

e del sindacalismo 
italiano. o condivido tutte le 

. Le abbiamo 
vissute in queste settimane. 

a di una cosa sono : si 
a i a e la so-

glia e la quale il sindaca-
to si e o in 
una istituzione , 
in un o o 
e , che a 
annualmente il o con il 

o sulla base di scambi 
i evanescenti che 
o e (senza as-

e il consenso sociale) 
e che sono e più -
denti, non solo pe -

, ma pe  tutte le e -
i del mondo -

tivo, é questo tipo di 
scambio non mette in di-
scussione le compatibilità e-
conomico-sociali del.sistema 
di e esistente. È inutile 

e della . La -
a dell'unità sindacale a 

insita in questo o che 
già cominciava a -
e il sindacato in tanti spez-

zoni: , , 
. o che 11 sin-

dacato a di cui -
la il compagno l . Su 
questa a il sindacato a-

e o le e ca-
pacità di e il mondo 
del o (dai tecnici ai di-
soccupati) o a un -
getto di cambiamento dell' 

e sociale e del-
lo Stato. 

Come può infatti il sinda-
cato e questo o 
se consegna al o un 

e e di decisio-
'ne, a a che sul sa-

, sul o dei -
si di ; e se af-
fida al Consiglio dei i 
il e di e pe

o sui patti -
li? Questi sono i i e le 

i che ci hanno 
guidato n queste settimane: 
tutto e che la -
pazione di e una 
cinghia di . E io 
aggiungo: e nemmeno la 

e di e 
soltanto come i al ta-
glio dei , ma invece es-
senzialmente quella di indi-

e come e il sin-
dacato a e pagina pe

e le condizioni del-
la sua unità e deila sua auto-
nomia dai , dal -
no, dai . 

E, o su questo 
movimento, ci a di po-
te e che i i ci 
stanno dando . È cie-
co chi vede soltanto un -

o di o setta-
 Le i ci sono e 

pesano. o e mol-
ta attenzione. a il fatto es-
senziale è che si e in 
questo movimento un -
de bisogno di
non di a col sindacato, 
ma di  dei 
sindacato. i non si 

e 11 o di -
zione che hanno assunto i 
consigli di , coinvol-
gendo le e più . 

Con questa e 
dobbiamo , senza af-
fanno, senza l'idea di una 
spallata . L'obictti-
vo essenziale è non fa  pas-

e il . a pe -
e e , questo movi-

mento ha bisogno di piatta-
e , i e 

, che siano all'al-
tezza dei mutamenti in o 
nella a o e nei -
cessi . , 
quindi, e , subito, 
una a sul -
lo e sul o del sindacato. 
Non à facile. a a me 

a a una cosa; se 
alla i dell'unità sindacale 
non si può e solo 
con la diplomazia di , 
non basta nemmeno -
si soltanto all'iniziativa di 
base. e e sulla 

a al taglio dei i 
uno sviluppo e un
deila a a -
nativa di politica economica. 

é se non c'è questa 
sponda, se non si e la 

a pe  cui (date queste 
politiche di bilancio, -

, degli , fi-
) non c'è o da 

e che e qualche 
e di competitività in-

o sul costo del la-
, se non si esce dall'an-

gusto confine del conflitto 
, pe e 

n causa le e e 11 mec-
canismo e dì accu-
mulazione e di e 
delle , è difficil e che 
un movimento e 

a o e che 11 sinda-
cato esca dal dilemma che lo 
ha o e o in 
questi anni: o sindacato pa-

, o sindacato 
e o ed 

a che finisce con 1' 
e o -

no. 
Qual è la leva , 

cioè le e e 
i e i capa-

ci dì i e dalla 
a al i 

i i e, al tempo 
stesso, di qui e pe -

e con le gambe e le lotte 
della gente a una politica e-
conomlca che sìa anche un 

o sistema di alleanze: 
, tecnici, , disoc-

cupati, ceti medi ? 
A me a molto giusto 

l'impianto della e di 
: e i i 

i che possono e 
da una a a , ma 

o pe i e u-
e dalla difensiva. Spezza-

e la a al peggio 
a C e , che sta logo-

o il paese, il sistema po-
litico , e questi 
stessi . Come si può -

e l'unità a a se 
non spezzando questo gioco? 

E questo è il solo modo pe
e alla a italia-

na il suo o , 
politico e . ' 
diamoci e domandiamo al 

: che sbocchi ha la via -
a con questo ? 

Sul piano economico e socia-
le nessuno. Non a caso la li -
nea che e da questa 

a economica -
a tante e e à 
a gli i , e 

ciò é essa può accon-
e solo un capitalismo 

e che vive di o 
o e dì sovvenzioni statali. 

E che sbocchi ha sul piano 
politico? Ciò che è o in 

i è il tentativo di spiazza-
e la C facendo la sua poli-

tica, co n il consenso dei sin-
dacati e o l'op-
posizione comunista e di si-

. Questo è il o fatto 
nuovo. Questa e 
non funziona più. Si -
pongono quindi al  ben 

i i e ben i di-
lemmi che non quello di di-

e a tutti i costi la -
sidenza socialista. n sostan-
za: . e 

e un o positi-
vo a . 

Anche noi non dobbiamo 
e . Che co-

sa è oggi n a a e 
? Voglio , cioè, 

che dobbiamo ave o a 
chi ci o con la no-

a a di a 
. Che cos'è la 

classe , che cosa sono 
le e , che cos'è 
questo paese nel 1984? o ve-
do un paese n , anche di 
ideali, ma alle e con -
blemi di qualità nuova (mo-

, anche al sud. o 
da esigenze , quo-
tidiane, di , ma 
anche ansioso di nuove -
gettualità e dì nuovi signifi-
cati; meno compatto social-
mente. ma non ; 
che a con e 
diffidenza agli i 
della politica, ma che sotto-
pone anche noi a nuovi esa-
mi (non più il vecchio esame 
di legittimità: comunismo-
anticomunismo. : cosa è 
il  oggi, cosa vogliono
comunisti, quale o 

o politico , 
qual è la o funzione ogget-
tiva; insomma, a che cosa 

. 
o da queste consi-

, mi a che è 
possibile i e 
uno o politico senza il 

o di chi si sente ta-
gliato i se non va subito 
al . l o spazio 
politico si . E non si 

a solo di uno spazio a si-
. È più vasto. È o spa-

zio di una a a 
(la sola a e consistente) 
che di e a una i che 
investe anche le istituzioni, 
si a come e e 

o e 
é 11 paese i bene 

un difficil e passaggio: evita-
e la decadenza economica, 

il o della u 
sociale e , la mi-

e e la -
nità o allo . 

a quindi come 
o politico nazionale 

pe e dalla . Un pio-
getto non a a , 
ma che si a fin d'o-
a in opzioni politiche , 

, , tali da a-
e nuovi i e nuovi 

i nei i e nelle 
e sociali. 

Farina 
La a nazionale 

del e — 
ha detto ti compagno a 
— ha o che anche i 

i i possono 
e i nella lot-

ta pe  Tal i va -
tica. Anzi, gli i -
no di e -
che» al , legando .cosi 
la lotta che i -

 conducono o a 
quella in . Un tele-

a inviato da mille la-

i di o alla L 
diceva: «Tenete o anche 
pe  noi». Ogni o -

e o mantiene con 
la a e e 
un o che è nello stes-
so tempo e e . 
n i masse di i 

vi è e a mantene-
e un legame fatto di -

zione, , , senza 
dì cui essi si o 

i di un o che li 
e giustamente -

si di quanto in à -
sentano nelle e società 

. La e di lot-
ta e di e demo-

a del movimento ope-
o ltalianosono 11 -

nio più o a 
. Gli i co-

a e e 
e e sociali molto di-

e da quelle italiane han-
no tuttavia capito -
tamente 11 senso più o del-
le lotte di questi . Un 

e o a o 
diceva i fa: «Anche in -
talla vogliono i come 
qua», o i i di 

e selvaggia, 
che passano a 1 sindaca-
ti e le e politiche di sini-

, l'annullamento degli 
spazi di mediazione sociale 

o dalla . l o 
socialista , in questo 

, è dilaniato da una 
e i di identità e -

scute la sua collocazione nel 
o . Si -

ga sul suo o in un paese 
dove la n e della clas-
se , di , non 
gode di i civili . 

Vede in atto 11 tentativo di 
e a a 

colpendo 11 , un o 
o e e che è 

visto come o -
coloso e da . È 
sintomatica la e 
delle notizie a che 
vengono e dai mezzi di 

e : dau-
na e ci e un -
dente del consiglio e un go-

o che finalmente -
na, a 11  che sobil-
la le masse, a scio-

. n questa situazione gli 
i intendono -

e una decisa battaglia pe
e e su 

ciò che accade in . E 
e conti-

e la lotta pe e spa-
zi più ampi alla o azione e 

i consensi. n questo 
senso è in o la battaglia 
pe e 200 mila -
me pe  le 40 e di o e 
l'avvio del m auto-
gestito o i missili a Co-
mlso. 

Nella battaglia pe -
nativa a gli emi-

i possono e da 
i ed e una 

componente decisiva. Ogni 
. o e o 
infatti mantiene con la -

a e una e di inte-
i e i con la fami-

glia e gli amici: può e 
dunque un e di con-
sensi o alla linea poli-
tica a e alla 
battaglia pe  11 cambiamen-
to. 

Vertemati 
La situazione che -

mo e — ha detto 
Camillo , -

o della sezione della i 
— si è e -
vata dopo i 
del . Sul cammino di 
una e -
ne o intesa della a sto-

a pesa anche, evidente-
mente. la polemica a 
e e condotta nel no-

i i e o i lavo-
.  toni dello o 

sono comunque i a se-
conda che o dalla 

e del  o dalla sua 
base, che vive come una con-

e a 
quella che e come una 
modifica sostanziale della 

e a di questo 
. e si -

o anche a gli stessi di-
, ad esempio. 

è l'atteggiamento di -
o o a quel-

lo di l . n questa si-
tuazione, pu  non concen-
dendo nessuno sconto sul 
piano politico sindacale, 
dobbiamo e uno o 

è la polemica e l'azione 
di lotta non o un 

e o 
delle divisioni, ma o un 
movimento su e 
capaci di e -

i e di e una
dell'azione sindacale e della 

e a su 
basi nuove. 

l a -
va si , quindi, n que-
sta fase come a di 
contenuti , volta a su-

e uno o so-
ciale a e politico poi, che 

i 1 i economi-
ci del paese.  punti ài questa 

a si possono indivi-
e in: 1) l'azione delle -

ze e o l'assi-
stenzialismo e 11 e che 
l'ha ; 2) la lotta all' 

, legata ad una 
e à di 

tutto il sistema; 3) la politica 
delle e e la lotla all'e-
vasione; 4) la politica dei -
diti , a come o 
di e e di -
zione equa dei ; 5) la 
lotta pe  l'occupazione. 

o a questi obiettivi 
di cambiamento il o 
mi a non abbia la ca-
pacità di e un o 

, anzi tendea sbi-
i al o con una 

politica e che 
può e i danni. 

 quanto  la si-
tuazione del sindacato, l'a-
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Gli intervent i 
nel dibattit o 

sull a relazion e 
di Berlingue r 

none della  è stata una 
scelta obbligata dagli atteg-
giamenti del governo, che ha 
voluto scaricare sulla fede-
razione unitari a le propri e 
contraddizioni . Grandi sono 
state le lotte in questi giorni 
a o e alla Pirelli , dove 
hanno coinvolto gran parte 
dei lavorator i su documenti 
unitar i approvati dalle com-
ponenti sindacali di fabbri -
ca. o ritengo che dobbiamo 
mantenere ai consigli di fab-
bric a la loro caratteristica u-
nitari a di rappresentanti dei 
lavoratori . Questo organi-
smo però ha oggi il compito 
di fare un salto di qualità: di-
ventare l'elemento che man-
tiene aperta la possibilità di 
confronto tr a le organizza-
zioni sindacali, impostando 
non solo la battaglia per  il 
recupero dei punti di contin-
genza tolt i dal governo, ma 
continuando ad intervenir e 
sui processi di ristruttura -
zione in atto. n tal modo si 
consolida un modo d'essere 
che ha visto al centro della 
battaglia politica questa 
struttur a di base dei lavora-
tori ; con essa sarà possibile 
segnare. n questa fase, un 
momento original e di inizia-
tiv a del lavoratori , in grado 
di ricostituir e l'unit à sinda-
cale, rappresentando tutt o il 
mondo del lavoro con precise 
proposte. Esse possono ri -
guardare 11 salario, la pro-
duttività , la professionalità, 
le questioni dell'orari o di la-
voro, i problemi relativ i all ' 

e delle nuove 
tecnologie. a nostra scom-
messa è quindi quella di un 
sindacato nuovo, che sia le-
gittimat o dal consenso dei 
lavorator i e che non possa 
delegare una materia come 
quella delle politiche salaria-
li — che rappresentano la 
funzione del lavoratore nel 
processo produttiv o — a me-
gatrattativ e centralizzate 
che snaturano la funzione 
del sindacato.  decreti quin-
di non debbono passare in 
parlamento perchè sono in-
giusti e perchè il sindacate 
non può accettare atti di im-
perio da nessuno 

Fumagalli 
l decreto presentato dal 

governo — ha detto o 
Fumagalli, segretario nazlo-
naie della FGC  — è l'ultim o 
atto di una linea grave e pe-
ricolosa, incapace di far 
front e alla crisi del paese e 
rispondere ai problemi nuovi 
che si pongono. Su tr e grandi 
questioni il bilancio del go-
verno è particolarmente ne-
gativo: la questione interna-
zionale. quella economica e 
quella morale democratica. 
Questo non è avvenuto per 
colpa del comunisti: sono i 
contenuti innovatori , le e 
di fondo che mancano, come 
manca ogni prospettiva di 
trasformazione, qualsiasi re-
spiro strategico. Ce nella po-
litic a di Craxi una linea coe-
rente che ia guida: riequlll -
brar e ad ogni costo i rapport i 
all'intern o della sinistra. Co-
me il PS  vuole raggiungere 
questo obiettivo, e con quali 
prezzi? Attraverso l'isola-
mento dei comunisti, le divi -
sioni e le lacerazioni dentro 
ia sinistra, oppure attraver -
so la concorrenza sul terreno 
del cambiamento propri o 
della sinistra? a presidenza 
del consiglio socialista tende 
a caratterizzarsi sul terreno 
dello scontro nella sinistra. 
Nel disegno socialista la pre-
sidenza del consiglio è fon-
damentale. a qui si gioca il 
ricatto , la pressione. l peso 
della C sulla linea del go-
verno. a scelta della C di 

e a è di rompere defini-
tivamente ogni possibile u-
nit à delia sinistra, colpire 11 
movimento sindacale, chiu-
dere una fase del nostro pae-
se con la sconfitta del movi-
mento operalo. O questo go-
verno cambia linea o — co-
me ha detto Berlinguer  — è 
meglio che se ne vada. e 
questo accresce la conflit -
tualit à nostra con i compa-
gni socialisti, ma molte volte 

questo diventa politica con-
creta. Penso alle nuove gene-
razioni, ai nostri ritardi , alle 
difficolt à di sviluppare una 
politic a di alleanze ampia. 
Guai se non sentiamo il nuo-
vo che avanza, con i suoi pe-
ricol i ma anche con la sua 
carica di rinnovamento su 
cui oggi dobbiamo mettere 
l'accento. 

 i »Fibbi 

avere rinviat o chiarimenti 
indispensabili ha avuto con-
seguenze ben più gravi, co-
me dimostra la vicenda sin-
dacale, della sua democrazia 
intern a e del patto che l'h a 
guidata. 

Per  questo dobbiamo met-
tere n prim o plano 1 conte-
nut i reali del contendere, 
farl o nella chiarezza e dì 
front e a tutt o il paese. E oc-
corr e far  questo con una 
grande volontà unitaria , che 
può venire solo nella chia-
rezza delle posizioni, attra -
verso la lotta, evitando setta-
rismi e parlando sempre alla 
società. 

Se guardiamo attenta-
mente alla società, a ciò che 
in essa si muove, vediamo le 
grandi possibilità che si a-
prono davanti a noi. C'è una 
campagna contro i lavorato-
r i e contro i comunisti, ma 
non siamo isolati. a società 
è in movimento, attraversa-
ta da tensioni e drammi , ma 
si respira aria nuova. C'è 
qualcosa che lega il movi-
mento di questi giorni sul 
terreno sociale al movimen-
to per  la pace, al movimento 
contro mafia e camorra. 
Quello che li lega è la volontà 
di non rassegnarsi, di parte-
cipare. l movimento per  la 
pace è ampio, unitario , non 
chiuso n una logica angusta 
e ha saputo coinvolgere stra-
ti sempre più ampi. Così è 
per  il movimento contro ma-
fi a e camorra formato essen-
zialmente da giovani e che 
segna una rottur a con il pas-
sato. Ampi o e unitari o è il 
movimento di questi giorni . 
Non mancano le difficoltà , 
ma enormi sono le possibili-
tà. È a che ricomin -
cia a muoversi, che fa politi -
ca, che sposta forze, che non 
è riconducibil e al nostro par-
tito , ma che guarda al cam-
biamento. È a che 
sente il rifiut o della politica 
come è concepita dalle for2e 
di governo. Questa a se 
non trova sponde politiche 
anche in parlamento può ca-
dere nel settarismo o nel ri -
flusso. l fossato con la poli-
tica e ì partit i è ampio e po-
trebbe coinvolgere anche noi 
e tr a i giovani ci sono alcuni 
segnali di questo. a il fos-
sato non si riduce né isolan-
doci né accettando le regole 
degli altri . l fossato si riduce 
se stiamo dentro a! processi 
reali , li viviamo direttamen-
te e se sappiamo rappresen-
tarl i anche in parlamento. 
Per  questo ai giovani che si 
battono contro i missili an-
che con il referendum dicia-
mo che !l sosteniamo e fac-
ciamo nostra questa parola 
d'ordine; ai lavorator i che si 
battono contro i decreti e per 
una nuova politica economi-
ca. diciamo che faremo di 
tutt o perché questo si otten-
ga. S  gioca su questo terreno 
il futur o del nostro paese. E 
si gioca la possibilità di rico-
struir e la fiducia nelle istitu -
zioni. troppe volte sorde alla 
società, staccate e lontane. 

a più part i ci si domanda 
quali sono  tempi dell'alter -
nativa. a domanda è legitti -
ma e non la possiamo igno-
rare. o rispondere 
che sentiamo l'urgenza deli" 
alternativ a e che ci aspetta-
no in questi mesi una fase di 
lott a politica e ideale. l pro-
blema non è di cambiare un 
ministr o o una formul a di 
governo: occorre aprir e un 
processo più di fondo che av-
vìi una fase nuova sul terre-
no del cambiamento, che 
rinvigorisc a la democrazia -
taliana. che port i a un muta-
mento profondo di carattere 
e di contenuti nella politica e 
nell'aglr e concreto del go-
verno. Una politica ricca di 
contenuti, di , di valori 
che esca dalla logica cinica 
del potere per  il potere. Su 
queste gambe cammina l'al -
ternativa, sulle gambe dei 
movimenti e della società. 
Occorre definir e obiettivi , 
piattaforme, contenuti e 
chiamare gli altr i al confron-
to. E mi riferisco al partit o 
socialista, a tanta part e del 
mondo cattolico che sente 
repulsione per  una società in 
cui prevalgono l'ingiustizi a e 
l'arroganza e ir . cui tutt o 

A me è parso che nella 
giornata di ieri — ha detto 

a Fibbi — nel nostro di-
battit o non fossero abba-
stanza presenti le difficolt à 
della situazione, e anche 1 
pericoli che essa comporta. 

, massiccia è stata 
la reazione della classe ope-
ral a al decreto, e permeata 11 
più delle volte da spinto uni-
tario , e questa risposta il no-
stro Comitato Centrale deve 
saper  apprezzare. Anche per 
motiv i nostri interni : come 
una risposta alle elucubra-
zioni sul ridimensionamento 
del ruolo della classe ope-
raia. Questa reazione è inve-
ce la conferma di quanto più 
volte affermato: che nel mo-
menti di difficolt à la classe 
operala è sempre presente 
come forza di progresso e di 
rinnovamento, come una 
grande forza nazionale. 

a l'operazione politica 
che è alla base del modo in 
cui si sono mosse Confindu-
strla, C e governo, quella o-
perazione che tende a isolare 
i comunisti e a dividere i so-
cialisti dai comunisti nella 

, è lungi dall'essere e-
saurita e conclusa, anzi essa 
si svilupperà ulteriorment e 
nei prossimi giorni . Perciò 
dobbiamo saperne valutare 
pienamente i rischi. l prim o 
e l'isolamento degli operai 
nel confronti di una parte 
non piccola del lavoratori , di 
contadini, di diseredati. E' 
quindi indispensabile che la 
lott a operaia sì incontr i e 
non solo sul piano solidari-
stico con quella dei contadi-
ni,degli inquilini , dei pensio-
nati , e soprattutt o che in es-
sa sia presente il pubblico 
impiego, che rappresenta 
tanta parte del ceto medio 
della città. 

o elemento di preoc-
cupazione che deve essere 
presente è la gravit à della si-
tuazione all'intern o della 

, per  i difficilissim i rap-
port i tr a socialisti e comuni-
sti, che rischiano di paraliz-
zare la  in un momento 
in cui farebbe più che mai 
necessaria l'iniziativa , il di-
namismo. l'unità . 

Pur  se altr e volte in passa-
to vi sono state fasi di tensio-
ne acuta, mai si era giunti ai 
limit i di oggi. o e diffici -
le sarà dunque il lavoro di ri -
cucitur a ma questo è un 
compito ineludibil e anche 
per  i comunisti senza mai 
venir  meno alla concezione 
della autonomia del sinda-
cato che vogliono libero, uni -
tario , rappresentativo delle 
grandi masse dei lavoratori . 

Circ a 11 decreto e il suo iter 
parlamentare, è giusto aver 
detto, come ha fatto Berlin -
guer. che noi ci batteremo 
perchè esso non passi. a bi-
sogna sapere che il decreto, 
sulla base degli attuali schie-
ramenti passerebbe e quindi 
bisogna prepararsi a una 
battaglia difficile , oltr e le 
lott e dì questi giorni . i do-
mando se non sarebbe stato 
possibile lanciare da questo 
nostro Comitato Centrale un 
invit o al PS  per  incontrarsi 
e discutere assieme della 
gravit à della situazione, an-
che considerando le conse-
guenze che ha per  lo stesso 
PS  un disegno come quello 
che la C sta portando avan-
ti . Purtropp o allo stato at-
tuale i rapport i tr a noi e il 
PS  sono demandati quasi u-
nìcamente ai vertici della 

, dove peraltr o si conti-
nua a litigare . Ciò rende an-
che più grave la situazione 
della  in quanto ai com-
pagni comunisti della Con-
federazione sono affidate 
questioni che appartengono 
invece ai partiti* . 

e Jella C vol-
ta a spostare al centro il . 
deve preoccupare molto an-
che noi. non solo per  le riper -
cussioni politiche generali 
ma perchè può rafforzars i ai 
nostro interno un'opinione 
secondo cui al PC  sì offri -
rebbe l'occasione di occupa-
r e lo spazio del . magari 
con l'aiut o di piccoli gruppi 
dell'estrema sinistra. E una 
prospettiva che non deve e-
sercitare alcune suggestio-
ne. Con noi, nella sinistra, c'è 
posto per  un grande partit o 
socialista autonomo e n.di-
pendente. l caso .'.aliano. 
l'«anomalia italiana-, armo 
avviso dipende anche dai 
rapport i che negli anni ab-
biamo saputo costruire e ri -
costruir e con il partit o socia-
lista e non solo ccn esso. 

Figurellì 
Condivido il giudizio chia-

r o — ha detto e Figu-
relll . segretario della zona 
metropolitana di Palermo — 
che Berlinguer  ha dato dei 
governo Craxi e della sua pe-
ricolosità ora. in mancanza 
di una inversione di tenden-
za. E condivido l'indicazione 
del cammino concreto di u-
n'altemativ a che avanzi sul 
contenuti attraverso passag-
gi . a pericolosità 
del governo emerge dai fatti , 
e non solo dal decreto, ma 

dal numerosi att i tesi a mo-
dificar e 11 sistema politico n 
senso monocentrico, a com-
primer e distinzione del pote-
r i e autonomie nel centrali-
smo dell'esecutivo. 

Ciò spinge a scendere in 
campo non solo 11 front e ope-
ral o ma forze sociali diverse 
e di altr o orientamento, an-
che quelle che durant e la so-
lidariet à nazionale polemiz-
zarono con noi in nome del 
garantismo opponendo una 
democrazìa conflittual e alla 
democrazia consociativa. 
Questo giudizio sul governo 
non è contro 1 socialisti, ma 
contro il logoramento cui 11 
espone la tendenza non -
lor e ad occupare 11 centro e a 
restarne prigionieri . Ciò ap-
pare ancor  più evidente in si-
tuazioni di crisi cosi gravi e 
acute come quelle della Sici-
li a e di Palermo, dove 11 falli -
mento delia governabilità e 
la rott a del pentapartit o so-
no clamorosi: tr e governi re-
gionali e due giunte munici-
pali messi in crisi nel giro di 
un anno e mezzo. 

Assai alto è il prezzo già 
pagato dal PS  con la rinun -
cia a! propri o programma e 
con una subalternità giunta 
al limit e estremo di posizioni 
tanto autorevoli quanto gra-
vi di attacco al de Azzaro. 
Questo processo appare con-
seguenza di una superiore 
ragione di governo: che l'e-
quilibri o del governo Craxi 
non venisse e venga reso più 
difficil e dalle possibili ritor -
sioni a un impegno deciso 
del PS  contro le compro-
missioni della C siciliana 
con il potere mafioso. Se ne 
ha una riprov a nello scam-
bio pericoloso e perverso tr a 
vertice nazionale de e C si-
ciliana: l'un o che non ha det-
to null a sulla catena dei 
grandi delitt i polìtico-mafio-
si e che rinunci a ora a pren-
dere le part i di Azzaro e a 
dissociarsi dal manifesto-
avvertimento di ; l'al -
tr a che, fort e dell'autonomia 
datale da simil i avalli, ri -
nuncia al meridionalismo e 
all'autonomismo e fa qua-
drat o intorn o alle scelte na-
zionali. nordiste e centrall-
ste. Ancor  più inquietante ed 
oscuro è 11 silenzio de sul si-
luramento del suo candidato 
Nlcolettl alla presidenza del-
la , e sulle minacce 
mafiose da lui ricevute, se-
condo le rivelazioni dell'alt o 
commissario per  la lott a an-
timafia , e Francesco. 

a crisi profonda della C 
e dei tentativi di recupero 
dopo le fort i perdite elettora-
li di giugno produce reazioni 
nuove e positive: l'incorag-
giamento di Azzaro alle forze 

e che non sopportano 
più una C n cui sul partit o 
di Plersanti a con-
tinu i a prevalere  partit o 
che ha ucciso ; e, 
ancora, 11 documento delle 
maggiori personalità cattoli -
che di Palermo che chiede 
una profonda svolta politi -
co-programmatica e di go-
verno fondata su una chiara 
discriminant e antlmafiosa e 
su un concorso di forze pro-
gressiste diverso da una rie-
dizione delle «intese*. 

Queste spinte nuove nella 
C e tr a 1 cattolici, non la 

illusione di un o e 
indolor e capovolgimento po-
litic o nella C siciliana. 
hanno portato il nostro par-
tit o a non chiudersi, a evita-
re ogni restrizione laicista 
dell'alternativa , a evitare lo 
schematismo giustamente 
criticat o da Berlinguer  o al-
ternativ a subito (e in Sicilia 
non ci sono neanche i nume-
ri ) o niente. Non abbiamo 
fatt o del formulismo, abbia-
mo posto solo pregiudiziali 
oggettive: la scelta della via 
di Azzaro e non quella dì -
ma. di posizioni (sulla crisi. 
sull'impegno antimafia, sul 
programma di governo) tali 
da essere compresi come ve-
r a svolta. 

Questa e di un 
governo fondato su un pro-
gramma rinnovatore, fatt o 
di uomini nuovi, non com-
promessi, proposti diretta -
mente al Parlamento regio-
nale da un presidente fuor i 
dai patteggiamenti e dalle 
lottizzaz.oni di corrente e di 
partito , è stata respinta da 
una C ancora arroccata sul 
pentapartito , sebbene più 
debole e più divisa, ma ha 
messo in moto nella società e 
dentro gli schieramenti poli-
tic i le forze del progresso. 

Bertolini 
Fr a tante cose incerte e 

ambivalenti — ha detto il 
compagno Vincenzo Bertoli -
ni — c'è un punto non conte-
stabile: :! computo dei".e pos-
sibilit à della nostra azione 
politica, che data la durezza 
del'.o scontro in alto coincide 
in molti casi con quello delle 
difficoltà . Si colloca ad un li -
vello strategico più alto che 
non soltanto pochi mesi fa. 

È necessaria una prim a 
presa d'atto: è important e 
che il movimento di questi 
giorn i si sia rivelato con am-
piezza e combattività. E ve 
ne è un'altra : questo movi-
mento accresce di molto le 
responsabilità dei comunisti 
nel determinare sbocchi in 
direzione dell'ampliamento 
delle sue basi sociali nelle 
fabbrich e e più in generale 
nella battaglia politica per 
un diverso sviluppo. 

All a luce degli avvenimen-
t i di lott a di questi giorni mi 
sembra molto efficace la 
rappresentazione politica 
che il segretario del partit o 
ha fatto della parabola poli-

tica del governo 11 cui decre-
to sulla scala mobile è rivela-
tor e anche di una operazione 
politic a con la quale si tenta 
di confinare 11 nostro partit o 
entro l confini e l'immagin e 
del settarismo. Grave è la re-
sponsabilità della compo-
nente socialista nel governo 
la cui capitolazione sulla po-
litic a economica non è estra-
nea a tentazioni, che si van-
no diffondendo anche nel 

, non soltanto di e il 
PC  nella sinistra, ma di ri -
durr e la forza e a 
della sinistra in quanto tale. 

l comportamento del PS
nel governo non esaurisce 
però 11 giudizio su ciò che 
quel partit o è nel paese e su 
ciò che può e deve essere nel 
processo di costruzione dell' 
alternativa. e anche 
da noi tenere aperta la di-
scussione nel PS  e con 11 PS
e anche per  questo aspetto 
molto dipende dall'evolversi 
n questi giorni del movi-

mento di lotta. n questo 
senso sarà decisivo se non 
assumerà unicamente la for-
ma di resistenza ad una poli-
tica iniqua, ma saprà essere 
di rilanci o della iniziativ a 
per  lo sviluppo. l suo rilan -
cio nelle fabbriche deve esse-
re collegato alla battaglia 
per  !a professionalità, ia pro-
duttivit à e in rapport o con 1' 
occupazione. a nostra bat-
taglia politica nel Parlamen-
to e fuor i deve poi con più 
nettezza enucleare ì temi e le 
proposte alternative alle 
scelte di politica economica 
del governo. 

È dà segnalare come l'am-
piezza e la combattivit à delle 
lott e coincidano con il prota-
gonismo di consigli e assem-
blee: c'è una domanda dì de-
mocrazia e di partecipazio-
ne, c'è una contestazione del 
ruol o del sindacato in questi 
anni e tuttavi a lo sbocco an-
che per  questa domanda de-
ve rimanere nel sindacato e 
per  il sindacato, sia pure rin -
novato e cambiato. a fa-
se del possibile verticismo 
corporativ o non si può pas-
sare a quella di un movimen-
to che fa giustizia dei suoi 
storici punti di riferiment o 

o nel rischio di una 
lott a di ritorsion e e contrap-
posizione ad altr e forze e 
strat i interessati al cambia-
mento. 

Speciale 
l giudizio largamente po-

sitivo sul movimento di que-
sti giorni — ha detto o 
Speciale, segretario regiona-
le della a — non è de-
terminat o solo dal fatt o che 
dimostra che c'è una sinto-
nia tr a la posizione assunta 
dalla maggioranza della 

 e la stragrande mag-
gioranza del lavoratori , ma 
anche e soprattutt o dal fatt o 
che dimostra che si e chi 
pensa di poter  portar e avanti 
att i di stabilizzazione mode-
rat a sulla passività. -
renza o addirittur a con 11 
consenso del paese. Non dob-
biamo però cullarci su que-
sto giudizio, perché ora si a-
prono grandi problemi e sin 
dal prossimi giorni si gioca 
lo sviluppo e la solidità poli-
tica di questo movimento. e 
cose principal i da affrontar e 
sono due. Primo: le forme di 
lotta, che debbono essere tali 
da non danneggiare o svi-
luppo del movimento e la co-
struzione delle alleanze. Se-
condo: lo sbocco immediato, 
politico, da dare rispetto al 
decreto sulla scala mobile. 
Sia esso il referendum da 
svolgere in alcune grandi 
fabbriche, o una petizione dì 
massa da rivolgere al Parla-
mento. Più in generale, biso-
gna rilanciar e da adesso un* 
azione e un'idea del sindaca-
to che abbia caratteri di fort e 
novità. Questo vuol dir e ri -
prendere un'iniziativ a arti -
colata che affront i sia la que-
stione di nuovi contenuti ri -
vendicativi sia ì punti di crisi 
più acuti e i problemi più 
gravi dell'occupazione. a 
nostra azione parlamentare 
deve essere tale, sì, da boc-
ciare il decreto legge ma an-
che da riproporr e in positivo 
i temi deilo sviiuppo con o-
biettiv i capaci di col'egare 
disoccupati, pensionati ed 
altr i strati sociali. 

e è capire per-
ché è successo tutt o questo. 
Oggi appare evidente quello 
che un po' di tempo fa sem-
brava solo un pericolo e cioè 

j  il tentativo di costruire an-
; che in a una politica di 

stabilizzazione moderata 
nella quale comprendere 
una parte- della sinistra. Pro-
pri o per  questo le contraddi-
zioni del , anche se oggi 
non appaiono, sono reali e 
tal i da mettere in discussio-
ne la sua identità. 

a formazione di uno 
schieramento conservatore 
passa oggi attraverso l'e-
marginazione del PC  e la di-
visione della sinistra e cerca 
di far  leva su due questioni 
fondamentali: la prim a è far 
passare l'idea che è finita  l'e-
r a del riformism o e che biso-
gna uscire dalle ubriacatur e 
«formatric i degli anni scor-
si; la seconda è andare ad un 
certo stravolgimento di fat-
to, prim a ancora che forma-
le, dell'assetto istituzionale e 
anche del modo di concepire 
il governo. Questo è evidente 
nei confronti del sindacato e, 
anche se in misura diversa, 
nelle autonomie locali. Non 
dobbiamo sottovalutare il 
fatt o che queste due questio-
ni possono trovar e consenso 
in alcuni settori del paese. 
ma dobbiamo essere co-

scienti che aprono anche 
grandi spazi alla nostra azio-
ne se essa si caratterizza 
sempre più e meglio come 
una grande battaglia rifor -
matric e e per  la democrazia. 
Sconfiggere quel disegno 
conservatore e riaprir e una 
strada riformatric e non è so-
lo un problema del , ma 
dell'area socialista, cattolica 
ed anche di settori della . 

a nostra proposta di co-
struzione di un'alternativa , 
oggi più di , non è e non 
può essere la somma di par-
tit i e di politiche glè esisten-
ti . a passa attraverso una 
crescita dei rapport i di forza, 
la costruzione di nuovi equi-
libri , ed anche la scomposi-
zione delle aree politiche esi-
stenti. Soprattutt o la propo-
sta dell'alternativ a può ri -
prendere forza dalla sconfit-
ta di quel disegno moderato 
che è presente nel nostro 
paese. 

Luigi 

Stanno giungendo al pet-
tin e della gravissima crisi 
attuale — ha detto i 
Berlinguer  — i nodi del co-
siddetto decisionismo, su cui 
10 scontro è in corso da anni, 
con la liquidazione del rifor -
mismo predicato negli anni 
70. Ciò dimostra che non si 
tratt a di un evento tempora-
neo. Si è iniziato con una 
concezione dello Stato fon-
data sul disprezzo del Parla-
mento, sull'accantonamento 
della stagione delle autono-
mie. Ora, con l'assunzione dì 
un ruolo arbitral e nella con-
trattazion e fr a le part i socia-
li da parte del presidente del 
Consiglio, siamo allo stra-
volgimento della Costituzio-
ne. 

Ciò impone di alzare il tir o 
delia discussione istituziona-
le. Si tratt a di rilanciare , fuo-
ri dalle aule parlamentari , 1' 

a che oggi esistono le con-
dizioni di una fase costituen-
te vera, nella quale chiedere 
11 concorso della cultur a di 
sinistra e non per  portar e 11 
discorso sulla forma che do-
vr à assumere lo Stato demo-
cratico negli anni 90 ed oltre. 

e alle insidie di 
una trasformazione di fatto 
della nostra costituzione 
materiale significa chiedere 
trasparenza sul modo come 
lo Stato entra n rapport o 
con gli interessi organizzati, 
far  entrare la programma-
zione dell'economia nel com-
pit i delle istituzioni , aggior-
nare sugli aspetti di novità 
emersi in questi anni tutt a la 
tematica delle libert à nella 
società , perchè 11 cit-
tadino non sia solo un uten-
te, ma partecipe nella gestio-
ne dello Stato. 

Oggi è n crisi un circuit o 
politic o essenzialmente ver-
ticlstico. Noi ci battiamo per 
un corretto e concreto rap-
port o fr a politica e popolo, 
vogliamo liberar e forze so-
ciali , professionali, culturali , 
energie, competenze, mobili -
tarl e su progetti che per  pri -
mi noi presentiamo. Se que-
sta è l'alternativ a per  cui la-
voriamo, si tratt a di un o-
blettlv o molto ambizioso. 
Essa non nega i partiti , ma 
ne mette in discussione l'e-
sclusività ed i circuit i ristret -
ti in cui operano. È da consi-
derare con preoccupazione il 
modo in cui lavoriamo alla 
base, la sua adeguatezza al 
livell o della nostra ambizio-
ne: se cioè sappiamo essere 
punto di riferiment o e di mo-
bilitazion e di forze molto più 
ampie di quelle stesse che 
rappresentiamo. C'è da te-
mere cioè che nel medo in 
cui vivono quotidianamente 
le organizzazioni del partit o 
sia ancora prevalente il cir -
cuito partiti-istituzion i e 
scarsa la capacità di mobili -
tazione della società rispetto 
alle potenzialità che sono 
grandi . 

i front e alla natur a oli -
garchica della politica e al 
distacco fr a partit i e società, 
dobbiamo chiederci se agli 
occhi dei cittadin i ci distin-
guiamo a sufficienza come 
forza politica che sappia es-
sere punto di riferiment o di 
tutt e le forze che vogliono re-
stituir e alla società il suo 
momento di auto-organizza-
zione, che sa rifiutar e nei 
fatt i la logica delle lottizza-
zioni e battersi per  l'affer -
mazione della competenza, 
della professionalità nella 
vit a pubblica, nelle -
ni civil i e culturali . e at-
tivit à del corpo sociale sono 
pesantemente condizionate 
dal sistema di potere de: ma 
questo sistema non basta de-
nunciarlo . esso va combat-
tut o ovunque, cambiando 
dove occorre anche la nostra 
prassi politica. 

Veltroni 
a prim a presidenza so-

cialista della storia repubbli -
cana — ha detto Walter  Vel-
troni , responsabile della se-
zione comunicazioni di mas-
s a — si viene configurando 
come una occasione perduta. 
Fortemente cond!2lonato da 
una spìnta conservatrice, 
questo govenro si caratteriz-
za con un atteggiamento ne-
gativo per  scelte fondamen-
tali : missili a Comlso, nomi-
ne negli enti pubblici e nella 

, manovra di politica eco-
nomica. Non ci si può davve-
r o rimproverar e una opposi-
zione cieca e pregiudiziale. 

Abbiamo giudicato sul con-
tenuti e su essi abbiamo con-
venuto o dato battaglia. Non 
slamo stati né l'opposlzlne di 
sua maestà né una pattglta' 
settaria. Concordo con Ber-
linguer: senza un'inversione 
di rotta , la politica di questo 
governo rischia di aggravare 
drammaticamente la crisi -
taiiana, di provocare perico-
lose tensioni e lacerazioni. 

a stessa maggioranza è co-
stantemente punzecchiata 
da tensioni interne. a C 
sembra mossa da una visio-
ne angusta, da una semplice 
strategìa del logoramento 
della presidenza socialista, 
dalla preoccupazione di non 
perdere i comparti decisivi 
del propri o sistema di potere. 
Come testimonia la recente 
vicenda delle nomine alla 

, che oggi non può essere 
lasciata senza governo pena 
il dissanguamento del servi-
zio pubblico. e prevale 
nella C e nel PS  la preoc-
cupazione di non mettere in 
discussione i feudi conqui-
stati, noi daremo una vigo-
rosa battaglia politica per-
ché la i non sia «privatiz-
zata» e -consegnata» alla 
maggioranza, ma sìa pro-
fondamente rinnovata. 

È diventato purtropp o uno 
dei nostri limit i la costante 
autocritic a sull'assenza del 
contenuti della nostra politi -
ca, fino a far  divenire la ri -
chiesta di -progettualità- un 
rituale . n realtà, in partico-
lare nell'ultim o anno, abbia-
mo su molte questioni (eco-
nomia. scuola, donne, politi -
ca estera, questioni istituzio-
nali , fisco, pensioni, sistema 
radiotelevisivo) sviluppato 
un grande e concreto lavoro. 
Qualcosa di più di una sem-
plice risposta contingente e 
che forse richiede e sollecita 
una operazione di sintesi al-
ta, una iniziativ a di proposta 
e di immagine. Non è propri o 
questo il momento, per  noi, 
di mettere in cantiere nei 
prossimi mesi una conferen-
za, o meglio una grande con-
venzione programmatica dei 
comunisti italiani ? Nel cuo-
re di una crisi profonda e di 
una grande rivoluzione 
scientifico-tecnologica che 
mette n discussione vecchie 
certezze, una grande forza 
riformatric e di governo deve 
saper  dare una risposta ele-
vata alle domande di un -
tero paese. Anche e tanto più 
se ad essa spetta, come in 
questa fase, un ruol o di op-
posizione. Se l'alternativ a 
apparisse una semplice som-
matori a di partiti , una e una 
sola formul a di governo pos-
sibile, essa riserverebbe di 
apparir e obiettivamente
realizzabile, con il perìcolo di 
tornar e a compiere l'error e 
che molto ci costò subito do-
po 11 '76, quando apparve 
una coincidenza tr a un'o-
pzione di largo respiro (l'idea 
di una convergenza delle 
componenti storiche della 
società italiana) e una for -
mul a politica (la solidarietà 
nazionale). o perciò 
presentare l'alternativ a co-
me esigenza del paese, come 
processo politic o che attra -
versa, scompone e ricompo-
ne gli schieramenti tr a e nel-
le forze politiche, che non so-
no «immutabili» . Questa vi-
sione non offusca ma rilan -
cia tutt o il tema del dialogo e 
dell'unit à a sinistra e del 
confronto con un interlocu-
tor e difficil e ma -
bil e come il . Così, in un 
partit o che fa politica, che 
costruisce dal basso le condi-
zioni di una svolta, torna per 
inter o al centro il ruolo della 
sezione e dei militant i — og-
gi segnati da un diffuso ma-
lessere — come produttor i di 
politic a e protagonisti. 

i 
Gli avvenimenti di questi 

giorni — ha detto o Ba-
tacchi, operaio del Nuovo Pi-
gnone dì Firenze — sono la 
conferma di quanto sia ne-
cessaria un'alternativ a di 
governo, che noi comunisti 
da tempo andiamo propo-
nendo e che oggi viene con-
fermata dal grande movi-
mento di lott a che si è svi-
luppato. Gli obiettivi che 
dobbiamo dare a questo mo-
vimento sono stati illustrat i 
nella relazione e io li condi-
vido pienamente. Al nostro 
partito , ora, il compito di co-
gliere tutt e le potenzialità e 
liberar e quelle che ci sono e 
sono ancora inespresse. Que-
sto momento di passaggio 
può essere decisivo per  la no-
stra politic a di alternativ a 
democratica e dobbiamo vi-
verlo con entusiasmo cer-
cando di coinvolgere anche 
quelle forze che pur  se non 
sono ancora scese in campo 
potenzialmente sono dalla 
nostra parte. È così che il 
partit o si configura come 
punto di collegamento tr a 
forze progressiste di origin e 
diversa. 

A chi ci accusa di sobillare 
 lavorator i possiamo rispon-

dere tranquillament e che co-
storo non conoscono i lavo-
ratori , i quali invece hanno 
capito perfettamente che si 
tenta di far  passare la linea 
di sempre: quella che a paga-
r e sono le forze produttive . 
Propri o perchè l lavorator i 
sanno di essere nel giusto 
riescono a esprimere movi-
menti di lott a così fort i e 
compatti. È uno schiera-
mento positivo, carico di 
combattivit à e consapevo-
lezza. Un movimento che 
mette al prim o posto l'unit à 
del mondo del lavoro come 
massimo strumento di lotta; 
un'unit à che si raggiunge a 

partir e dal problemi concre-
ti , attraverso un nuovo e più 
efficace livell o di democrazia 

a del sindacato. È un 
movimento che pone proble-
mi a tutt e le forze politiche, 
alle confederazioni sindaca-
li . Noi comunisti da tempo ci 
misuriamo con questa novi-
tà e, se è vero che ci sono -
terrogativ i sulle prosp"Uiv e 
future , è anche vero che que-
ste prospettive sono state a-
perte propri o da questa si-
tuazione diversa creatasi tr a 
l lavoratori . 

 convince la scelta che 
abbiamo fatto di utilizzar e 
tutt i gli spazi per  battere 11 
decreto sulla scala mobile; è 
un segnale molto -
te che noi lanciamo al movi-
mento, un segnale per  prose-
guir e la lotta. È una lotta che 
potremo anche perdere ma 
che va fatta comunque, per-
chè aprir à una fase politica 
nuova, nel corso della quale 
dovremo cercare di recupe-
rar e ritard i di anni. a que-
sto che stiamo vivendo rima -
ne un passaggio determi-
nante propri o per  affermare 
un tipo di sindacato autono-
mo e fortemente rappresen-
tativ o di tutt e le forze del la-
voro; un sindacato che trag-
ga la propri a legittimazione 
non da un qualsiasi governo 
ma dall'insieme dei lavora-
tori . o essere consa-
pevoli che oggi questo tipo dì 
sindacato non c'è. Bisogna 
lavorar e per  costruirl o a-
prendo vertenze su contenu-
ti precisi. e posizioni e-
spresse da molti CdF vanno 
in questo senso quando chie-
dono alla Federazione di as-
sumere la guida della lott a 
contro 11 decreto, di fare il re-
ferendum sull'accordo. Allo -
ra se un nuovo sindacato 
non è ancora nato esìstono, 
però, le condizioni per  anda-
re in quel senso e le struttur e 
di base stanno preparando 11 
terreno. 

a  deve saper  trarr e 
dagli avvenimenti di oggi la 
forza per  proporr e nuove re-
gole di democrazia, necessa-
ri e alla ricomposizione dell' 
unìtà.avviando anche un so-
stanziale rinnovamento del 
quadri del sindacato. a qui 
si può partir e per  rilanciar e 
la contrattazione articolata 
sulla ristrutturazione , lo svi-
luppo, la professionalità, te-
mi che possono riaggregare 
strat i diversi di lavoratori , 
dal tecnici, agli operai, alle 
nuove figur e professionali. 
Se ci sapremo misurare con 
questo livell o di problemi po-
tremo davvero cominciare a 
marciar e in senso inverso a 
quello attuale, voltando pa-
gina, finché siamo n tempo. 

Belardi 
a profonda maturit à di -

mostrata dal mondo del la-
voro — ha detto Erias Belar-
di — ha permesso di uscire 
dalla difensiva per  avviare 
una fase più avanzata nella 
lott a per  cambiare la politica 
economica del governo e 
battere l'oltranzism o del pa-
dronato. Si sono gettate le 
premesse per  una nuova po-
litic a delle alleanze verso i 
ceti medi produttivi , le mas-
se più povere e i disoccupati. 
È un messaggio che in prim o 
iuogo deve raccogliere il sin-
dacato, ma anche il partito . 

a decisione della  è 
stata accolta come una libe-
razione: non si tratt a di set-
tarismo, ma della consape-
volezza che la perdita di au-
tonomia del sindacato ci a-
vrebte spinti in una strada 
avventurosa. Oggi i lavora-
tor i chiedono una guida cer-
ta e fort e nello sviluppo del 
movimento contro i decreti e 
per  l'impostazione delle piat-
taform e sindacali. a 
urgente l'adeguamento del 
modo d'essere del sindacato: 
da troppo tempo la parte mi-
glior e del lavorator i ha vis-
suto con angoscia 11 fatt o di 
non essere ascoltati, di non 
pesare nelle scelte. 

Ciò che è avvenuto nel 
paese, e le ultim e vicende po-
litiche, pongono la necessità 
di trarr e alcune conseguen-
ze. l giudizio che esprimia-
mo sul governo a presidenza 
socialista e sul come operare 
per  costruire concretamente 
una alternativa. Sul prim o 
punto condivido l'afferma -
zione secondo cui, in assenza 
di mutamenti sostanziali, la 
permanenza di questo gover-
no diventa rischiosa per  il 
paese e per  lo stesso . Oc-
corr e dunque un intervento 
di massa e di tutt e le forze 
sane del paese per  spostare 1 
termin i della battaglia poli-
tica. o dipende da noi. 

o renderci conto 
che la gente è diventata or-
mai e a slogan 
che non capisce di quali con-
tenuti si possano riempire .
metro di misura Olventa 
sempre più quello dei fatti , 
della corrispondenza tr a 
proclamazione di volontà e 
modo concreto di essere del 
partit i e delle istituzioni . 
Questo vale anche per  il no-
stro partito . 

Vanno dunque superate 
ripetizion i declamatorie del 
bisogno di alternativa che in 
anticipo cataloghino chi ci 
starebbe e un modo pedago-
gico di fare politica. Nessun 
progetto può essere scritt o a 
tavolino: ognuno di essi va 
nutrit o da un profondo coin-
volgimento di rapport i di 
massa, di spostamenti reali 
di idee e di cultura . 

Una questione che merit a 
particolar e attenzione è 
quella femminile. a confe-

renza nazionale delle donne 
comuniste deve essere un 
appuntamento e 
per  tutt o 11 partito . Siamo in 
presenza di un passaggio dif-
ficil e e complesso della lott a 
di emancipazione e di libera-
zione delle donne. Va supe-
rat o uno stato di sordità, se 
non di fastidio, di una parte 
non trascurabil e del movi-
mento operalo, specialmente 
nel gruppi dirigenti , ad in-
tendere il valore di trasfor -
mazione che assume la ri -
chiesta e la domanda delle 
donne. Settori del nostro 
partit o non sono estranei a 
queste tendenze. Sul plano 
politic o si ricava l'impressio-
ne di una minimizzazione 
delle scelte, e ciò non costi-
tuisce un messaggio di pro-
spettiva. Se tutt o ciò non vie-
ne superato il rischio è quello 
di un ulterior e distacco di 
milion i di donne dalle -
zioni e l'appannarsi della 
credibilit à di una volontà di 
trasformazione da parte del 
movimento organizzato del 
lavorator i e della sinistra l 
cut cardini siano costituiti 
dalla affermazione della pari 
dignità , sollevando la donna 
da secolari oppressioni. 

i 
Gli avvenimenti di questi 

giorni — ha detto il compa-
gno Claudio Petruccioli — ci 
sollecitano a rifletter e sul 
problema dell'alternativa . E' 
prevalsa finor a una visione 
soggettiva di questa strate-
gia politica: l Pei si propone 
si andare al governo e deci-
de, dopo il perìodo della soli-
darietà nazionale, un'altr a 
strada, di perseguire nuove 
alleanze. l prevalere dì que-
st'ottica ha provocato scom-
pensi e disorientamenti che 
si possono riassumere nella 
domanda che spesso ci viene 
rivolta : ma con chi fare l'al -
ternativ a se altr i non sono 
disponibili ? E' necessario, al 
contrario , mettere in luce 1' 
oggettività dell'alternativ a 11 
che significa legarla non 
tanto alla partecipazione del 
PC  al governo, quanto alla 
crisi a e alla disponibi-
lit à di dare ad essa una ri -
sposta democratica. -
nativa, 11 ricambio nel gover-
no del paese, sono ormai da 
tempo diventati una vitale e-
sigenza nazionale. Non solo 
per  la salute del sistema poli-
tico, per  avviare a soluzione 
la questione morale, ma an-
che per  un nuovo corretto 
rapport o fr a stato e cittadini , 
per  una equilibrat a ridefinl -
zlone del poteri e dei rapport i 
che fr a loro . 
Così posta la questione la do-
manda conseguente non è 
più «con chi fate l'alternati -
va?», ma «come è possibile ri -
spondere alla esigenza na-
zionale dell'alternativ a e-
scludendo li . -
buto democratico, oltr e al si-
gnificato ricordat o da Ber-
linguer  nella relazione, viene 
ad assumerne un altr o ancor 
più profondo e generale: solo 
con l'introduzion e dell'alter -
nativa è possibile ridar e re-
spiro alla democrazia, cer-
tezza e responsabilità alle l-
stituzioni e ai poteri dello 
stato. 

a via, una via senza 
l'alternativa , inevitabilmen-
te deve ripiegare su frontier e 
che — tr a corporativismo e 
autoritarism o — restrìngo-
no gli spazi, ne vanificano le 
regole, favoriscono 11 potere 
sempre più ristretto , autori -
tario , ricattatori o di élite, 
consorterie, quando non di 
peggio. Anche le vicende del-
l'ultim a trattativ a triangola-
r e sono sotto questo aspetto 
rivelatrici . Si è ormai arriva -
ti ad un punto per  cui attra -
verso il neocorporativismo o 
attraverso l'ergersi perento-
rio  e sprezzante del potere e-
secutivo dì front e ad ogni al-
tr o potere, a cominciare dal 
Parlamento, si introducono 
rilevant i trasformazioni nel 
nostro sistema istituzionale. 
Non c'è null a di pretestuoso 
in questa analisi: sì tratt a di 
un modo di vedere la realtà 

a che non è solo no-
stro e che ha avuto n altr i 
momenti riscontr i -
t i nella , nel PS  e nella 
cultur a laica. Collocare in 
questo modo l'alternativ a 
non significa allontanare nel 
tempo l'obiettiv o del gover-
no. Serve piuttosto a liberar e 
i l partit o dall'ansia di verifi -
che artificiose, affidate più 
alle affinit à politiche del 
passato che ai problemi di 
oggi. Ancorata l'alternativ a 
a questa obiettiva esigenza 
nazionale, al cui morso non 
possono sottrarsi tutt i gli al-
tr i partit i che oggi cercano 

e di archiviar e l'alter -
nativa con l'isolamento del 

, noi possiamo rivolgere 
tutt e le nostre energie ad af-
frontar e i grandi problemi 
del paese. Quello istituziona-
le innanzi tutto . Se l'alterna -
tiv a non è un auspicio del 

. ma un'esigenza della 
nazione e della democrazia, 
tutt a la riflessione e le pro-
poste n materia istituziona-
le devono tenerne adeguata-
mente conto. a è 
prim a di tutt o una grande ri -
form a del potere oggi pro-
fondamente degradato n 
una spirale di ulterior e dege-
nerazione. Una volta dlsclol-
t o il nervosismo che l'alter -
nativa possa essere un'araba 
fenice, la messa a punto di 
chiar i progetti di riform a e 
l'azione e unita-
ri a per  conseguirli sono n 
realtà le tappe intermedie 
per  avvicinarsi alla alterna-
tiv a e per  spostare nuove for -
ze. 
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A fianco : 
il supercalcotator e 

Cray 1 / M 2 2 0 0 
in basso : 

una sala del Clnec a 
di Casalecchi o (Bologna ) 

Così due ministeri 
tirano qua e là 

il «cervellone» super 
Pubblica e e a scientifìca in lite - Coinvolti due 
grandi centri di calcolo, quello di Pisa e quello di Bologna 

Dall a nos t r a redaz ion e 
BOLOGN A — Deve ancora  arrivare,  ed è già 
polemica.  Il protagonista  si  chiama  -Cray 
I/M 2200'. ed è un supercomputer,  il  primo 
che arriva  In Italia.  I suoi  sparsi 
nel  mondo  sono  circa  una settantina,  dei 
quali  25 In Europa:  otto  in  Francia,  dieci  in 
Inghilterra,  sei  in  Germania,  uno  in  Svezia. 

Ad Installare,  prima  dell'estate,  il  Cray 
I/M, sarà il  Cineca  di  Casalecchio,  presso  Bo-
logna,  un consorzio  fra  tredici  università,  so-
prattutto  del  nord.  Il supercalcotatore  non  è 
soltanto  una macchina  più  potente,  ma è an-
che diversa  dalle  altre  presenti  in  Italia:  è 
Infatti  un elaboratore  vettoriale,  e la sua ca-
pacità  è di  180 MFLOP al secondo  (è in  grado 
di  svolgere,  ogni  secondo  180 milioni  di  ope-
razioni  In virgola  mobile).  Viene definito  un 

 strategico;  senza il  quale  un Paese 
è destinato  a perdere  colpi  nella  ricerca  e nel-
l'Industria. 

I primi  supercomputer  (della  generazione 
che viene  ancora  cosi  definita)  furono  instal-
lati  negli  Stati  Uniti  circa  sei  anni  fa. In Ita-
lia  Il primo  arriverà  soltanto  tra  qualche  me-
se:  Il tempo  per  fare scelte  ponderate  ci  sa-
rebbe  dunque  stato,  ma non  è andata  cosi. 
Due ministeri  (quello  della  Pubblica  istruzio-
ne e quello  della  Ricerca  scientifica)  sono  in 
lite,  si  paria  di  -colpi  di  mano » e di  impegni 
non  rispettati. Due  grandi  centri  di  calcolo,  il 
Clneca  di  Casalecchio  ed il  Cnuce  di  Pisa (del 
CNR) sostengono  ambedue  di  avere le carte 
In regola  per  poter  utilizzare  il  supercalcola-
tore,  ma almeno  per  ora soltanto  il  primo 
Centro  Io vedrà  installato. 

A Pisa i giornali  locali  hanno  scritto  che 
senza il  supercalcolatore  -la città  ha perso 
l'autobus;  e si  sono  chiesti  se Pisa sia  'anco-
ra la capitale  dell'informatica:  Il direttore 
del  Cnuce,  l'ingegner  Stefano  Tntmpy,  dice 
che le polemiche  non  sono  utili  a nessuno, 
ma poi  presenta  una nota,  sottoscritta  dal 
personale  Cnuce.  nella  quale  si  manifesta 

 certa  sorpresa*  per  l'annuncio  dell'ac-
quisto  del  calcolatore  da parte  del  Cineca  di 
Casalecchio: 

II CNR (Consìglio  nazionale  delle  ricerche, 
collegato  al ministero  della  Ricerca  scientifi-
ca) stava  lavorando  da anni  per  l'ac-
qulslzione  del  supercalcola  tore.  Nella  prima-
vera dello  scorso  anno  (e già  da tempo  il  pro-
blema  veniva  discusso)  il  ministero  della  Ri-
cerca  scientifica  Romita  aveva istituito  una 
commissione  per  'Studiare  l'opportunità  e la 
fattibilità  della  installazione  in  Italia  di  su-
percalcolalori'.  A luglio  arrivò  la risposta po-
sitiva,  ed il  Ministero  indicò  nel  CNR 'il  mas-
simo  organo  di  ricerca italiano,  il  primo  can-
didato,  anche  se non  il  solo  ovviamente,  per 
accollarsi  la responsabilità  di  installare  un 
supercalcola  tore». 

Il progetto  di  'fattibilità'  era stato  affidato 
proprio  al Cnuce,  che è il  maggior  centro  di 
calcolo  del  CNR. 'A vevamo  detto  che era uti-
le, anzi  Indispensabile  — spiega  l'ingegner 
Trumpy  — perchè  i grandi  centri  di  calcolo 
hanno  una funzione  soltanto  se si  adeguano 
al tempi.  Il futuro  di  questi  centri  sarà legato 
alla  disponibilità  di  un gruppo  di  specialisti 
di  vari  settori  Informatici  che siano  in  grado 
di  operare  scelte  strategiche  e di  indirizzare 
l'utenza  ad un utilizzo  ottimale  dei  mezzi  di 
calcolo;  alla  disponibilità  in  servizio  di  gros-
se banche  dati,  alla  possibilità  di  eseguire 
calcoli  digrossa  mole  su elaboratori  vettoria-
li: 

In questi  anni  sia  la ricerca  scientifica  che 
l'industria  hanno  talvolta  utilizzato,  ricor-
rendo  all'estero,  isupercalcolatori.  Sono  rite-
nuti  indispensabili  soprattutto  in  certi  setto-
ri,  come  la chimica*  la fluldica,  i reattori  nu-
cleari,  Ma anche  altre  ricerche  (ad esempio  la 

fisica  teorica,  l'analisi  numerica,  l'ingegne-
ria  petrolifera,  l'astrofisica  ecc.)  sono  forte-
mente  interessate  all'uso  del  calcolatore  vet-
toriale.  L'idea  di  affidare  questo  calcolatore 
al Cnuce  non  era solo  del  centro  stesso:  ne 
aveva discusso  anche  la Commissione  gene-
rale  per  l'informatica  del  CNR che  avev a a n -
ch e predisposto  un piano  per  informare  la 
comunità  scientifica  sulle  caratteristiche  del 
calcolatore  stesso  e sulle  possibilità  di  uso: 
era prevista  una spesa  di  circa  un miliardo. 

La scelta  di  Pisa e del  Cnuce  era stata  'na-
turale':  qui  infatti  è nata la prima  facoltà  di 
informatica,  e vi  sono  istituti  e centri  che, 
assieme,  formano  un complesso  molto  avan-
zato nella  ricerca informatica.  Oltre  al Cnuce 
(con  cento  addetti,  due calcolatori  IBM 
370/168 e IBM 3033) ci  sono  l'IEI  (Istituto 
elaborazione  dell'informazione,  sempre  del 
CNR), l'ILC(Istituto  linguistico  computazio-
nale)  e II dipartimento  Scienze  dell'informa-
zione.  Non a caso  l'IBM,  la Olivetti,  la Selenia 
ed altre  imprese  hanno  collocato  a Pisa i loro 
centri  di  ricerche. 

Mentre  Ministero  della  Ricerca  scientifica 
(ora gestito  dalì'on.  Granelli)  e CNR procede-
vano  in  questa  direzione,  il  Ministero  della 
Pubblica  istruzione  faceva  un'altra  scelta.  Il 
rettore  di  Bologna.  Cario  Rizzoli,  che è anche 
presidente  del  Cmeca,  in  collegamento  stret-
to  con  il  ministro  Franca  Falcucci,  riusciva  a 
'Stringere  i tempi:  Qualche  giorno  fa, al Ci-
neca veniva  convocata  una conferenza  stam-
pa per  annunciare  l'importante  'acquisto: 
Alcuni  degli  otto  rettori  di  Università  pre-
senti  non  hanno  certo  risparmiato gli  elogi  a 
Rizzoli,  'peravere  lavorato  bene:  -per  il  suo 
dinamismo:  Qualche  grazie  anche  al mini-
stro,  per  avere assicurato  all'Università  uno 
strumento  cosi  utile  alla  ricerca. Il  Cineca 
(quattro  calcolatori,  70addetti,  400 terminali 
esterni),  si  diceva  pronto  a mettere  a disposi-
zione  la nuova  macchina  per  la ricerca scien-
tifica  e l'industria. 

Senz'altro  un -colpo  grosso-  per  il  profes-
sor  Rizzoli,  e per  il  ministro  de all'Istruzione. 
Ma l'altro  ministro,  sempre  de. Granelli,  po-
chi  giorni  dopo  la conferenza  stampa  ha fat-
to  diffondere  una nota  nella  quale  esprime  la 
prolesta  del  suo  ministero.  Non accetta  «a 
scatola  chiusa-  la decisione  del  Cineca,  es-
sendo  questa  stata  presa  'unilateralmente. 
senza tener  conto  delle  proposte  del  CNR re-
lative  anche  ai programmi  di  sviluppo  del 
Cnuce  di  Pisa-.  Chiede  alla  collega  Falcucci 
la 'convocazione  congiunta  ed urgente  di 
una riunione per  un esame della  situazione-. 

La Federazione  comunista  di  Pisa prende 
posizione  -non  per  contese  campanilistiche, 
né tanto  meno  per  entrare  nelle  faide  interne 
alla  DC-. -Ma decisioni  di  questo  genere,  se si 
vuole  rispettare  un minimo  di  competenze 
isti  tuzionali,  debbono  essere  prese  attra  verso 
un coordinamento  interministeriale  e con  il 
chiaro  coinvolgimento  della  comunità  scien-
tifìca  e degli  organismi  che  a questa  funzione 
sono  preposti:  Sulla  scelta  del  cen tro  cui  af-
fidare  il  supercalcolatore  vettoriale,  si  chie-
dono  di  correttezza  istituzionale  e di 
trasparenza: 

A Bologna,  dove  oltre  al Cineca  non  esisto-
no grandi  centri  di  informatica  (solo  dal 
prossimo  anno  l'Università  vuole  aprire  due 
scuole  a fini  speciali),  tutto  è tranquillo.  Nel-
le sale  del  centro  di  Casalecchio  si  svolgono 
riunioni  per  preparare  il  Cmeca e gli  utenti 
all'uso  del  Cray I/M 2200. -Stiamo  proceden-
do bene-  — dice  il  direttore,  il  professor  Re-
mo Rossi  — e stiamo  affrontando  i problemi 
di  installazione  della  nuova  macchina.  Entro 
l'estate  sarà in  funzione.  Perchè,  c'è qualche 
polemica?-. 

Jenne r Melett i 

Nuovi scioper i in tutt a Italia 
iniziata l'astensione dal lavoro 
dei ferrovieri . Oltr e alle fabbri -
che hanno aderito alla giornata 
di lotta molti uffici statali e del 
parastato, molte scuole, le ban-
che aprirann o gli sportelli solo 
nel pomeriggio mentre negli o-
spedali saranno comunque ga-
rantit i i servizi essenziali. Non 
si sentono invece rappresentati 
dai consigli di fabbrica, i dele-
gati . All o sciopero ha 
aderito anche il coordinamento 
dei poligrafici dei quotidiani 
romani, per  cui giovedì a a 
non usciranno i giornali stam-
pati nella capitale.  voli aerei 
potrebbero subire fort i ritard i o 
soppressioni dalle 8 alle 14,40.1 
lavorator i che hanno aderito al-
l'appello dei consigli di fabbri -
ca si ritroverann o stamani alle 
9 in piazza dell'Esedra, dove è 
fissato il concentramento del 
corteo che raggiungerà piazza 
San Giovanni. 

Questo sul front e del «sii ad 
uno sciopero che ha già suscita-
to infuocate polemiche. Secon-
do il segretario generale della 

 romana ilo sciopero ha 
una esclusiva matrice politica e 
non ha motivazioni sindacali». 
Claudio i Francesco, segreta-
ri o regionale della , fa un' 
affermazione grave: .E' un ul-
terior e strappo della  a 
quanto restava della Federa-
zione unitaria : è anche la prova 
della definitiv a caduta dell'au-
tonomia da parte della compo-
nente comunista della .
sindacati dei poligrafici della 

 e della  sconfessano 
la decisione presa dal coordina-
mento dei consigli di fabbrica 
delle aziende in cui si stampano 
i quotidiani . E nella , il 
segretario generale della , 
il socialista Guglielmo Epifani 
giudica lo sciopero inopportu-
no. l compagno Alessandro 
Cardulli , segretario generale 
aggiunto della  poligrafi -
ci, giudica invece l'iniziativ a 
presa nel settore dell'informa -
zione e dello spettacolo «un al-
tr o segnale della estensione del-
la mobilitazione e dell'iniziati -
va dei lavoratori . Sarebbe gra%'e 

se il sindacato nel suo comples-
so si estraniasse da questo mo-
vimento. Questa sarebbe una 
drammatica autoesclusione. 
Per  quanto ci riguarda ciò non 
avviene e non avverrà. Ci sen-
tiamo partecipi di questa gior-
nata di lotta dei lavoratori ro-
mani. Non si tratt a di un movi-
mento alternativo al sindacato, 
ma di un punto di riferiment o 
unitario. . 

E vediamo gli altr i momenti 
di una giornata di mobilitazio-
ne che per  estensione, per  coin-
volgimento di lavoratori  di di-
verse categorie e in diversi pun-
ti della penisola si preannuncia 
già come eccezionale. Oggi 
scendono in sciopero generale i 
lavorator i di Terni e di Narni e 
in ambedue le città si terranno 
manifestazioni organizzate da 
un coordinamenti di consigli di 
fabbrica. e sta-
mani anche nel centro di Ca-
gliar i dei lavoratori  dell'area 
industrial e di u ed 
anche in questo caso è un coor-
dinamento di consigli di fabbri -

ca ad indir e lo sciopero genera-
le del polo industriale. A Foggia 
c'è grande attesa per  lo sciope-
ro generale proclamato per  oggi 
con manifestazioni nel capo-
luogo e a Cerignola, San Severo 
e in altr i centri della provincia. 

a giornata di lotta per  l'occu-
pazione era in programma da 
tempo ed era stata unitaria -
mente decisa da ,  e 

. ì scorso, improvvi -
samente,  e  ritirava -
no la propri a adesione, così co-
me la minoranza della , 
quest'ultima imbarazzata di 
dover  prendere una decisione 
evidentemente ispirata dall'e-
sterno del sindacato. 

Sciopero generale oggi anche 
a Cosenza, con corteo nel cen-
tr o della città. n Emili a -
gna sono quattr o le province 
dove sono previsti per  oggi 
scioperi generali. n mattinata 
si fermano i lavoratori di Pia-
cenza, Parma, a e -
venna. Nei quattr o capoluoghi 
si svolgeranno cortei e manife-
stazioni. A Parma e a a 
alla manifestazione hanno ade-

rit o anche gli studenti delle 
medie superiori.  delegati dei 
consigli di fabbrica di Porto 

a (erano presenti i de-
legati di 160 aziende) hanno in-
vece decìso uno sciopero del po-
lo industrial e per  domani, gio-
vedì. 

E infin e le manifestazioni di 
ieri , forti , con grande parteci-
pazione ovunque come da tem-
po non si vedeva, perfettamen-
te autodisciplinate in molte cit-
tà e province. Tremil a lavora-
tor i hanno manifestato ad Asti, 
quattromil a nelle strade di No-
vara. i e cortei in 
provincia di ; a Forlì 
sono scesi in strada gli studen-
ti . A a diecimila lavora-

tor i hanno sfilato nel centro 
della città, in un'imponente 
manifestazione che si è svolta 
durante un riuscito sciopero 
generale. Una manifestazione 
da tempo mai vista anche a Pa-
via, dove un corteo di quattro-
cinquemila persone ha sfilato 
nel centro della città. Al di là 
della divisione anche profonda 
che travaglia oggi il sindacato e 
della polemica anche astiosa 
che contraddistingue qualche 
dirigente, ma è davvero possi-
bile contrabbandare tutt o que-
sto per  una manovra comuni-
sta? 

Bianca Mazzoni 

Franchi tirator i sul decreto omnibus 
A — o una votazione su pregiudiziali di incostituzionali-

tà presentate dalla sinistra, nella quale non sono mancati franchi 
tirator i (all'incirc a una ventina), è iniziato ieri pomeriggio alla 
camera l'ite r  del decreto-omnibus con cui il governo ha provocato 
ben 23 decreti di legge scadenti il 31 dicembre 1983, saliti a 30 per 
le aggiunte della maggioranza al senato. e pregiudiziali, votate a 
scrutinio segreto, sono state respinte con 268 no e 231 si. 

decreto sulla scala mobile e 
si afferma il diritt o del movi-
mento a promuovere verten-
ze settoriali, aziendali e loca-
li (il documento ha avuto 25 
voti favorevoli e l i contrari) . 

a non c'è stato, questa vol-
ta, un documento contrap-
posto del socialisti. Non solo. 
Un altr o documento è stato 
votato all'unanimit à sulle 
lott e nei servizi pubblici , sul-
la base della conferma del 
codice di autoregolamenta-
zione. 

Questo sbocco è stato in-
certo fino all'ultimo , anzi, 
per  molte ore è sembrato che 
la  dovesse dividersi 
per  la seconda volta. Un la-
voro di recupero, però, si è 
imposto, e si e rafforzat o con 
l'intervent o di Vigevani e le 
conclusioni di . 

E stato Enzo Ceremigna, 
segretario socialista, a far 
precipitar e la situazione con 
un discorso che, dopo alcuni 
accenni all'Unità , era sem-
brat o teso a smontare la co-
struzione di un'iniziativ a u-
nltari a avviata da a con 
la sua relazione. «Secondo 
me — ha esordito — non c*è 
la condizione per  realizzare 
quel colpo d'ala necessario, 
perché le ali sono piene di 
piombo, soprattutt o le ali 
che qui dentro contano di 
più». i piombo, però, sono 
state le parole lanciate da 
Ceremigna nell'esecutivo: 

L'esecutiv o 
della CGIL 

l plano politico siamo al-
la "guerr a santa"  del PC
contro il governo e il presi-
dente del consiglio, con ac-
centi mal conosciuti negli 
ultim i 15-20 anni. Sul piano 
sindacale siamo alle divari -
cazioni strategiche quando 
c'è qualcuno che teorizza che 
11 porsi come interlocutor i 
dell'esecutivo snatura il sin-
dacato». a conclusione del-
l'esponente socialista era 
sembrata sanzionare la con-
trapposizione: «Se non si 
cambia rott a l'eventualità di 
un congresso straordinari o 
diventa un'esigenza». 

o della , 
così, ha dovuto ricominciar e 
a recuperare tutt i gli accenni 
alla ricostruzione dell'unit à 
interna, fatt i da a ma — 
sia pure nel contesto di una 
puntigliosa riproposlzione 
del dissenso — anche da l 
Turco . 

a la crisi che oggi si pale-
sa nel sindacato non nasce 
dal no della maggioranza 
della  allo sbocco impo-
sto dal presidente del consi-
gli o socialista a due mesi di 
negoziati. Semmai propri o 

quanto è avvenuto quella 
notte a palazzo Chigi rivel a 
— su questo ha insistito Bru -
no Trenti n — una incapacità 
più di fondo dell'inter a Fede-
razione unitari a ad affronta -
r e con uno sforzo politic o e 
cultural e nuovo i problemi 
giganteschi posti dalla crisi. 
Ora l'alternativ a è evidente: 
o una risposta sostanzial-
mente centralizzatrice della 
contrattazione o la ricerca 
del più largo consenso del la-
vorator i a un'iniziativ a arti -
colata e decentrata là dove il 
potere contrattual e del s in-
dacato viene messo in di -
scussione con l'attacco all ' 
occupazione, alle condizioni 
di lavoro, alla sua rappresen-
tatività . 

Vista da quest'ottica la 
stessa questione delle lott e 
assume un altr o significato. 

o si è dichiarat o «tur -
bato*  dall'impostazione del 
discorso di Ceremigna: «Seb-
bene io sia convinto della ge-
nuinit à della sua vocazione 
unitaria , i termin i da lui pro-
posti (o sciopero generale de-
ciso a maggioranza o invit o 
ai lavorator i a tornar e a ca-

sa) rischiano di approfondir e 
la crisi del sindacato». l se-
gretari o comunista della 

 ha ripreso tutt i i se-
gnali lanciati da a per  e-
vitar e che «i dissensi si tra -
sformino in paralisi». E ciò 
anche per  costruir e uno 
sbocco positivo al movimen-
to di questi giorni : «Bisogna 
operare tutt i — ha incalzato 
— perché non ci si fermi alla 
protesta. Per  questo occorre 
non solo stare dentro al mo-
vimento, ma dirigerlo , in 
modo da collegare la prote-
sta necessaria contro i bene-
fici che il padronato riceve 
dal decreto e contro i pericoli 
di declassamento della de-
mocrazia italiana, con l'indi -
viduazione di terreni nuovi 
di contrattazione». 

, uno «scossone 
salutare per  il sindacato», co-
me ha aggiunto , 
della segreteria. a anche 
un modo per  contribuir e a 
un chiarimento politico: a 
caduta della nostra iniziati -
va da tr e anni a questa part e 
— ha sottolineato a 
Turtur a — ha aggravato i 
rapport i tr a i due principal i 
partit i della sinistra e rischia 
di fare prevalere un pericolo-
so decisionismo nella socie-
tà». Quel decisionismo mani-
festatosi con l'uso del decre-
to legge sulla scala mobile. 
per  la prim a volta senza un 
accordo tr a le part i sociali. 

a minaccia al potere con-
trattual e di tutt o il sindaca-
to, da sgomberare al più pre-
sto per  ripristinar e le condi-
zioni di un confronto corret-
to», ha detto Sergio Garavini . 

Nel movimento tutt o que-
sto c'è. «Basta guardare in 
viso chi scende in piazza — 
ha detto Fausto Bertinotti , 
segretario del Piemonte — 
per  capire che l'architrav e di 
questo movimento è costi-
tuit o dai soggetti contrat-
tuali , i delegati e i consigli, 
che non accettano di essere 
messi fuor i gioco e puntano 
a diventare un movimento di 
riform a del sindacato». 

Non sembra questa la ri -
form a che vuole Benvenuto. 
Nella conferenza stampa di 
ieri , attorniat o dall'inter a 
segreteria, Benvenuto ha ri -
petuto le dichiarazioni di fe-
de nell'unit à sindacale, ma 
accompagnandole con riser-
ve ed eccezioni tali che c'è da 
chiedersi se il «sindacato ri -
formista» sostenuto dalla 

 non sia una istituzione 
radicalmente diversa. -
nanzitutt o sugli scioperi in 
corso: o una chiara co-
pertur a dalla componente 
comunista della  e l'ap-
port o determinante delle 
struttur e del . Servono 
solo a gettare discredito sul 
sindacato e mettono in di -
scussione il patto federati-

vo». Così sulla proposta di 
a di organizzare verten-

ze aziendali: «Una proposta 
pericolosissima e avventuri-
sta che se fosse praticata fa-
rebbe saltare anche l'unit à 
d'azione». 

a perché toni così aspri 
se la , così come la , 
si mostra convinta che 1 la-
vorator i hanno capito 1 «van-
taggi» dell'accordo? A Ben-
venuto è stato chiesto cosa 
risponde a a che chiede 
di organizzare alme no 11 re-
ferendum nelle grandi fab-
briche. a risposta è stata 
quanto mal evasiva; «Non 
abbiamo pregiudiziali . Si fi -
nisca di sostenere gli scioperi 
e potremo discutere di come 
unitariament e informar e l 
lavoratori» . Su un'altr a part e 
del discorso di , quella 
riferit a all'iniziativ a del sin-
dacato sulla riform a del sa-
lari o da sviluppare anche n 
rapport o al dibattit o in Par-
lamento sul decreto. Benve-
nuto è stato possibilista. a 
con un preciso vincolo: «Non 
potrebbe bloccare il decreto». 

, quel decreto Ben-
venuto, insieme a Camiti , 
non solo l'ha avallato con il 
suo sì politico, ma ora lo di -
fende pure, senza preoccu-
parsi dello stravolgimento 
delle regole democratiche 
della Federazione unitari a 
cosi provocato. 

Pasquale Cascella 

Brooks ha detto che non re-
steranno marines all 'aero-
port o e che verr à lasciata a 
terr a soltanto una piccola 
unit à per  la protezione dell* 
ambasciata.  complessi 
bunker  e camminamenti di 
cui i l contingente disponeva 
verranno lasciati vuoti e in -
tatti : «Non so chi ne prende-
r à possesso — ha detto 

Brooks — ma chiunque sia 
sarà il benvenuto». Qui è o-
pinione corrente che la fin e 
del reimbarco del marines 
potrebbe segnare l'inizi o 
dell'attacco in forze druso 
contro Suk El Gharb, l'ulti -
mo avamposto falangista 
nello Chouf. 

Giancarlo Lannutti 

BEIRUT — Trupp e american e si preparan o all a partenz a 

confluit i nelle ult im e ore 
ben tr e esponenti di : 
i l princip e ereditari o Abdul -

h Abdelaziz, il mediatore 
della tregua del settembre 
scorso Bandar  Ben Sultan e 
il suo braccio destro k 

. Quest'ultimo è tor -
nato lunedì sera da Beirut e 
ieri ha esposto al ministr o 
degli Esteri siriano -
dam le osservazioni di Ge-
mayel alle controproposte 
che erano state discusse dal 
presidente Assad con il 
princip e Abdullah , dopo 1' 
accantonamento del famo-
so piano in otto punti . Que-
sta volta, secondo indiscre-
zioni attendibili , i punt i sa-
rebbero quattro : abrogazio-
ne incondizionata e pubbli -

Incursion i 
israelian e 

ca dell'accordo del 17 mag-
gio; rifiuto  di qualsiasi col-
legamento fr a il ritiro  delle 
trupp e israeliane e di quelle 
siriane; discussione del riti-
r o di queste ult im e «in un 
quadro arabo» e su richiesta 
non solo del presidente, ma 
dell'inter o governo libanese 
(cioè delie vari e parti) ; costi-
tuzione di un governo di u-
ni t à nazionale e avvio delle 
riforme  politich e costituzio-
nali . Quello che resta da ve-

dere — nel caso questi quat-
tr o punt i fossero accettati 
da Gemayel — è se i siriani 
saranno disposti a premere 
concretamente sui suoi av-
versari perché rinuncino al-
la pregiudiziale delle sue di -
missioni. a cosa non è da 
escludere, se si riflett e al 
gioco «di equilibrio » costan-
temente svolto da o 
(talvolt a con apparenti, bru -
schi cambiamenti di fronte, 
come nel 1976) per  evitare il 

deciso prevalere di una par-
te libanese sull'altr a e per 
lasciare così la port a aperta 
al perpetuarsi della propri a 
influenza. 

n ogni caso, si ha l' im -
pressione che la trattativ a 
sia destinata a trascinarsi 
ancora, a meno che non 
venga accelerata da una 
nuova «spallata*  di caratte-
r e militare . E questa potreb-
be venire anche a breve sca-
denza. , a 24 ore dalla 
partenza del contingente i-
taliano, è iniziat o il reim-
barco delle «unità combat-
tenti» dei marines (quelle lo-
gistiche, con i materiali , e-
rano già state evacuate). l 
portavoce americano 

e chiede 
chiarimenti agli USA 

TE V — e si accinge a chiedere chiarìmenti al governo 
statunitense in merito alla notizia, diffusa nei giorni scorsi dal 
«New York Times», di contatti segreti svoltisi tr a il 1981 e il 1982 
tr a Washington e rappresentanti . e israe-
liano negli Stati Uniti , r , ha compiuto un passo in tal 
senso. o Gerusalemme ha insistito sull'interesse israeliano a 
ottenere spiegazioni da parte americana e ha riferit o una dichiara-
zione dell'ambasciatore negli Stati Uniti , che avrebbe «difficolt à a 
credere che la notizia sia vera». r e aggiunge però che 
«se l'informazion e fosse corretta, la cosa potrebbe creare dei pro-
blemi». 

e si oppone notoriamente a ogni forma di contatto e, a 
maggior  ragione, di negoziato con . Per  assecondarne questo 
desiderio, anche gli Stati Unit i si sono impegnati a non riconoscere 

P o ad avviare con essa trattativ e fino a quando non avrà 
riconosciuto il diritt o di e all'esistenza. Seconde radio Geru-
salemme, gli Stati Unit i avrebbero assicurato il loro appoggio a 
un'iniziativ a congiunta di Egitto e Giordania per  formare una 
delegazione palestinese, composta da sostenitori . in pre-
visione di possibili trattativ e di pace con . Sempre secondo 
l'emittent e israeliana, «una personalità vicina a Yasser  Arafat a-
vrebbe recentemente visitato gli Stati Unit i e sarebbe stala rag-
guagliata da funzionari americani sull'incontr o al vertice che il 
presidente n ha avuto la scorsa settimana con k e 

. Julius Berman, presidente del comitato americano che 
raggruppa le principal i organizzazioni ebraiche, ha intanto incon-
trat o k al Cairo e si è detto convinto che l'Egitt o non vuole 
rinunciare alla pace con . 

tutt i gli strumenti che i rego-
lamenti parlamentari ci of-
fron o con lo scopo di creare 
le condizioni politich e per 
consentire il ripristin o di 
una situazione di normalit à 
democratica nei rapport i 
con tutt e le organizzazioni 
sindacali» e pensiamo che 

a iniziar e da qui quella 
inversione di tendenza nella 
politic a economica e sociale 
di cui ha parlato la relazione 
di Berlinguer» (Chiaromon-
te). 

n questa battaglia sap-
piamo che c'è il supporto di 
un vasto movimento di mas-
sa nel Paese, un orientamen-
to favorevole della maggio-
ranza dei lavorator i e anche 
di altr i ceti (Fassino ha do-
cumentato questa adesione 
dal vivo dell'esperienza tori -
nese). a c'è anche, aperto e 
grave, il problema della crisi 
del sindacato e della sua uni -
tà. a vecchia unit à era, di 
fatto, già rott a da tempo. a 
decisione della  ha solo 

IICC 
del PCI 
portat o in luce la\e realtà e 
ha avuto il benefico effetto di 
ridar e slancio e ruol o alla 
rappresentanza sindacale, 
come dimostra il protagoni-
smo, in questi giorni , dei 
Consigli. Propri o da questo 
movimento — ha notato, ad 
esempio. o — vie-
ne una domanda di autono-
mi a sindacale, di rappresen-
tativit à e di nuove struttur e 
non burocratiche espresse e 
garantit e democraticamen-
te. e un sindacato ri-
legittimato . autorevole, mo-
derno perché protettato nel 
governo delle innovazioni. 
nei processi di riconversione: 
in una parola protagonista 
delle relazioni industriali . 
Può riprender e su tale terre-

no il processo per  una nuova 
unit à sindacale? 

Una domanda sostanzial-
mente simile si pone per  la 
sinistra politica.  nostro 
ruol o non poteva essere e 
non sarà di fare da supporto 
ad una operazione socialista 
di «sfondamento al centro».
fatti , del resto, hanno dimo-
strato che l'ipotesi, da qual-
cuno favoleggiata, secondo 
cui la presidenza socialista 
potesse costituir e una sorta 
di passaggio intermedio ver-
so alternative più avanzate, 
è risultat a del tutt o infonda-
ta, ed anzi questo governo (il 
giudizio è di ) è ve-
nuto assumendo via via un 
segno sempre più nettamen-
te contrario , sotto l'egemo-

nia delle forze conservatrici 
che operano nel suo interno. 
Sorge così il problema, assai 
drammatico, di salvare il 
ruol o della sinistra nel suo 
complesso. Noi intendiamo 
affrontar e questo nodo non 
già aprendo uno scontro 
frontal e col , ma lottando 
contro il fattor e che genera 
la crisi dei rapport i a sini-
stra, cioè spezzando «la con-
correnza al peggio tr a C e 
PS  che sta logorando il pae-
se. il sistema politic o demo-
cratico». a rischiosità di 
questo governo sta, appunto, 
nel fatt e che esso, come dice 
Turci . ricompatt a il front e 
moderato, esalta l'immagin e 
del decisionismo, tende a u-
miliar e la forza maggiorita-
ri a dei lavoratori . È ciò che, 
dopo la sconfitta di giugno. 
ha cercato di perseguire la 

; ed è estremamente ne-
cessario che la sinistra, tutt a 
la sinistra, si adoperi per  far 
fallir e questo tentativo. Nel 
suo nucleo essenziale, dun-

que. la dur a e necessaria po-
lemica col PS  reca un segno 
unitario , anzi di riscossa u-
nitaria . 

a propri o questo ina-
sprimento dello scontro so-
ciale e questa acutezza del 
conflitt o politico stimola e 
richiede — ecco un tema su 
cui si sono espressi tant i 
compagni — una grande ca-
pacità di proposta program-
matica alternativa, un'ini -
ziativa che partendo dal 
mondo del lavoro investa ce-
t i più vasti al di là della dia-
lettica salario-profitt o per 
coinvolgere interessi, cultu-
re, protagonisti che vogliono 
la modernità produttiv a del 
Paese, il rinnovamento e non 
ringessamento della demo-
crazia, un ricambi o fisiologi-
co e profondo di gruppi diri -
genti e metodi di governo. 

l conflitt o più acuto, l'ini -
ziativa più vasta; dalla pole-
mica più dur a e chiarificatri -
ce. un confronto capace di 
costruir e in positivo un'al -

ternativ a alla spinta conser-
vatrice. 

Oggi il CC conclude 1 suol 
lavor i con la replica di Ber-
linguer . 

Enzo Rogg i 
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Scontro in Parlamento mentre cresce la mobilitazione nel Paese e si moltiplicano le iniziative di lotta 

Forte spint a a un'inversion e di rott a 
Berlinguer al : 

volgetevi contro 
la destra con atti 
pronti e concreti 

Se si à e questa possibilità si à la questione della 
a del o - a su un titolo delF«Unità» 

A — Noi non slamo -
sofferenti alle critiche — ha 
detto 11 compagno Berlin-
guer, avviando la sua replica 

i mattina al CC, e riferen-
dosi agli echi esterni al di-
battit o dei comunisti degli 
ultim i due giorni — ma ab-
biamo tutt o il diritt o di pro-
testare contro le deformazio-
ni, specie quando esse ven-
gono dal servizio pubblico 
radio-televisivo, deforma-
zioni che hanno toccato in 
questa occasione vette fran-
camente incredibili . Questo 
è n realtà un problema che 
si fa sempre più acuto e dob-
biamo mantenerlo all'ordin e 
del giorno del partit o non so-
lo per  sostenere adeguata-
mente la proposta di riform a 
generale della V che 
abbiamo presentato, ma an-
che per  vedere come pro-
grammare un'azione di de-
nuncia, di freno, che si svi-
luppi giorno per  giorno al fi-
ne di e una informa-
zione finalmente obiettiva e 
corretta. E una questione, 
del resto, che non riguarda 
solo il nostro partit o e le no-
tizie sul comunisti (anche se 
slamo certo noi fra 1 più col-
piti) , ma che riguarda, più in 
generale, tutt a la informa-
zione sul fatti quotidiani. 

Alcuni del resoconti che 
abbiamo sentito e letto n 
questi giorni danno -
pressione che si fosse deciso, 
prim a ancora di conoscere la 
relazione , come 
presentare 11 nostro Comita-
to centrale; e naturalmente 
che si fosse già deciso di pre-
sentarlo, al solito, come e-
spressione di una forza chiu-
sa, settaria, disperatamente 
protesa a eludere il suo pre-
teso . E questo 
propri o nel momento n cui 
tutt o si può dire, mi pare — 
ha aggiunto Berlinguer — 
tranne che 11 PC  sia o 
dal grande movimento delle 
masse e dalla realtà che lo ha 
sollecitato. E si era anche de-
ciso n anticipo, poi, che
PC  avrebbe manifestato 
con virulenza la sua «volontà 
aggressiva» verso 11 . 

Questo atteggiamento ha 
portato e al-
cuni (ma ci sono state ecce-
zioni) a nascondere in ogni 
modo le motivazioni oggetti-
ve da cui siamo partit i per 

e 
del giorno 
approvato 
A — l Comitato centrale 

e la Commissione centrale di 
controllo — è detto nell'ordine 
del giorno conclusivo — «ap-
provano la linea politica e le 
iniziativ e esposte nella rela-
zione del compagno Berlin-
guer. Tutte le organizzazioni e 
tutt i i comunisti sono chiama-
ti ad impegnarsi pienamente 
nella mobilitazione unitari a 
volta a sostenere le lotte dei 
lavoratori per  i loro diritti , per 
l'occupazione, per  un nuovo 
sviluppo e nella generale cam-
pagna per  la pace, campagna 
che vede oggi in primo luogo 
la necessità di garantire il suc-
cesso del referendum autoge-
stito.  Comitato centrale e la 
Commissione centrale dì con-
troll o fanno appello a tutt i i 
militant i perchè in queste set-
timane di grande iniziativa 
popolare vengano rafforzati il 
Partit o e la FGC  conquistan-
do alia lotta per  il risanamen-
to, il rinnovamento, la trasfor-
mazione del Paese una nuova 
leva di comunisti». 

prendere le nostre decisioni 
politiche, e cioè quelle moti-
vazioni che derivavano dalla 
nostra analisi della situazio-
ne del Paese e, in rapporto a 
essa, della politica e degli at-
ti del governo, fino alia scel-
ta della scorsa settimana: 11 
decreto contro le retribuzio -
ni del lavoratori e le libertà 
sindacali. Vi è, in questo mo-
do di commentare li nostro 
CC e, in genere, la politica e 
le attivit à del , l'incapa-
cità di capire che la nostra 
decisione di dare battaglia 
sulla scala mobile e di porre 
11 problema della permanen-
za di questo governo, se non 

e una sua significa-
tiva e di tendenza, 
discende dalla convinzione 
che la linea scelta dal gover-

no è non solo di ingiustizia 
sociale — in quanto colpisce 
solo i lavoratori dipendenti e i 
non tocca nemmeno una del-
le posizioni di privilegio di 
altr i ceti — ma è anche tale 
da non arrestare n alcun 
modo 11 declino del Paese, 
che si esprime, in termini e-
conomlcl, nell'aumento del 
deficit, in quello del disavan-
zo finanziarlo, nella degra-
dazione del sistema produt-
tivo, nel ritard o nelle inno-
vazioni e nella ricerca. 

a è un declino che si e-
sprime anche in elementi ac-
centuati di scollamento del 
sistema politico che si sono 
aggravati sia al centro che n 

Periferi a (in particolare la 
telila e la Calabria) e nell'e-

vidente sempre più grave -
treccio fra la criminalit à co-
mune, la politica e l'econo-
mica (nel Sud ma anche in 

a e altrove). a nostra 
convinzione è che non è certo 
con una linea di sacrifici a 
senso unico, di depressione 
di una fona decisiva come 
quella della classe operala, di 
acutizzazione delle tensioni 
sociali e di divisione a sini-
stra. che si può promuovere 
quello sforzo nazionale ne-
cessario per  11 risanamento e 
lo sviluppo, sforzo che non 
può prescindere dal consen-
so e dalla fiducia di una 
grande massa di cittadini . 
Per  questa via si va solo al 
decadimento dell'economia 
e della vita democratica, 
sempre più corrosa. Se ci si 
scontra con le forze del lavo-
ro si è tendenzialmente, e di-
rei inevitabilmente, portati a 
compiere atti non pia demo-
cratici , come 11 mettere in 
forse il potere contrattuale 
del lavoratori , le autonomie 
comunali e le prerogative 
stesse del Parlamento. 

Perchè non voler  capire al-
lora — ha chiesto 11 segreta-
ri o del PC  — che un partit o 
come 11 nostro, per  la sua 
stessa natura e per  tutt a la 

Ugo l 

(Segue in penultima) 

GLI ULTIMI INTERVENTI 
NEL DIBATTIT O 

NELLE PAGINE 9 E IO 

Nuova offensiva iraniana contro l'ira k 

A Hormu z le flott e ingles i 
e USA pront e a intervenir e 
 Paesi del Golfo temono un allargamento del conflitt o - Po-

lemiche per  le armi (anche italiane) al regime di i 

T — a mezzanotte di martedì . 
fatti affluir e nuovi rinforz i al fronte, ha lanciato 
una nuova offensiva contro le linee irakene a 
nord-est di Bassora. , denominata 
«Aurora 6». si svilupperebbe su due direttric i in 
una fascia di cento chilometri compresa tra le 
città iraniane di n e Bostan. Contraddit-
tori i bollettini militar i delle due parti . Secondo 
le notizie diffuse dall'agenzia di stampa irakena 
l'offensiva sarebbe stata neutralizzata fin dalle 
primissime ore del suo sviluppo e le forze attac-
canti sarebbero state annientate. Secondo l'a-
genzia di stampa iraniana, invece, le truppe di 

, dopo aver  sfondato le difese nemiche 

e travolto gli sbarramenti di filo spinato hanno 
attraversato il fiume Chilat impadronendosi di 
alture che dominano la città irakena di Ali Ghar-
bi. a venti chilometri dal confine. Questa città, 
come anche !a strada Baghdad-Baasora, vitale 
per i riforniment i irakeni alle loro truppe nella 
parte meridionale del paese, sarebbero ora sotto 
il tir o dei cannoni iraniani. 

«1 tentativi inderai — afferma l'agenzia irania-
na — di contrastare l'avanzata sono stati neutra-
lizzati dal martellante fuoco di sbarramento dei 
mortai e dell'artiglieri a dell'esercito iraniano. 

(Segue in penultima) 

Cirillo : rapporto a Craxi sulle deviazioni Sismi 
A — Nella seduta di ieri 

del Comitato parlamentare per 
i servizi di informazione e sicu-
rezza e per  il segreto dì Stato, il 
presidente, senatore libero 
Gualtieri , ha svolto una 
relazione — informa un comu-
nicato della commissione — 
sulle «deviazioni verificatesi 

nell'attivit à del  durante 
il sequestro dell'assessore della 

e Campania Ciro Ciril -
lo». l Comitato «ha approvato 
la relazione ed ha deciso di in-
viarla al presidente del Consi-
glio, nella sua qualità di re-
sponsabile della politica infor-
mativa e di sicurezza, per  cono-

scere le sue valutazioni sulle 
deviazioni verificatesi», ti co-
municato sì conclude infor-
mando che il comitato, ha deli-
berato anche di ascoltare il di-
rettore del E «sulla attua-
le irreperibilit à di Carlo Fioro-
ni». 

A  grande corteo 
 di massa 

al
e manifestazione a a - Oggi si o Venezia, -

stoia, o e domani la a di , o e o 

PC  e indipendenti 
di sinistra al Senato: 
il decreto del governo 

è incostituzionale 
Le votazioni i ottengono una scontata a 

È solo l'inizio della battaglia che à a nelle commissioni 

?S^»A^̂  

ROMA — Un moment o dato grand e manifestazion e operai a in piazza San Giovanni . 

Anche ieri centinaia di migliaia di lavoratori 
hanno aderito agli scioperi contro i provvedi-
menti economici del governo indetti dai consi-
gli di fabbrica. Grandi manifestazioni si sono 
svolte in decine di città capoluogo e in molte 
minori , non ostacolate neppure dal maltempo, 
che si è fatto sentire in particolare su buona 
parte dell'Emilia , dove è scesa una fitt a coltre 
di neve. l movimento degli » e dei «set-
Uri» si estende dunque, e trova nuove adesioni 
ogni giorno, garantendo il massimo di discipli-
na e di ordine alle propri e tnanifestazion

i hanno scioperato e manifestato, tra le 
altre, Piacenza, Parma, , Carpi, -
na, Piombino, Terni, Prosinone, Ancona, Pesa-
ro, Viterbo, Salerno, Avellino, tutta la provincia 
di Foggia, , Cosenza e Cagliari, mentre 
nuovi appuntamenti di lotta attendono oggi i 
lavoratori di Venezia, Pistoia, Arezzo. i 
sciopererà la provincia di Firenze oltre a Via-
reggio e . l 28 sarà la volta di Bari. 

I SERVIZI A PAOMA 2 

A — Una piazza talmente piena che a-
vrebbe dovuto placare ogni polemica. E -
ce l'ha riaccesa e. se possibile, l'ha resa anco-
ra più aspra. a giornata di lotta a a 

a dal consigli di fabbrica è stata qual-
cosa di straordinari o per  la capitale: gli orga-
nizzatori parlano di duecentomila lavoratori 
n piazza, la Questura dice centomila.  e 

n un loro comunicato riducono tutt o a 
trenta-quarantamll a «attivisti della maggio-
ranza . Una cosa è certa: a San Gio-
vanni c'era molta, molta più gente di quanta 
sia riuscita a mobilitarn e la Federazione uni-
tari a romana negli ultim i anni. Tanto che 
quando, dopo sette interventi, è terminato il 
comizio, 11 corteo degli edili, la più forte cate-
goria e della città, doveva ancora 
muoversi da piazza Esedra. a all' -

Stefan o Bocconett i 

(Segue in penultima) 

Annuncio a sorpresa dopo un incontro a o 

Libano : sirian i e saudit i 
rilancian o il negoziat o 

a JmnbUtt insiste sulla immediata denuncia dell'accordo con 1-
sraele e sulle dimisstotù di Gemayel - Nuovo raid aereo israeliano 

Dal nostr o inviat o 
T — Con un annun-

cio a sorpresa — venuto po-
che ore prima di un nuovo 
rald aereo o sul ter-
ritori o libanese — radio -
masco br. dato notizia ter! 
mattina che 11 presidente As-
sad e 11 principe ereditarlo 
saudita Abdullah Abdel Aziz 
hanno concordato sulla ne-
cessità di una cessazione del 
combattimenti in Ubano e 
della ripresa del colloqui di 
riconciliazione nazionale. 
Assad e Abdullah hanno 
convenuto — riferisce la ra-
dio siriana — che «li dialogo 
è la soia via che consentirà al 
fratell i libanesi di recuperar 
l'unit à e li carattere arabo 
del loro paese». o questo 
annuncio. l principe eredi-
tarl o saudita ha lasciato la 
capitale siriana alla volta di 

. a sarebbe -
tervenuta dopo che 11 presi-
dente Gemayel ha maturato 

la decisione definitiva di a-
brogare l'accordo lsraelo-11-
banese del 17 maggio. n 
proposito. l quotidiano di 
Beirut An tiahar (uno del più 

i della capitale liba-
nese) riferiv a i mattina 
che Gemayel avrebbe già co-
municato la sua decisione al 
presidente della Camera -
rnel El Assad (sdita, ma av-
versato da «Amai») e all'ex 

Ai lettori 
» di oggi viene stam-

pata solo nello stabilimento 
 di , avendo  la-

voratori dello stabilimento di 
a — a etri la redazione ha 

espresso piena solidarietà—a-
derito al» «clepeio di protesta 
contro il decreto sulla ecala 
mobile. Esce quindi senza la 
gran perle deue cronache lo-
cali e con un numero ridott o 
di pagine. 

presidente Sulelman Fran-
gieh (maronita), che è uno 
dei massimi esponenti del 
front e di salvezza nazionale. 

Abbiamo parlato di an-
nuncio a sorpresa non per 
caso. o stesso An Nahar -
fatt i aggiungeva che Ge-
mayel avrebbe contropropo-
sto a o di diramare 
la sua dichiarazione solenne 
sulla revoca dell'accordo dei 
17 maggio solo dopo la costi-
tuzione di un governo di uni-
tà nazionale oppure dopo la 
ripresa dei lavori della con-
ferenza di riconciliazione 
nazionale di Ginevra, Nell'e-
vidente tentativo di non por-
tare , da solo, la 
responsabilità di quella re-
voca. Ora da un lato l'an-
nuncio di radio o 
non fa alcun cenno di queste 

Giancarl o Lannutt i 

(Segue in penultima) 

Nei l intern ò 

a visita di Perdili a a 
Al centro i temi del dialogo 

l Presidente della , Pertini. è da ieri in visita a 
, dove ha ricevuto cordialissime accoglienze da parte 

della signora Thatcher. Al centro dei colloqui con il premier 
inglese, i problemi del dialogo Est-Ovest Pertini visiterà oggi la. 
mostra sull'art e veneziana. A PAG- 7 

LONDRA — M preeident e 
vent i al Forefg n Offfce . 

Pertin i con Meroere t Thatche r de-

a Francia sempre più nel caos 
«No» dei camionisti al governo 

Si inasprisce, in Francia, lo scontro tra autotrasportatori e gover-
no, dopo il «no» dei primi alle proposte del ministro Fiterman. 

"  iudere per  mancanza di pezzi-e fabbriche costrette a chi 
Pochi gli spiragli. A PAG. 3 

Un bambino di nove anni cade 
dalla finestra della scuola 

Un gioco tra compagni di classe, forse uno spintone: un bambino 
di nove anni è precipitato dal quarto piano della sua scuola, 
riportando  gravissime ferite. l drammatico episodio è avvenuto 
a a ieri pomeriggio. A PAG. 6 

e . se ne 
discuterà in commissione 

l PC  ha ottenuto che giovedì 1*  marzo, la commissione di 
vigilanza dedichi una seduta straordinari a alla disinformazione 

. PS  e C si sono opposti alla audizione di Zavoli e Agnes. 
A PAG. 6 

A — a maggioranza 
pentapartito ha riconosciuto 

i sera in Senato 1 presup-
posti costituzionali della ne-
cessità dell'urgenza al decre-
to governativo che ha taglia-
to le retribuzion i del lavora-
tor i dipendenti. 

n un'aula carica di ten-
sione politica, 1 comunisti 
hanno dato la prima batta-
glia parlamentare contro -
niquo decreto chiedendo 
quattr o votazioni a scrutinio 
segreto su singole parti del 
provvedimento. Trascorso 11 
periodo di chiusura dovuto 
allo svolgimento del con-
gresso democristiano, si a-
prlr à prima nelle commis-
sioni di merito, poi nella 
commissione bilancio e 
quindi n aula 11 momento 
cruciale del confronto e dello 
scontro. Olà i sera mag-
gioranza e opposizione erano 
comunque mobilitate al 
gran completo. Nel banchi 
del pentapartito erano pre-
senti personaggi che da tem-
po non frequentavano Palaz-, 
zo : da Giuseppe Sa-
ragat a Giovanni , da 
Susanna Agnelli a o 

. a e 
Francesco e o che 
nel giorni scorsi aveva scrit-
to al capogruppo socialista 
una lettera per  dissociarsi 
pubblicamente dall'operato 
del governo. a dietro la for-
za del numeri i sera non 
c'erano argomenti solidi: 1 
senatori della maggioranza 
che hanno preso la parola 
per  giustificare la costituzio-
nalità del decreto hanno na-
scosto malamente la verità 
che si è n presenza di un atto 
politico grave, non riuscen-
do peraltro a superare le 
contraddizioni con specifi-
che norme costituzionali e li -
mitandosi a difendere con 
qualche punta di demagogia 
l contenuto del decreto. o 

stesso ministr o del lavoro 
Gianni e s — che in 
sostanza ha replicato al co-
munisti — è stato richiama-
to dal presidente del Senato 
ad attenersi alla natura spe-
cifica del dibattito . 

Prima di giungere ai voti, 
l'assemblea del Senato aveva 
dato vita. n un clima teso, 
ad una discussione vivace. ! 
prim o a prendere la parola n 
aula, dopo che il socialista 

i Covatta aveva infor -
mato sulle conclusioni adot-
tate a maggioranza dalla 
commissione affari costitu-
2lonall,è stato 11 presidente 
del gruppo comunista Ge-
rard o Chiaromonte che ha 
ribadit o il giudizio negativo 
che 11 PC  ha dato di questo 
decreto che taglia la scala 
mobile: con esso sono violati 
 princip i costltuzlonalldl so-

stanza e una prassi demo-
cratica costante su punti de-
licatissimi come la libera 
contrattazione fra le parti 
sociali. o del PC  è 
dunque quello di battersi per 
non consentire la conversio-
ne n legge del decreto, per 
favorir e anche sull'inter a vi-
cenda il ripristino  di una si-
tuazione di normalit à nel 
rapport i fra i e la-
voratori che 11 governo ha 
voluto compromettere con le 
sue scelte dissennate. 

 comunisti — ha aggiun-
to Chiaromonte — negano 
che per  questo provvedimen-
to esistano 1 presupposti di 
necessità e urgenza prescrit-
ti dalla costituzione per  po-
ter  ricorrere  alla decretazio-
ne. Ce stata. , una va-
lutazione politica del gover-
no sul modo n cui -
re nella lotta contro -
zione. l governo, n sostan-
za, ha voluto compiere un 
gesto politico di stampo con-

Giuseppe F. » 

(Segue in penultima) 
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Gli ultimi interventi nel dibattito sulla relazione 

Bianchi 
e manifestazioni di questi 

giorni — ha detto a 
Bianchi — rappresentano il 
giudizio dei lavoratori sul de-
creto che tagliala scala mobile, 
ma sono insieme il modo in cui 
i lavoratori esprimono il giudi-
zio sul complesso delta politica 
di questo governo C'è quindi 
un noa questo decreto sulla sca-
la mobile che è un no a questo 
governo che rischia di portare il 
paese in un vicolo cieco n que-
sti giorni il fronte è stato assai 
vasto, esso va allargato e vanno 
conquistati altr i ceti, altr e per-
sone ad una battaglia che è con-
tr o il provvedimento più iniquo 
ma è anche battaglia e 6fida 
perchè si affermino altr e politi -
che Battersi quindi in parla-
mento con tutt i i mezzi regola-
mentari per  far  cadere il decre-
to, andare fino in fondo signifi-
ca anche rendere più chiari ed 
espliciti i contenuti dell'alter -
nativa Sapendo bene che dai 
temi oggi più brucianti non so-
no disgiunti altr i che le donne, i 
giovani, gli uomini vivono in 
modo spesso disperato: la dro-

f a, la violenza sempre più dif-
usa, la solitudine, nuove e vec-

chie forme dioppressione. a 
politica non è altra cosa dai 
problemi che ognuno vive e se-
gnano la collettività; la politica 
può e deve essere altra cosa da 
quella praticata dai partit i di 
governo, e da quella che assu-
me i caratteri della «tecnica», 
della mediazione, del baratto 
fra vertici a Vi i conferenza 
delle donne comuniste sta den-
tr o questa fase, non è «parlar 
d'altro *  mentre si è impegnati 
sulle questioni di così erande 
portata come l'attacco al sala-
no dei lavoratori , al sindacato, 
alla parte più grande della sini-
stra Non bisogna considerare 
«aggiuntive, questioni come il 
diritt o al lavoro delle donne, il 
toro bisogno di professionalità, 
l'organizzazione e la qualità dei 
servizi, la sessualità e tutt i i di-
ritt i della persona. Semmai il 
non farl i vivere rischia di esclu-
dere dall'impegno, dalla lotta 
politica, milioni di soggetti che 
più di altr i subiscono dramma-
ticamente le pesanti scelte del 
governo a spesso non si sen-
tono protagonisti della lotta 
che siconduce contro quelle 
scelte e per  avviare processi di 
reale cambiamento. a compa-
gna Trupi a richiamava, ricor -
dando Adriana Seroni, la BUP 

grande preoccupazione che le 
donne e i problemi che esse 
hanno sollevato possano ap-
pannarsi e quindi possa pesare 
meno nel nostro partit o e nel 
paese una forza che è decisiva 

Ber  il progresso e lo sviluppo. 
lipende molto da noi, da come 

Bardiamo emergenza e prospet-
tiva, da come sappiamo far  e-
mergere insieme questioni eco-
nomiche, eociali, morali e cul-
turali , guadagnando le donne e 
altr i soggetti ad un ruolo prota-
gonista nella battaglia di cam-
biamento per  sé e per  tutt a la 
società Anche noi comunisti 
Biamo a un passaggio difficile . 
l permanere di divaricazioni 

tr a elaborazione, proposte e a-
gire politico quotidiano, il rin -
viare ad altro tempo i problemi 
che riguardano la vita di milio-
ni di persone, significherebbe 
perdereenergie, intelligenze, 
impegni essenziali per  determi-
nare l'esito di uno scontro da 
cui dipende la possibilità di a-
prir e una fase nuova per  il no-
stro paese. 

Sandri 
e decisioni che assumeremo 

in questo CC e l'iniziativ a di 
questi giomipossono — ha det-
to Alfredo Sandri, segretario 
della federazione di Ferrara — 
rimetter e in moto la situazione 
politica ed evitare il consolidar-
si di uno schieramento modera-
to. Occorre rifletter e sul reale 
ruolo del . Questo partit o 
aveva davanti due possibilità. 
ricercare il consenso delle forze 
progressiste o cedere alle pres-
sioni della . e della Confin-
dustria. Ci dobbiamo chiedere 
perchè il PS  ha scelto questa 
seconda 6trada. a eviterei di 
trarr e la conclusione che que-
sto partit o si è ormai collocato 
definitivamente nell'area di 
centro. o sottolineare 
i condizionamenti della C sul 

, ma anche avere presente 
che lo schieramento progressi-
sta si è presentato a questo ap-
puntamento in modo non uni-
tario , impreparato e sulla di-
fensiva. 

l nostro giudizio sull'azione 
del PS  deve essere quindi se-
vero, critico, ma al tempo stes-
so articolato e sereno. E neces-
sario guardare alla prospettiva. 
Guai se non ci fosse stato il mo-
vimento che si è sviluppato in 
questi giorni; ma, per  reggere, 
questo movimento ha bisogno 
di obiettivi chiari e di unità. C'è 
in tutt i una preoccupazione: 
che cosa succederà domani? Se 
il movimento è diviso, esso è 
destinato alla sconfitta. C'è tr a 
i lavoratori la consapevolezza 
che bisogna cambiare il sinda-
cato, ma che il sindacato deve 
essere unito e che il punto di 
fona di questa unità é l'unit à 
della  ed in prim o luogo 
tr a comunisti e socialisti. Come 
andare, quindi, in questa dire-
zione? o vorrei sottolineare 
due punti che ritengo decisivi. 
Bene abbiamo fatto ad artico-
lare il nostro giudizio BU  decre-
to legge governativo mettendo 
in luce tutt e le contraddizioni 
politiche, costituzionali, econo-
miche. E ora necessario però u-
nificar e questi elementi critic i 
e fare emergere un dato di fon-
do: l'inefficacia 6ul piano eco-
nomico e sociale dei provvedi-
menti adottati. Questo ci con-
sente di unificare nella lotta 
contro le decisioni del governo i 
lavoratori con un ampio strato 
di ceti produttivi . 

l secondo elemento che vor-
rei sottolineare è che non pos-
siamo limitarc i ad affemare: 
dobbiamo riconquistare in fab-
brica il salario che abbiamo 
perso con le decisioni del gover-
no. Non possiamo dar  vita ad 
un lungo periodo di vertenziali-
tà e di conflittualit à diffusa. 
Troveremmo difficolt à tra i la-
voratori preoccupati di perdere 
il posto di lavoro, avremmo una 
divaricazione con 6trati pro-
duttiv i che guardano a noi. l 
problema esiste, mabisogna ve-
dere il contesto nel quale lo af-
frontiamo. Ecco perchè al cen-
tr o della nostra azione deve es-
serci la riform a del salario, una 
riform a che deve essere com-
piuta a sostegno della politica 
di sviluppo. 

Perche c'è stato tanto ritar -

to ad imboccare questa strada? 
; un ritard o che ci ha messo in 

difficoltà . Su questo avremmo 
dovuto aprir e da tempo uno 
scontro, se necessario anche a-
spro, nel sindacato perchè era 
ed è questo il terreno più avan-
zato. 

Su un terreno propositivo e 
costruttivo, che sappia collega-
re il contingente con la prospet-
tiva elaborata dall'ultim o CC, è 
possibile fare avanzare le no-
stre proposte. A Ferrara stiamo 
facendo una esperienza estre-
mamente positiva sulla propo-
sta di .patto per  lo sviluppo» 
tr a le forze produttive. Ciò che 
emerge in vasti strati produtti -
vi è la delusione nei confronti 
dell'attual e maggioranza e, al 
tempo stesso, una attenzione 
nuova verso le posizioni del 
PC  quando questo è in grado 
di farsi carico dei grandi pro-
blemi nazionali: da quelli dell' 
occupazione a quelli dello svi-
luppo dell'insieme delle forze 
produttive. Far camminare tale 
prospettiva significa anche fare 
ì conti con posizioni vecchie e 
superate presenti nel movi-
mento. come alcune forme di 
lotta sbagliate di questi giorni 
testimoniano. 

i 
a relazione di Berlinguer  — 

ha detto Enrico i — ci 
invit a ad esprimere un giudizio 
sul governo e sui suoi decreti. 
Non vi è dubbio che la strada 
da intraprendere e la battaglia 
più vigorosa, nel Parlamento e 
nel Paese, contro i decreti a 
partir e dalla loro incostituzio-
nalità. Tuttavi a l'argomento 
della nostra seduta non è solo 
questo. l titol o del rapporto è 
chiaro: e iniziative per  co-
struir e le condizioni dell'alter -
nativa democratica». Ora, la 
lotta contro i decreti del gover-
no è indubbiamente la più ur-
gente ed immediata di tali ini -
ziative; ma non è l'unica, né sa-
rei d'accordo a rinviar e ad un 
lontano futur o ogni altra batta-
glia perchè la stessa iniziativa 
contro i decreti ne soffrirebbe. 

Si tratta  invece di lavorare, 
da oggi, per  costruire condizio-
ni e terreni di alternativa de-
mocratica. Concordo con la re-
lazione e le part i più innovative 
del XV  Congresso sono su 
questo tema rimaste largamen-
te inattuate. a ri-
chiede un rapporto tra partit i e 
movimenti, tra molteplici sog-
gettività, tr a opinioni organiz-
zate, diverso da una pratica po-
litic a che ha sempre al suo cen-
tr o la vita delle istituzioni e i 
problemi che esse affrontano 
secondo un calendario che solo 
relativamente è specchio dei 

grandi problemi degli italiani . 
l resto, com'è possibile di-

versamente procedere sulla via 
dell'alternativ a in un momento 
in cui i rapport i parlamentari 
fra maggioranza ed opposizio-
ne, e fra socialisti e comunisti, 
sono cosi violentemente divari -
cati? a battaglia sui temi della 
pace (non sostenuta ovunque 
con la necessaria decisione) ci 
fornisce un buon esempio di co-
me un movimento effettiva-
mente ancorato ad esigenze 
profonde, superando gelosie e 
steccati, può muoversi nel Pae-
se con efficacia ed unità 

Questo esempio può essere e-
steso: in molte forme di movi-
mento, di soggettività, di opi-
nione organizzata, ha bisogno 
l'alternativ a per  non infranger-
si contro schieramenti parla-
mentari che oggi le sono lonta-
ni. E per  questo è necessario 
una battaglia culturale dell'al-
ternativa democratica della 
quale non scorgo ancora tratt i 
sufficienti. 

Penso ad un appuntamento 
che, senza riprodurr e meccani-
camente il passato, spia alla 
nuova fase politica come il con-
vegno dell'Eliseo ad una prece-
dente. a «necessità oggettiva» 
dell'alternativ a sta anche in 
una questione di civiltà: il no-
stro e un paese minacciato da 
profonda barbarie, violenza, 
oppressione che l'innovazione 
tecnologica non è certo suffi-
ciente ad arginare, ma può anzi 
addirittur a affiancare. Una ini-
ziativa del genere potrebbe an-
che fornir e al partito , alla sua 
base, ai suoi quadri, una nuova 
grammatica dei rapport i sociali 
su cui far  vivere l'organizzazio-
ne di un moderno partit o di 
massa. Anche queste non sono 
cose da vedere «dopo» ma du-
rante una campagna di tessera-
mento che mi pare faticosa. * 
elaborazione ulterior e del rap-

Porto partito-altr i soggetti dei-
alternativa dopo il XV  Con-

gresso ci avrebbe permesso (e lo 
dobbiamo fare oggi) di qualifi -
care una militanza, quella di 
base, di sezione, che rischia tal-
volta di essere generica, fru-
strante, onnicomprensiva: 
mentre crescono, specie tr a i 
giovani, forme di partecipazio-
ne specializzata, su singoli temi 
ed opzioni, che toccano la sezio-
ne solo per  un suo arduo ruolo 
di sintesi che può anche scade-
re nel compendiario. Occorre 
invece recuperare pienamente 

f razie ad un grande sforzo cul-
urale, la completa soggettività 

dell'organizzazione del partito . 

Tront i 
l passaggio politico dall'ac-

cordo del 22 gennaio al dictat 
del 1 febbraio — ha affermato 

o Tront i — è insieme inte-
ressante e pericoloso. Si giuoca 
una partit a decisiva non solo 
per  il futur o immediato del 
Paese. a un o ci sono aspet-
ti noti all'esperienza storica (il 
governo a direzione socialista 
che stringe la lotta sociale sul 
terreno della soluzione politica 
e tenta quella prova di forza 
che il blocco moderato non sa o 
non può assumere in proprio) , 
da un altr o lato ci sono aspetti 
nuovi della situazione. 

C'è un intreccio inedito di 
questione politica e questione 
sociale che viene avanti in occi-
dente, e quindi in , in pre-
senza di una crisi generale del-
l'assetto statale. a 
grande-capitalistica è tutt a te-
sa ad una ristrutturazion e tec-
nologicamente futuribil e del 

processo lavorativo, mentre il 
èistema nel suo complesso è an-
cora alle prese con il vecchio 
problema della distribuzione 
del reddito. E d'altr a parte l'as-
setto neo-corporativo e la pra-
tica dello scambio politico non 
sono più sufficienti per  tenere» 
l'insieme delle relazioni indu-
strial i e Bociali. 

11 ritorn o neo-conservatore 
non aggredisce oggi le struttur e 
istituzionali con riform e di se-
gno autoritario ; utilizza piutto-
sto personaggi e forme esistenti 
per  forzare a favore degli inte-
ressi moderati il passaggio poli-
tico con una soluzione pragma-
tica dei problemi. o 
più in generale immergere que-
sto discorso in quello più com-
plessivo di perdita delf influen-
za storica delle grandi classi e 
dei fort i apparati ideologi-
ci.dobbiamo rendere esplicito 
che attraversiamo un momento 
di incerta transizione della no-
stra identità di movimento co-
munista, che vogliamo saper 
trasformare. l ricompattarsi in 
questi giorni del nucleo centra-
le della classe operaia con noi 
deve farci riflettere . Veniamo 
colpiti insieme, ed insieme sia-
mo in grado di restituir e il col-
po: ma è incerto, a partir e da 
qui, dove possiamo arrivare , ed 
è comunque nelle nostre mani. 
C'è l'esempio in negativo delle 
sconfitte dei laburisti inglesi e 
dei socialdemocratici tedeschi 
che hanno pagato il radicaliz-
zarsi della loro linea di scontro 
sociale e il restringersi della lo-
ro stessa base sociale. a classe 
operaia di oggi conta meno co-
me presenza strategica nella 
produzione, ma più come mo-
dello di lotta, capacità di orga-
nizzazione, potenzialità di co-
noscenze tecniche, quindi come 
forza di governo. E così che 
dobbiamo politicamente anco-
ra rappresentarla. a il proble-
ma di oggi è come uscire dalla 
fabbrica, come riunificar e ed 
allargare un fronte sociale non 
solo di protesta, di difesa, ma 
espansivo, propositivo, di at-
tacco. Ci troviamo di fronte 
non ad uno «strappo» sindacale, 
ma a uno strappo sociale: come 
collocarlo nella nostra piatta-
forma economica, come lavora-
re nel paese reale e mettere nel-
la conquista di nuovi strati so-
ciali la stessa tensione politica 
che ci ha fatto maggioranza tra 
gli operai e i braccianti? 

o collegarci con la 
figura antica ma anche inedita 
del cittadino, dell'abitante del-
la società civile, con i suoi biso-
gni e disagi, il suo specifico li-
vello di coscienza. n ciò una 
funzione importante ha il pote-
re locale da noi diretto. Qui c'è 
un reale terreno di alleanze e in 
tale prospettiva tappe impor-
tanti sono la conferenza delle 
donne comuniste ed il CC sulla 
questione giovanile. 

Quasi tutt i i movimenti di 
presenza nel sociale, comprese 
molte isole dell'arcipelago cat-
tolico, sono nostri potenziali al-

-
Una volta restituit o al sinda-

cato il suo ruolo naturale di or-
ganizzazione che lotta e che 
contratta, occorre passare cioè 
a spezzare la riduzione econo-
micistica della questione «vocia-
le, perchè solo così si potrà dare 
respiro alla grande questione 
politica del mutamento di clas-
se dirigente. Sulla base dell'at-
tuale movimento di lotta occor-
re dispiegare una complessa i-
niziativa politica nuova che de-
ve contemplare due campi pri -
vilegiati:  l'uno è il nostro impe-
gno sul tema delle riforme  isti-
tuzionali, dove dobbiamo 

re protagonisti, come nella fase 
costituente, dell'adeguamento 
della forma costituzionale al 
mutamento sociale e politico; 
l'altr o è l'attenzione allo stru-
mento-partito, per  la cui rifor -
ma occorre avviare nel profon-
do riflessioni, studi ed analisi 
per  giungere con un progetto di 
riforma  ad una conferenza na-
zionale di organizzazione. 

Pellicani 
Già nei giorni scorsi — ha 

detto Gianni Pellicani — con la 
scelta che abbiamo compiuto di 
appoggiare pienamente la mag-
gioranza della , siamo di-
ventati un saldo punto di riferi -
mento per  milioni di lavoratori 
che hanno inteso opporsi ad un 
indirizz o autoritari o che con 1' 
emanazione del decreto sulla 
scala è diventato più evidente. 

Anche dal Veneto, partico-
larmente a Porto , e 
così a Treviso e Verona, è venu-
ta una risposta vigorosa ed al-
tr e azioni di lotta si svolgeran-
no in questi giorni. Si tratta  di 
appuntamenti important i per 
Baldare assieme lavoratori dell' 
industria, operai, impiegati, la-
voratori dei servizi e del pub-
blico impiego. i particolare 
interesse il documento votato 
al'unanimit à dal Consiglio ge-
nerale della  veneta che 
denuncia come «inaccettabile il 
ricorso al decreto legge su ma-
terie che devono restare ogget-
to di libera contrattazione». 

Non mancano tuttavi a le zo-
ne d'ombra, come a Vicenza, 
dove la forte presenza della 

 ha finora compresso una 
spinta che pure BÌ era manife-
stata: pesano vecchie divisioni 
ideali, cultural i e vincoli orga-
nizzativi. a fino a quando 
quasi 300.000 lavoratori po-
tranno restare ingabbiati? -
sta tutavia il giudizio positivo 
sulla risposta del veneto, regio-
ne in cui aveva messo radici 
una certa concezione del sinda-
cato con matrici corporative e 
dove la debolezza del nostro 
partit o aveva permesso che il 
movimento operaio fosse ege-
monizzato da quelle forze. 

a preoccupazione è ora 
quella di dare continuità al mo-
vimento ed allargarne le basi. 
Non ho nulla da aggiungere alle 
sollecitazioni venute da più 
part i perchè si lavori «stanan-
do» il sindacato e facendo sì che 
esso si rifondi e si rilegittimi 
nella elaborazione di piattafor -
me che consentano di rivestire 
la totalit à dei lavoratori . a 
contrattazione articolata per 
«riprendersi» la contingenza è 
un ottima partenza, ma resta 
un obiettivo limitat o perchè ta-
glierebbe fuori il pubblico im-
piego, le aziende in crisi dove si 
pone drammaticamente il pro-
blema dell'occupazione. Per 
questo è urgente l'esigenza di 
elaborare una strategia riven-
dicativa che deve avanzare as-
sieme ad una nuova unità sin-
dacale e in accordo con una ve-
ra politica contro l'inflazion e e 
lo sviluppo. 

l segnale che è venuto dalle 
lott e di questi giorni chiede che 
la risposta si allarghi e non si 
combatta più solo sul piano e-

conomico. Non siamo isolati: il 
mondo cattolico non ai è ancora 
espresso, ma non può rinnegare 
la riflessione, la elaborazione di 
questi anni; alcuni settori im-
prenditorial i mal sopportano la 
prospettiva di tensioni prolun-
gate e diffuse, non si sono spez-
zati i fili  che abbiamo tessuto 
intorn o a significative iniziati -
ve per  la pace. Ciò non vuol dire 
che dobbiamo sottovalutare la 
gravità della situazione e i peri-
coli di involuzione del quadro 
politico per  il progressivo spo-
stamento a destra del governo e 
la tendenza del PS  a collocarsi 
in un blocco contro il PC n 
un anno si è passati dall'inter -
vento certo prudente ma non 
chiuso di Craxi al nostro Con-
gresso, dall'incontr o delle Frat-
tocchie con Berlinguer  alla 
scelta di dividere la sinistra, il 
sindacato, la . e 
che è venuto da questo Comita-
to Centrale non e «un'apertura 
di ostilità», ma l'accentuazione 
di una lotta per  cambiare indi-
rizzo. Se ciò non avvenisse ne 
risentirebbe tutt a la nostra 
prospettivq a in-
fatt i 6e certo non è 6olo con il 

, non può prescindere dal 
. È dunque necessaria una 

lotta che non diventi rottura , 
che non scavi un solco con una 
forza che malgrado i mutamen-
ti è radicata ancora nel mondo 
della sinistra Questa bataglia 
per  l'unit à va combattuta come 
elemento essenziale per  l'affer -
mazione dell'alternativ a demo-
cratica. 

a 
Bisogna essere consapevoli 

— ha detto Ugo , segre-
tari o della federazione di Bolo-
gna — dei rischi insiti nell'at-
tuale fase politica, ma anche e 
soprattutto delle potenzialità 
che da essa derivano. n piazza, 
nelle grandi manifestazioni di 
questi giorni, abbiamo visto 
quei lavoratori , quegli studen-
ti , uomini e donne di ogni età 
che hanno fatto grande il movi-
mento sindacale, che BÌ  sono 
battut i per  lo sviluppo, contro 
il fascismo, per  la democrazia, 
per  la pace. Questo sindacato 
— chiediamoci —- può mai es-
sere quello che pretende di fare 
a meno di loro, che a quei lavo-
rator i pensa di togliere la paro-
la? e difficolt à attuali del 
movimento sindacale, che ci so-
no e non vanno negate, non si 
esce senza dare la parola a que-
sti lavoratori : ogni soluzione 
che non si ponga il problema 
della democrazia è destinata a 
fallire . 

l nostro partit o è chiamato a 
svolgere un ruolo più generale e 
ancora non è pienamente svi-
luppato, ed il quadro in cui de-
ve svolgerei è quello della lotta 
per  costruire l'alternativ a de-
mocratica alla C e al suo si-
stema di potere. Sono chiari i 
riferimenti  generali per  questa 
lotta e per  lo sviluppo e 1 occu-
pazione, per  una profonda mo-
difica dello stato sociale parti -
colarmente segnato dalle logi-
che assistenziali e di potere del-
la . o precisi sono inve-
ce i terreni su cui costruire gli 
obiettivi e le convergenze per 
quel patto di sviluppo lanciato 
alla precedente sessione del no-
stro CC. E dunque necessario e 
urgente che vengano definite 
quelle proposte concrete, ri-

chiamate da Berlinguer, e che 
intorn o ad esse ciascuno svolga 
la sua parte. 

Circa il decreto, con la fer-
mezza proposta da Berlinguer, 
la lotta non può svolgersi sol-
tanto in Parlamento e il partit o 
non può avere un ruolo di sola 
propaganda. E necessario un 
intreccio profondo con l'inizia -
tiva nel paese che veda al cen-
tro. oltr e alla difesa del salario 
reale, le questioni dello svilup-
po nel confronto con le altr e or-
ganizzazioni sociali e con le va-
ne componenti della società ci-
vile. 

Non possiamo non conside-
rare che la scelta del governo ha 
ricevuto una qualche attenzio-
ne da parte di strati sociali in-
termedi, anche se cauta e se-
gnata da sfiducia' la nostra ini-
ziativa deve saper  parlare an-
che a quegli strati sociali, indi-
care obiettivi concreti e validi, 
collegare i problemi del merca-
to a quelli della trasformazio-
ne, dell'uso pieno delle risorse, 
degli investimenti, dello svi-
luppo. 

e questioni del nuovo svi-
luppo economico e produttiv o 
s'intrecciano strettamente con 
le questioni delle libertà, dei 
rapport i personali, delle do-
mande di nuova qualità della 
vita. n particolare il movimen-
to delle donne si è posto in que-
sti anni come soggetto politico 
autonomo. o credo che bisogna 
assumere pienamente i conte-
nuti politici rinnovator i posti 
in tutt i questi anni, innovare 
anche profondamente il nostro 
modo eli far  politica, superare 
la divaricazione esistente tra 
movimenti e «politica». 

n nari tempo va posta con 
forza la questione della politi -
ca, della necessità di cambiare i 
rapport i di forza, anche volta a 
volta. Senza porsi questo pro-
blema non si batte la politica 
conservatrice, non si respinge il 
decreto né il blocco ai missili, 
né una politica di sviluppo -
proponiamo con decisione una 
visione dinamica della politica 
senza considerare consolidati e 
immutabil i i rapport i attuali . E 
la strada per  mettere in campo 
nuovi soggetti e perseguire 
nuovi e più ambiziosi obiettivi 
politici . 

o cioè essere in gra-
do di cogliere pienamente le di-
visioni nel pentapartito e le di-
versità presenti nel PS  che -
tin i e » non possono 
nascondere con l'elevamento di 
barrier e o con la teoria del com-
plotto. 

Non vi è dubbio che oggi vi è 
un passaggio segnato dalla cre-
scita di tensione e lotta politica 
nella sinistra. E qui che si pone 
con chiarezza la questione della 
necessità oggettiva per  il Paese 
dell'alternativ a democratica, il 
ruolo nazionale del nostro par-
tito . Non servono oggi esaspe-
razioni soggettive ma la piena 
comprensione delle potenziali-
tà generali di questo movimen-
to. Per  questa ragione non pos-
sono esser  sottovalutati i punti 
di unità presenti nella società e 
nelle giunte democratiche e di 
sinistra. E nostro compito anzi 
operare per  impedire che ven-
gano estesi i punti di rottur a 
che il PS  ha annunciato. 

a questione centrale oggi 
non è 1 attacco al , bensì il 
molo della sinistra italiana. l 
problema non è neppure quello 
di una nostra legittimazione 
del PS  sul terreno dell'alter -
nativa. E suo compito farlo. E 
sono i fatti che contano, oggi. 

o un appello ed una ì-
niziativa verso il PS  perchè ri-

fiuti,  con scelte precise, l'inseri -
mento nel blocco di centro do-
minato dalla . Non restiamo 
in attesa di ravvedimenti. Svi-
lupperemo la nostra iniziativa 
in campo aperto. e il 
blocco di centro è decisivo. Per 
questo deve restare fermo il no-
stro giudizio sulla C evitando 
con decisione che all'ombr a 
delle tensioni nella sinistra 
possa ricostruir e il suo ruolo e i 
suoi consensi. Questo pericolo 
va evitato con decisione. 

Spilotros 
Stiamo vivendo in questi 

giorni — ha detto Alessandro 
Spilotros, operaio della T 
di Bari — uno dei momenti più 
fecondi e ricco di sviluppi posi-
tiv i per  la nostra politica di al-
ternativa Nella lotta di questi 
giorni , tutt i i lavoratori hanno 
capito, da subito, che è in gioco 
qualcosa di molto più grande 
che non i tr e punti di contin-
genza. C'è la possibilità che 
passi o che sia sconfitto un ten-
tativo chiaro: quello di dare un 
colpo mortale ai consigli di fab-
brica, alla libertà contrattuale, 
alla democrazia sindacale, in 
definitiv a al ruolo di soggetti 
politic i attivi sulla scena demo-
cratica di questo Paese. Questo 
è il filo rosso che ha unificato la 
lotta: dura contro il vecchio, ma 
anche contro il nuovo autorita-
rismo ribattezzato dai. neofiti 
della modernità con il titol o di 

. 
n questi ultim i anni si era 

andata un po' appannando la 
discriminante tra l'uscita da 
destra o da sinistra della crisi. 

a differenza fra noi e gli altri , 
in fondo, sembrava essere sol-
tanto — e non è poco, ma non è 
neanche tutt o — nella doman-
da- chi paga? Ora la differenza 
è molto piùnetta e chiara: tra 
chi, come noi, è per  una via d'u-
scita dalla Ì che passi attra-
verso l'estensione della demo-
crazia e della partecipazione, e 
chi invece vorrebbe percorrere 
le Btrada del rafforzamento del 
potere e delle decisioni del cen-
tro . Su questo oggi si sta svilup-
pando una coscienza di massa 
senza precedenti. 

E vero, alcuni strumenti di 
democrazia conquistati in que-
sti anni Bono in crisi; ma guai a 
derivare da questo la convin-
zione che manchi nella gente la 
volontà di partecipare, di con-
tare. Al contrario: c'è una fort e 
spinta alla ricerca di nuovi 
strumenti. E necessario dun-
que uno sforzo straordinari o 
del Partit o perchè strati sem-
pre più ampi di popolo si rico-
noscano negli obiettivi del 
grande movimento che è in at-
to. Sta ai comunisti lavorare 
perchè i contenuti di una batta-
glia per  il cambiamento ap-
paiano in tutt a evidenza ad u-
n'opinione pubblica molto lar-
ga. 

i convince molto il discor-
so di Berlinguer, dove dice: o 
questo governo cambia rapida-
mente, o è meglio per  l'inter o 
Paese che se ne vada.  com-
menti televisivi alla relazione 
di Berlinguer  erano tesi a sotto-
lineare la durezza della nostra 
opposizione, ma anche ad e-
scludere il ricorso all'ostruzio-
nismo. A me pare di non aver 
udito quest'ultima cosa. o 
comunque che i lavoratori chie-
dono che questo decreto venga 
bocciato i pare che su questo 
ci sia sufficiente chiarezza tr a 
noi. E contemporaneamente i 
lavoratori chiedono alla

VAIE VINCI MONTECARLO. 
INJECTION IN PROVA PRESSO I CONCESSIONARI FORD. 

105 CV PER VINCERE 
GRAND PRIX EX MONTECARLO. 

Dal 20 al 29 febbraio sono in palio dai Conces-
sionari Ford 10 viaggi per due persone a
cario, il  circuito automobilistico più esclusivo del 
mondo. 
Vincere è facile. Basta provare una
potente e grintosa, una  Cabriolet 1600i 
libera e raffinata o una Orlon 1600
comoda e scattante. 

 le  di Ford. Scoprirete il piacere 
di 105 CV pronti a scatenarsi sulla strada. 

 di Ford.  per entusiasmare chi 
dall'auto pretende qualcosa di più: remozione 
di un Gran  di
Dal 20 al 29 febbraio i Concessionari Ford vi 
aspettano. 
1 vincitori di  potete essere voi. 

l.\xon \R.h 105 C I - IS(> km'h Da O a UHI km/h in 9.6 scc. 

hunri Cabriolet l(>(>Oi 105 O ' - IS6 km/h Da O a 100 kmJh in V.V w . 

lèotolofpQCt&np&wnGnto* 
Oron IhOO In/Ci non /»> CV - /.VA km/h Da O a lOO km/h in V.6 « r 
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di riprendere subito una forte 
direzione del movimento, rilan -
ciando i temi della piattaforma 
unitaria . Su questo terreno va 
ripresa l'iniziativ a di lotta, non 
escludendo nemmeno la possi-
bilit à di uno sciopero generale 
nazionale con manifestazione a 

. 
E giusta la linea dell'apertu-

ra di vertenze aziendali. Non 
deve però essere una lotta che 
punti solo al recupero della sca-
la mobile. a alla riconquista 
di spazi contrattuali più gene-
rali . e essere una lotta di 
fabbrica, parallela alla batta-
glia più grande per  respingere i 
decreti e per  invertir e la rotta 
della politica economica del go-
verno. 

a provincia di Bari ven-
gono segnali positivi, pur  te-
nendo conto di tutt e le difficol -
tà e le lacerazioni provocati da 
anni di pericolosa «partitizza-
zione> delle struttur e unitarie, 
anche di base. n queste ore av-
vertiamo una forte spinta uni-
taria. o credo che in questo 
momento noi dobbiamo fare un 
grande sforzo per  essere unitar i 
due volte: per  quelli che lotta-
no, e per  quelli che non o fan-
no; perche rimanga aperta la 
prospettiva per  l'inter a sinistra 
e per  il rinnovamento del sin-
dacato. 

Prandini 
l comunicato di palazzo 

Chigi — ha detto Onelio Pran-
dini , presidente della a del-
le cooperative — ha strumenta-
lizzato le organizzazioni del se-
condo tavolo. Né la a né le 
oltr e centrali cooperative han-
no firmat o il documento che in-
vitava il governo a procedere 
per  decreto al taglio della scala 
mobile. Al contrario, la a ha 
votato un documento (con il so-
lo voto contrario di P e 
PdUP) in cui afferma che una 
materia quale quella del costo 
del lavoro deve restare affidata 
alla dialettica delle forze socia-
li . Abbiamo chiesto al governo 
di riaprire  il confronto tra le 
part i riaffidand o a loro la di-
scussione sulla ristrutturazione 
del salario. 

a a ha aderito all'ipote-
si di lavorare alla costruzione di 
un patto anti inflazione e per o 
sviluppo. E un'esigenza reale, 
una necessità per  uscire dalla 
crisi. Abbiamo perciò parteci-
pato a questa trattativ a con-
vint i che un patto antinflazione 
e per  lo svinino poteva essere 
l'occasione per  una vera politi -
ca di tutti i redditi . n questo 
quadro abbiamo rivendicato 
provvedimenti specifici per  un 
nuovo e più incisivo ruolo della 
cooperatone. l governo ha ac-
colto e iscritt o nel documento 
alcuni provvedimenti per  la 
cooperazione che da anni riven-
dichiamo. Si tratt a della pre-
sentazione e dell'impegno ad 
una rapida approvazione della 
legge i Giesi per  la 
promozione di cooperative nel 
settore industriale; dell'apertu-
ra alla cooperazione della legge 
46 sulla innovazione tecnologi-
ca; della presenza coop nel pro-
getto informatica e nel capitolo 

: del: 
la rimozione di assurdi limit i 
contenuti nella proposta per  1' 
occupazione giovanile. 

Se su questo abbiamo e-
spresso un parere positivo, nel 
complesso invece abbiamo sol-
levato molte critiche, a cui fac-
ciamo seguire proposte concre-
te. per  la riduzione del costo del 
danaro, per  la politica agricola, 
per  la politica industrial e (in 
particolar e per  quanto riguar-
da le innovazioni); per  la politi -
ca fiscale. 

Sono d'accordo con l'impe-
gno per  non far  passare il de-
creto, ed è bene che il partit o 
accentui il suo impegno di pro-
posta e di lotta sui contenuti dì 
una nuova politica economica 
di risanamento e di rilancio del-
lo sviluppo. e proposte del CC 
del 22 novembre e le iniziativ e 
annunciate da Berlinguer  de-
vono essere al centro di un va-
sto impegno di partito . -
gneremo i lavoratori e i soci del-
le coop ad incalzare il governo e 
intraprender e tutt e le iniziati -
ve e le azioni di lotta necessa-
rie. Siamo inoltr e impegnati ad 
evitare conflittualit à e contrap-
posizione con il sindacato ri -
spetto alle conseguenze che 0 
decreto ha introdott o nella vita 
delle imprese. Abbiamo in prò-
gromma anche un incontro con 
la  per  valutare quali ini-
ziative possiamo intraprendere 
insieme. 

E in atto un tentativo per  i-
solare il , per  spingere alla 
rottur a delle forze di sinistra. 
Nell'insieme del mondo del la-
voro, oltr e alla classe operaia, 
esistono tuttavi a forze che ve-
dono con preoccupazione que-
sta ipotesi. i riferisco ai ceti 
medi della produzione e delle 
campagne, ai tecnici, ai profes-
sionisti, a forze important i del 
mondo imprenditoriale . Si 
tratt a di forze che nelle ultim e 
vicende si sono espresse al se-
condo tavolo delle trattativ e e 
guardano con interesse alle de-
cisioni assunte dal CC di no-
vembre. Questo rafforza la no-
stra proposta di una politica di 
tutt i i redditi , puntando non 
solo sul costo del lavoro. Queste 

 forze però non sentono una ini-
'  ziativa puntuale e forte da par-

te del PC  che li chiami ad esse-
onisti. Si dovrebbe 

perciò valutare la possibilità di 
una iniziativa specifica sul ceto 
medio e la cooperazione. 

Una riflessione infine sulle 
difficolt à che emergono nella 
vita di tutt e le organizzazioni di 
massa. l PCi deve essere capa-
ce di ribadir e il rispetto dell'au-
tonomia delle organizzazioni e 
deve riconfermare le scelte per 
l'unità . E un patrimonio della 
sinistra che sta a cuore anche ai 
compagni socialisti. o 
va messo sulla vita democrati-
ca, problema che esiBte anche 
da noi. 

Tocci 
l quadro politico — ha detto 

Walter  Tocci — è più difficil e 
di un anno fa. a una parte la 

C cerca di ingabbiare il PS  in 
una politica centrista, per  arri -
vare più in là ad una resa dei 
conti. a però il PS  non 
può essere considerato solo co-
me una vittim a di questa politi -
ca, ma ne è esso stesso protago-
nista consapevole. 

a democratica 
passa per  una sconfitta del di-
segno politico che anima il pen-
tapartito . Questa sconfitta si 
realizza attraverso un ribalta -
mento delle ipotesi fondamen-
tali dalle quali quel disegno ha 
preso le mosse. 1) l pentaparti-
to viaggia con alle spalle un 
vento favorevole creato da un' 
operazione cultural e che poggia 
sul » e sul tdingi-
smoi. E venuto il momento di 
lanciare un appello ad un insie-
me di forze intellettuali in gra-
do di individuar e nuovi indiriz -
zi culturali , i quali, aggancian-
dosi al senso comune della gen-
te, siano in grado di offrir e uno 
sfondo alla politica riformatri -
ce. Senza ripetere schemi del 
passato, dovremo compiere u-
n'operazione analoga a quella 
tentata dal "77 con l'austerità. 
2) Uscire dalla posizione difen-
siva in cui ci vogliono cacciare, 
attraverso una politica forte-
mente caratterizzata da propo-
ste realmente alternative. 3) A-
nalizzare attentamente le forze 
centrifughe che animano il 
pentapartito, esaltando quelle 
che sono in grado di far  esplo-
dere questa alleanza su una li -
na riformatrice . 

i soffermo su questi ultim i 
due punti. Perche le nostre 
proposte diventino realmente 
alternative, debbono realizzare 
un difficil e equilibri o fra tr e di-
versi fattori . Capacità di rifor -
ma. Possibilità di attuazione. 
Semplicità di comprensione da 
parte dell'opinione pubblica e 
dei movimenti. Con fa proposta 
del «patto per  lo sviluppo» ab-
biamo creato le condizioni per 
ritornar e all'offensiva nella lot-
ta di politica economica. -
ne da precisare questa propo-
sta nei singoli settori, e da so-
stenerla con un forte e duratu-
ro movimento di massa. E giu-
sto ripartir e dalla fabbrica, an-
che con una battaglia salariale 
volta al recupero e alla contrat-
tazione del salario aggiuntivo, 
per  valorizzare la professionali-
tà. Su questa strada si possono 
acuire le contraddizioni del pa-
dronato, tra quelli che hanno 
votato a favore dell'accordo, 
per  motivi politici , e quelli che 
si sono opposti, per  timore del-
l'aumento della conflittualità . 

n campo istituzionale, se la 
modifica delle regole formali 
continua ad essere il tema prin -
cipale, corriamo seri rischi di 
subalternità. Per  passare all'of-
fensiva dobbiamo affermare 
come problema centrele quello 
della limitazione dello strapo-
tere dei partiti , che consenta di 
restituir e voce alle varie espres-
sioni della società. Al fine di 
questo ribaltamento, può esse-
re util e raccogliere le nostre 
proposte in un disegno di legge 
ad iniziativa popolare. 

Concordiamo tutt i sulla ne-
cessità di ancorare su contenuti 
profondamente rinnovatori  la 
nostra alternativa democratica. 

a questo assunto occorre però 
trarr e tutt e le conseguenze sul 
piano tattico. Se infatt i la no-
stra politica si definisce con i 
suoi contenuti e non ha più bi-
sogno della leva dello schiera-
mento per  caratterizzarsi, allo-
ra questa leva può essere libe-
rat i da un peso che aveva as-
sunto impropriamente, e può 
recuperare quella agilità che è 
necessaria per  costruire allean-
ze ed aprir e contraddizioni sul 
front e avversario. a proposta 
intermedia non consiste qindi 
in una formula di governo, ma 
in una seria molteplice di al-
leanze tattiche, anche molto 
parziali e temporanee, non solo 
con forze sociali ma anche con 
partit i ed uomini di governo, 
con l'obiettiv o di riaprir e la dia-
lettica politica. Andreotti sul 

, Spadolini sulle nomine 
e Formica sul fisco — per  fare 
esempi molto schematici — co-
stituiscono delle contraddizio-
ni che possono diventare tanti 
tasselli che vanno a incastrare 
la complessa ma delicata mac-
chine del pentapartito, fino a 
farl a inceppare e a mandarla in 
frantumi . e è che 
questi frantumi cadano dalla 
parte del rinnovamento, e 
quindi che la nostra iniziativ a 

Solitic i possa creare una spon-
a iroportantissirsa per  la ri -

presa del movimento di massa. 

Ventura 
n questa fase politica — di-

ce e Ventura, della -
zione del partit o — vari espo-
nenti del PS  ci accusano di ar-
roccamento settario, di abban-
dono della linea delle riforme. 

a discussione sul riformismo e 
sul gradualismo appartiene alla 
tradizione del movimento ope-
raio. a è propri o il riformi-
smo. o se si vuole la politica del-
ie trasformazioni che sono stati 
abbandonati, per  quella «rin-
corsa al centro*  dei vari gruppi 
del pentapartito che è stata ri -
cordata. Oggi assistiamo a una 
criminalizzazione della conflit-
tualità , quando fino a ieri il 
gruppo dirigente del PS  la 
considerava condizione base 
per  il processo di avanzamento 
e di progresso, allora l'accusa 
che si era rivolta riguardava 
piuttosto una concezione «con-
sociativa» fra le classi, ceti ed 
interessi che noi avremmo di-

mostrato nel periodo della soli-
darietà nazionale. E ora non ci 
si accorge che, non le scelte no-
stre ma quelle del governo ac-
centuano tutt i eli elementi di 
conflittualità . Ora, riformism o 
vuol dire anche avere giusti 
rapport i con il complesso dei 
vari soggetti che costituiscono 
l'ossatura di una possibile poli-
tica di cambiamento. Assistia-
mo invece ad un intervento dif-
fuso nel tentativo di comprime-
re i vari momenti di vita auto-
noma, come gli enti locali, gli 
organi di informazione, la stes-
sa magistratura. Come se il 
passaggio del risanamento 
comportasse obbligatoriamen-
te, come dice Formica, atti di 
autorità. E non ci si domanda 
in nome di che cosa questi atti 
di autorit à vengono assunti e 
contro chi. Come si può parlare 
di riformism o quando 1 autori-
tarismo si cerca di esercitarlo 
contro i soggetti potenziali del-
la trasformazione? E quando 
non si capisce che un risana-
mento sarà realmente possibile 
soltanto quando questa esigen-
za diventerà coscienza di massa 
collettiva sulla base di un pro-
gramma di equità e di cambia-
mento? 

n questo abbandono della 
tradizione riformist a (altr o che 
nostra volontà di allearci alla 
«nuova destra»!) vi è l'illusion e 
di ritenere che uno sfondamen-
to al centro sia necessario per 
fortun e future. Come Be le tra-
sformazioni avvenute e una su-
perficiale lettura sociologica 
vanificassero in un sol colpo ciò 

che ha innervato e reso forte la 
sinistra in a e il suo ruolo, 
attuale. Certo, trasformazioni 
ci sono state, si sono modificate 
figure sociali, vi è da parte no-
stra la necessità di esaminare 
con attenzione i mutamenti che 
hanno coinvolto tutt i i ceti del-
la società, occorre interrogarsi 
su cosa hanno comportato te in-
novazioni tecnologiche ed i 
firocessi di ritrutturazione : ma 
utto ciò non riduce, anzi allar-

ga la platea delle forze e dei ceti 
che possono allearsi in un gran-
de blocco di progresso. Qui vi è 
anche un errore della C nel 
ritenere che un progressivo 
spostamento del confronto a 
destra possa attenuare la sua 
crisi che invece probabilmente 
si accentuerà. Ecco perchè ac-
canto alla giusta difesa dei di-
ritt i e delle conquiste dei lavo-
rator i dobbiamo accompagnare 
una vigorosa iniziativa per  l'e-
stensione delle alleanze sociali, 
consolidando il nostro tradizio-
nale blocco sociale e lavorando, 
come ha detto Berlinguer, per 
nuove alleanze. 

Abbiamo avanzato in questi 
mesi proposte che il dibattit o 
politico esterno in questa fase 
non sembra accogliere. o 
il patto per  lo sviluppo, le pro-
poste per  le riform e costituzio-
nali. Non sono temi questi che 
stanno nella tradizione del mo-
vimento operaio e nella tradi -
zione più alta del riformismo? 
Ora, la nostra sfida e la nostra 
risposta devono muoversi sul 

f iiano di portare in campo in 
utto il paese proposte e inizia-

tive concrete, e  ciò incalzare 
il . Portare in campo le e-
6perienze dei partit i operai su 
scala europea e dimostrare che 
siamo immersi nella ricerca che 
oggi investe le forze più consa-
pevoli delta sinistra dell'Euro-
pa occidentale. 

Nella fase che si è aperta era-
no prevedibili anche conse-
guenze sugli enti locali. A ciò 
dobbiamo reagire senza nervo-
sismi e con fermezza. o schie-
ramento pentapartito sta pre-
sentando ordini del giorno sulla 
manovra di governo in vari Co-
muni. Formica fa intendere che 
potrebbero entrare in discus-
sione le olleanze di sinistra. Vi è 
un tentativo di coinvolgere le 
giunte in un dibattit o che non 
le riguarda come tali . Noi dob-
biamo denunciare una mano-
vra che colpisce le autonomie e 
che tende ad allineare le ammi-
nistrazioni locali a scelte di go-
verno centrale, compiute peral-
tr o attraverso lo strumento del 
decreto legge. Ci dobbiamo 
predisporre ad un confronto fra 
1 gruppi politici consiliari che 
non coinvolga le giunta, che 
non offro pretesti ad atti di rot-
tura. o invece rilan -
ciare un dibattit o e una inizia-
tiva 6ui programmi e su come 
agire in questo scorcio finale di 
legislatura. Abbiamo alle spalle 
esperienze positive Quali la di-
scussione sulla legge finanzia-
ria; più in generale si pone per 
noi il problema di un rilancio 
generale delle autonomie. E 
questo oggi può avvenire sol-
tanto con un più dirett o inter-

vento sulle domande nuove che 
emergono dalla crisi e investo-
no i Comuni: servizi sociali, cer-
to, ma anche le questioni relati-
ve allo sviluppo, ai problemi i-
nerenti il mercato del lavoro, il 
coordinamento della 6pesa, la 
politica degli investimenti, in-
terventi combinati tra pubblico 
e privato per  grandi struttur e 
di servizio, con un conseguente 
rilanci o del regionalismo per 
un intervento organico nell'e-
conomia. 

Un'occasione rilevante per 
un confronto ed una verifica ri -
siede nella riform a delle auto-
nomie e delle istituzioni, che 
dobbiamo sforzarci di tener  col-
legate, con la consapevolezza 
che questa fase di discussione 
sulle istituzioni avrà un senso 
se vi sarà un effettivo adegua-
mento ai mutamenti della so; 
cietà e non si discuterà solo dei 
meccanismi elettorali. Sul pia-
no politico vogliamo tener  fer-
mo il rapporto con il , ma 
privilengiando il confronto sui 
contenuti e sui programmi. Oc-
corre adeguare la nostra inizia-
tiva tenendo presenti le varie e 
complesse articolazioni territo -
riali . Sapere, come è emerso dal 
dibattit o apertosi in Sicilia, che 
vi sono forze rilevanti del mon-
do cattolico le quali guardano a 
noi con attenzione. o 
denunciare lo sfascio a cui sta 
portando il pentapartito, attra-
verso crisi ricorrenti , in Sicilia, 
a Palermo, in Calabria, in pro-
vincia di Napoli per  non dir e 
della precarietà della soluzione 
data al Comune di Napoli. An-

che su di ciò bisogna basare la 
nostra iniziativa. 

Per  quanto riguarda il gover-
no, condivido le valutazioni di 
Berlinguer. Non possiamo non 
denunciare con fermezza l'in -
voluzione a'tuale. E giusto va-
lutar e il governo per  quello che 
fa. E dobbiamo pertanto re-
spingere ogni strumentalizza-
zione ed insistere sul significa-
to effettivo dell'alternativ a de-
mocratico, seguendo l'imposta-
zione generale del nostro ulti -
mo Congresso. 

i 
a molla più forte del fer-

mento e dello risposta dei lavo-
rator i — ha detto Norberto 

, segretario regionale 
del e — è il rifiut o di un' 
ingiustizia consumata consape-
volmente e reiteratamente. Ad 
esso si accompagna l'avverti -
mento dello strappo che si è 
compiuto nel tessuto delle re-
gole scritte e vissute del nostro 
sistema democratico. Anche 
nel e la lotto, pronta e dif-
fusa, ha avuto questo 6egno. Ed 
il partito , superando stanchez-
za e sfilacciamenti, è oggi con-
sapevole delle radicali alterna-
tive che si presentano al Paese 
e ai lavoratori . Nel vivo dello 
scontro sociale e politico in at-
to, l'avanzamento del processo 

di alternativa democratica s'in-
treccia con la difesa e il raffor -
zamento delle libertà e con un 
risanamento fondato sulla giu-
stizia e sullo sviluppo delle for-
ze produttive. Tuttavia, nasce 
— particolarmente per  il -
zogiorno — l'esigenza di dare 
immediatezza ai fermenti e al 
movimento popolare una pro-
spettiva fondata su chiare ispi-
razioni politiche. a prima 
questione riguardo il sindacato 
e le sue prospettive. Nella pro-
testa c'è anche un senso quasi 
di liberazione da una pratica 
sindacale che è apparsa spesso 
più come esercizio di diploma-
zia tra i vertici e tra questi e 
governo e padronato, che non 
come espressione degli interes-
si profondi e dello volontà di 
decidere degli stessi lavoratori . 

Certo, non mancano pericoli di 
disorientamento e corporativi -
smo, ma sarebbe grave se non si 
desse una risposta olla forte do-
manda di partecipazione e di 
democrazia che oggi sale dai 
posti di lavoro. Non e finita  so-
lo una fase nei rapport i fra le 
confederazioni ma anche in 
quelli .tra lavoratori e sindaca-
to. Si è oscurata la sua immagi-
ne di soggetto della contratta-
zione del salario e dei diritti , si 
è oscurato il suo ruolo di forza 
propulsiva dello sviluppo e del 
rinnovamento civile. Chi può e 
deve governare il Paese, per-
corso da processi di involuzione 
e nello stesso tempo da muta-
menti e slanci di modernizza-
zione: è questo il senso generale 

della Bfida che è stata lanciata. 
Nei comportamenti di questo 
governo sono tutt i germi di un' 
alternativa più grave e profon-
da che ci riguarda: o l'isolamen-
to e la riduzione minoritari a 
della nostra presenza politica e 
sociale o la rinuncia alla nostra 

. a richiesta di coe-
renza tra le dichiarazioni e i 
fatti , a partir e dal confronto 
parlamentare, non è quindi una 
manifestazione di primitivism o 
politico ma un'esigenza che 
contiene, seppure in modo im-
plicito , important i implicazio-
ni.  lavoratori non devono in-
contrare motivi di dubbio sul 
fatto che la nostra forza politi -
ca rappresenti un insostituibile 
ancoraggio per  i loro bisogni at-
tuali e per  l'avvenire. e la 
battaglia per  il lavoro non rie-
sce ancora ad avere vigore e 
continuità, c'è il rischio mag-
giore di caduta e di isolamento. 

Perciò, occorre gettare in frett a 
un ponte tra un pilastro che og-
gi ce e si vede, quello delle lotte 
degli occupati, e un pilastro da 
costruire con più lena, quello' 
delle lotte per  il lavoro e lo svi- ' 
luppo, delia ricerca di un rap-
porto attivo con i ceti produtti -
vi, dei servizi, della cultura, con 
i giovani. Ecco perchè è neces-
sario precisare e lanciare, come -
obiettivi da raggiungere per', 
tutt o il partito , concrete inizia-. 
ti ve per  spostare investimenti, -
valorizzare risorse, riorganizza-
re il mercato del lavoro. Questo 
è decisivo in particolare nel 

. 

occhia a Etichetta Oro o o 

Aècchia a Etichetta , 
i l o e solo y italiano tutto distillato 

con metodo . 

"Fassi del vino l'aqua vitae 
per  lambicco, sì chiamata per 
le meravigliose virt ù sue...". 

a , speziale 
(1500-1577). 
"...con un fuoco conveniente 
e lento, per  non perdere qual-
cosa della quinta essenza...". 

o Lullo, alchimista 
(1232-1315). 

Si dice che il  brandy è figlio dimoili 
padri: sole, terreno, clima, fuoco, 
alambicco, legno e tempo. 
È il  fuoco che genera, dal vino, goc-
cia a goccia, in un magico equilibrio 
ira alchimia e scienza, questo subli-
me dono della natura e dell 'ostina-
to impegno dell'uomo: il  distillalo. 
lui magia si compie nell 'alambicco, 
misterioso "apparecchio" che deve 
Usuo nome all'arabo el-anbiq, cioè 
"il  recipiente", nel quale, secondo 
un primitivo semplicissimo princi-
pio, fin dai tempi dei tempi, si distil-
lava il  vino. Se esotica è l'origine del 
nome, sicuramente francese 
è la patria di adozione:fin 
dal  secolo nella Cha-
renle si distilla solo ed es-
clusivamente con un tipo 
d'alambicco che è detto, ap-
punto, charentais. 

 c'è un solo brandy che vie-
ne distillato tutto con metodo cha-
rentais: il  suo nome è Vecchia
magna  Oro, distillato ri-
spettando rigorosamente le regole 

t'orar  si a net "700. a -{.rande i dir" , rdiz. F. . i 

classiche, dettate secoli fa. Tomo 
eccezionale è la personalità di que-
sto brandy, quanto straordinario è 
il  racconto della sua vita. 

"...e in questa maniera si ha-
verà il vero spirito" . 

o a . 
, 1678. 

 le grandi cupole di ra-
me, battuto a mano, dei 
nostri alambicchi cha-
rentais, colme di vino f  ̂ -\ 
bianco, non filtrato. ^ - -^ 
Viene fatto fuoco sot-
to e il  liquido inco-
mincia a bollire. 
 vapori salgono e 

si accumulano nel 
"duomo" o 
"capitello", 
perpoiscen-
dere attra-
verso un lun-

go tubo a collo 
di cigno ed entrare 

nella serpentina raffred-
data ad acqua, dove si con-
densano. Lentamente inco-
minciano a scendere le prime 
preziose gocce del distillato. 

i/t grandi cupole di ramr dri no-Jri divski nbmbkxfi i . 

à del metodo 
charentais. 

L'esclusività del metodo charentais 
sfa proprio nel ripetere più volte 
questo rito, riportando il liquido 
nella caldaia per una nuoia distil-
lazione. fino ad arrivare alla vera 

"quintessenza " del vino. 
 un 'operazione lunga e de-

licata, dove occorre tut-
ta la pazienza di un 
grande esperto. 

 premio a tanta fa-
tica è veramente su-
blime. 

 non è finita: pri-
ma, fuoco e alambic-
co, poi, legno e tem-

: pò. Legno, quello del-
'; le botti di pregiato 

rovere del Limou-
sin. dove
Oro riposa e respira: 
e tempo. 
Tanto tempo. 

Senza di esso non sarem-
mo qui ad ammirare il  su-

perbo colore d'ambra che 
l'eia gli ha regalato. 

 tempo ha sostituito il  sapore 
aicrbo e aggressivo del distillato 

con quello morbido e armonioso 
del brandy invecchiato. 

Vecchia a Etichetta 
Oro o . 
l tesoro delle nostre cantine. 

 il  tesoro delle nostre cantine, 
come ci è sembrato giusto chiamar-
lo: il  brandy italiano a lungo invec-
chiamento che, come è dichiarato 
dal 1° Gennaio 1984 su ogni botti-
glia, da un certificalo ufficiale del 

 delle Finanze, è tutto di-
stillato con metodo charentais. 

 metodo che dona, a chi lo sa e 
può adottare, un brandy dal carat-
tere assolutamente unico: il  bran-
dy che, nel calore della vostra ma-
no, diventa mito. 
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e conclusioni di Berlinguer 
vicenda o cui si è 

o e , si pone 
, a di tutto, dal 

punto di vista degli i 
nazionali e quindi, oggi, si 
pone o di fondo 
di dove va 11 , di quale 

o ha la , oggi e 
domani, e quindi anche 11 

, e e pone a 
e questione, e cioè 

Snella della e e del o 
el movimento sindacale -

liano? 
È muovendo da queste 

motivazioni, da questi assil-
li , che abbiamo o le 

e posizioni: quella -
tiva alle condizioni pe  la co-

e di a 
a (di cui molti qui 

hanno giustamente sottoli-
neato l e oggettivo, 
di necessità nazionale) e le 

, a cui quella a 
al a della -
nenza di questo . Ab-
biamo o sul fatti, n 

o all'esigenza del 
e e delle e sindacali 

, e ci slamo i a 
tutt i, a tutte quelle e cioè 
che n ogni ambiente sociale 
e n ogni o si o 
più sensibili agli -
vi che ci poniamo. 

Critich e 
contraddittori e 
A tutti dunque, ha -

to : anzitutto al 
, ma non solo al , an-

che agli i i della 
a o almeno a 

quel i di essi che dob-
biamo e non -
bil i al o o 
o almeno a una e di esso, 
pe  esempio a quella che 
mette n evidenza che se si 

a un o so-
ciale non è possibile una -

a economica. E cosi con-
o a . Senza i 

, 11 o di-
o à a -

si anche e l confini delle 
e di . l o c'è 

una evidente e 
nel i : da un lato 
ci accusano di , e 

o ci accusano di -
e o ampie -

genze. Non ci o pe
questo e le mani, tanto 
più quando le accuse vengo-
no da o che da anni e 
anni — alcuni da decenni — 
sono stati al o con le 

e . E sono 
o o che levano 

alte a quando noi comu-
nisti ci o non solo a 
quegli ambienti cattolici che 

o una e e 
un o si sono staccati 
dalla C (vi si è o nel 
dibattito ) ma an-
che a i della stessa . 
La à è che si e 
che noi non facessimo politi-
ca, e questo è 11 solo scopo 
deUe alte . 

E in questo o e in 
questo o che abbiamo 
posto 11 a della -
manenza del . E ab-
biamo documentato con 1 
fatti la a posizione, con-

o che il o at-

teggiamento o il -
no non a legato né a -
venzioni né a , co-
me ha o 11 o 
sostegno e la a -
tiva e pe  la si-
gla del nuovo . 

l o noi da tempo -
cavamo, sulla base di una se-

e di i fatti, mini a la 
e o cui stava an-

dando 11 , ma ciono-
nostante non avevamo posto 

a la questione della sua 
. A a ci ha 

o l'ultima scelta del 
o o la scala mobi-

le. 
Tanto poco slamo i da 

a a o 11 
o e o 11  — ha 

aggiunto  — che 
abbiamo lasciato a an-

a una possibilità di -
sione ni , al , al 

i della , 
sulle conseguenze dell'atto 
compiuto e quindi — dopo la 

e — una possibilità 
di . Ciò significa 
anche e uno spazio più 
ampio alla a a 
pe  una sollecitazione alle 

e più sensibili ed e 
della a affinchè 

o una consapevo-
lezza dei i che noi 
poniamo. l o di a 

e pe e di 
tendenza cne o — 
va o con a — 
è costituito dall'atteggia-
mento o 11 movimento o-

o e sindacale, e quindi 
dalla politica economica 
complessiva del , e 
quindi e dalla posizione 

o li . Ciò vuol e 
che se ci à questa -
sione di tendenza, noi ne -

o conto e, pu  stando al-
l'opposizione, o valu-

. a ciò vuol e anche 
che se quella e non 
ci , noi o con -
za 11 a della -
nenza del o e o 

e le e conse-
guenze. Ne discende ovvia-
mente che, se e quando 11 

a di un camblamen-
o di o si , il me-
o di a e pe

noi à a una volta V 
atteggiamento o 11 movi-
mento o e la politica e-
conomlca. 

Come si vede, ha -
to il o del , la no-

a è una linea di e -
sponsabilità, che non ha 
niente a che e con «sol-
lecitazioni — come qualcuno 
ha detto — a e di , 
sociali o politiche. Tutto al 

, la a a 
, o al 

compagni socialisti, è que-
sta: volgetevi o la de-

, e finalmente un 
e di lotta o le e 

, o e i 
del . 

Ci slamo i anche alle 
e componenti del -

no ponendo o la questio-
ne: a chi giova una linea di 

o con 11 movimento o-
? a chi giova la conflit-

tualità a a a 
e o una a cosi ampia 
qual è il ? a chi giova, an-

, la a o 11 cen-
o — il che vuol e o 

a — a 1 i -

nativi? a è una cosa: non 
giova al . 

Tutto ciò lo abbiamo detto 
o sul fatti e, , 

n modo abbastanza pacato 
evitando ogni e di 
offesa ed anzi tenendo conto 
di i sentimenti, come ad 
esemplo quelli del o 
11 o o a -
za socialista. a se così stan-
no le cose, è alcuni -
genti socialisti hanno -
to alle e posizioni con 

i toni di e 
(che avevano anche aspetti 
al , fino a -

e di una a condi-
scendenza o ? 
fino a e di a -
sensibilità pe  la a 

? fino a e 
sul toni i del -
mi di o a pe  la 

e di v e a 
pe  quella di v (e sen-
za nemmeno e che se 
 toni o i ciò signi-

ficava appunto una valuta-
zione a di alcuni aspet-
ti a del due s 
sovietici)? 

ò bene dall'u-
e gli stessi toni usati -

so di nol;e del o non vale 
e la penadl -

e punto pe  punto. Tuttavia 
e la questione del è 

si siano usati quegli accenti. 
La spiegazione più immedia-
ta (data qui anche da -
mo ) è che e si è 
deciso, o la a 
di quelle , di 

e di i alla di-
scussione sul i da 
noi posti, e o sul 

a e che così 
o a : volge-

tevi o la , compi-
te atti visibili n quella -
zione, invece che — come a-
vete fatto — o 11 movi-
mento sindacale e 11 . Co-
me si vede, il o a tutt' 

o che un annuncio di 
o e o 11 

. 

Chi punta 
a nuove rotture? 

Anche a , ha 
a detto , si 

può e su quegli atteggia-
menti di alcuni i del 

, che a da inquietan-
ti iniziative: l'attacco alle a-
gitazionl e di questi 

i pe  esemplo, o la -
sentazione n alcuni Comuni 

, e e città) di -
ni del o di e 
della politica economica go-

a da e dei -
pi i del -
to. Slmili iniziative da un -
to o la funzione 
degli enti locali, o 

o a un e -
o del i con 11 

 a vantaggio solo della 
C e delle e -

ci (che infatti o 
quegli i del . Vi è 
dunque qualcuno che punta 
a nuove ? i tale 
questione è . 

Le i comu-
niste, ha o -

, devono e con 

a questa sfacciata u-
tlllzzazlone di e degli en-
ti locali e e la questione 
se i sindaci si sentono -

i di tutta la città o 
uomini politici che badano 
solo agli i — pe  al-

o contingenti e dubbi — del 
o i e del o n 

, qualsiasi esso sia. ' 
o canto, le stesse -

zazioni del  devono con-
e ad e con calma, 

con , senza volontà 
di i e e come 

e a , qual è 
il . 

o ad alcune consi-
i sul dibattito nel 

CC, il o del  ha 
detto che esso ha messo in 
luce una unità a sul-
la linea esposta nella -
ne, e le i e 
al o e all'atteggia-
mento o li . Non mi 

e di ave  colto, ha detto, 
e di sostanza n nes-

sun senso. Né mi e che 
valga la pena di i 
delta a a o di 
una speculazione sul titolo 
dell'Unità di , che 

o non può e dis-
senso, sia è 11 compa-
gno o ha , 
come tut ta la , la -
lazione a a 
che essa venisse , 
sia e a di più, è 1' 

o del o in questi 
i e in quelli passati ha 

pienamente o 1 
i giudizi sul , 

sul movimento n atto nel 
paese, sul sindacato. 

La discussione nel CC ha 
anche o di constata-
e che le questioni -

te e le questioni di -
va mal come oggi sono ap-

e tanto e le-
gate. i la possibilità di 

e un passo n avanti 
o a -

tica (secondo quella conce-
zione ampia e , 
anche se non , -
mente, che anche qui è stato 
sottolineata), dipende n mi-

a a da come o 
e nell'immediato. l di-

battito ha anche dato un 
o e sulla 

questione della a e 
del o del sinda-
cato, nel pieno o della 
sua autonomia e pe  la sua 
unità. 

e a quel-
la che qui c'è stata, ma non 
piatta, ha aggiunto -

, a di spunti e sugge-
i pe e un pas-

saggio e — pe  le que-
stioni in gioco oggi e pe  la 

a — delia vita -
lana. 

l o comunista ha 
quindi o 11 tema del 
movimento in o nel pae-
se, che continua e deve conti-

. Si è avuta a 
dal o dibattito di quan-
to , a e fa-
ziosa sia la e 
che da e i si è tentato 
di e di questo movimento 
come di un o di -
pi i staccati dalie 
masse e osteggiati dall'opi-
nione pubblica. Si è o 
invece di un movimento 

, massiccio, compo-
sto, con manifestazioni che 

non si vedevano da anni 
 ha citato quella 

che a n o a a 
e . Quindi un 

movimento non solo -
so, ma ampio, che vede -
pegnate tutte le e del 

i dipendenti, mili -
tanti e i delle e -
nizzazioni sindacali, e un so-
stegno o dell'opinione 
pubblica, di i i di 
ceto medio, che e più ampio 
di e volte. Un movimento 
che dà a di un livello al-
to di a politica (sl-
fnlflcatlva in tal senso la 
unzione assunta dal consi-

gli di . Non c'è e non 
c'è stato alcun

, di e dalla -
tezza assediata della -
ca». 

a 
e anche la beffa 
Se quanti hanno o 

11 movimento con anatemi e 
, si o di 

e — almeno quanto fe-
o pe  1 i della -

lonia — si o con-
to, pe  esemplo, che questo 
movimento, ben lungi dall' 

e «scattato» su e 
delle e e o della 

, è a di tutto e-
e di un e 

che si è venuto accumulando 
da tempo e non solo sulle 
questioni economiche ma 
anche, ad esemplo, sulla 
questione . l movi-
mento è scattato è il 

o è stato la classica 
goccia, il culmine di un com-
plesso di decisioni che o 
sentite come e 
ingiuste. i si sono 
chiesti: chi i paga e a 
noi? E a palese 
si è voluta e anche 
la beffa di e e 
che con quel o 1 lavo-

i ci guadagnavano. 
Se si facesse qualche -

zo autentico di -
ne, si e che nel mo-
vimento si e anche la 
volontà di e un sindaca-
to più : è 
su questo a si sono 
dette da anni molte cose, ma 
poco è cambiato; e 11 -
to a i e sindacato 
è andato scemando e disfa-
cendosi, con ciò o 11 
più consistente e insidioso 

o pe  l'unità sindaca-
le. Quindi nel movimento c'è 
anche, , il bisogno di 

e e di e un sinda-
cato e -
co., 

È giusto e anche 1 -
schi che a si , 
come anche qui si è fatto. a 
ciò che più conta è constata-
e in o luogo che oggi si 

sono e possibilità che 
non esistevano a sol-
tanto quindici i fa. C'è 
senza dubbio il o che il 
movimento possa e n 
un vicolo cieco, ma vi è an-
che quello che si vada a un 
suo spegnimento o a una sua 

. Non possiamo 
e oggi quali i si 

o a , ma è 

e che pe  quanto ci 
a noi facciamo fino 

in fondo la a . 
l o del  ha 

detto che si pone e 
un a di guida del 
movimento, e che questo -

a fondamentalmente 
le e sindacali. i 

i si pongono poi pe
quanto a la continui-
tà e un a e al-

o di esso, n colle-
gamento con i i so-
ciali (dal disoccupati agli 1-
noccupatl, al pensionati, al 
ceto medio, i 1 setto-
i i che vedo-

no soffocata le e 
dello sviluppo).  quanto 

a la battaglia -
,  ha -

chiamato quanto già hanno 
o nel i i

o e e 
Napolitano sulla necessità di 

e e gene-
e o alla battaglia 

pe e 11 . Sem-
e poi, nel o del movi-

mento, si devono e n 
o plano le questioni del-

io sviluppo, 1 temi i 
della politica economica, 
della a e del 

. 
a e de!  c'è — do-

po li CC di e sull'e-
conomia — la necessità di 

e a più e spe-
cificazioni pe  quanto -

a alcuni obiettivi come 
la questione fiscale, le politi-
che , l o 
del , le pensioni. Temi 
sul quali va a una a 
e a campagna di mos-
sa. , pe  quanto -
da le e di lotta, -
gue  ha detto che e 

e i da qua-
lunque o di un -
gimento del e di lotta e 
del sostegno dell'opinione 
pubblica n e pe
quanto a 1 i 
pubblici, 1 cui dipendenti 
hanno anch'essi 11 o di 
fa e la o voce, ma a 
cui o di tene-
e conto di quel o nel 

e tempi e e di 
lotta).Le i sin-
dacali, anche se divise sulla 

a economica del go-
, possono e oggi 

un fecondo o di o 
comune nell'azione di -
vamento del sindacato e in 
un o legame con 1 la-

.  ha cita-
to n questo senso l'occasio-
ne a dalla con-

a sui i con-
i a pe o 

dall'esecutivo della Cgll. 
L'ultima e del suo di-

o il o del
l'ha a al , sot-
tolineando le i -
tunità di a politica (e 
anche di o e -
clutamento, e di -
mento dell'Unità) che 11 mo-
mento attuale . n -

e ha poi invitato il -
tit o a e in o plano 
la questione della pace, -
pegnando con maggio vigo-
e le sue e nel -

dum autogestito sui missili e 
o i che in 

questo campo ci sono stati. 

Ugo Badue l 

appello dei delegati delle fab-
e pe  uno o -

le o il taglio ai i ha 
 una fetta e 

della città. Una fetta, non tutta 
la città. Ci sono e gli 

. Qualche dato: alla Fat-
ine hanno o al novan-
ta pe  cento,  a!l'85, al-

t ali'80, alla Sele-
nia al 60. Non manca qualche 
neo, come » dove 
si è o appena il a 
pe  cento: anche qui ò la 

e è e a quel-
la di e e di lotta. 
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del  iti o 

dati, vicini a quelli i 
dall'Unione . a la 

a è stata . E 
lo si capiva anche dalla piazza. 
La a e del o a 
tutta .  metalmeccanici, i 
chimici, gli edili ostentavano 
gli i di , quelli 
con su o il nome della fab-

a e, in alto, la sigla , 
, . Le aziende, quelle 

che qui hanno fatto la a del 
movimento sindacale ci sono 
tutte, dalla Fatme alla Vozson, 
dall'Autovox alla Sigma-Tau. 

i sono e addi-
 dalla T di Cassino 

— dove, , lo o non è 
andato bene — e dagli stabili-
menti chimici di . 

C'è tanta gente, nonostante 
gli appelli di L e L a di-

e la manifestazione, ma 
nessun . Gli slo-
gan sono tutti e solo pe  l'unità. 
le e e o 
benissimo e condivise dal-
le e . o 

, o e 
della , sostiene che in piaz-
za o sedicenti -
sentanti dei consigli d'azienda, 
appoggiati dalla macchina -
ganizzativa del . E la stes-
sa tesi  da!l'«Avanti!» 

Grande corte o 
a Roma 
di oggi il quale a so-
stiene che lo o e 
fallito. Chi è. , che vuole 
la e ? 
n , nel o si viveva 

o clima. Tanto che 
qualcuno si è o il lusso 
di e con la fantasia: sull' 

e e dei consigli 
di a c'è o «Un pu-
gno di mosche in cambio dell'a-
nima» e in quello dei delegati 

l i il -
to di . 

a a non è . 
Tutta a non -
senta neanche il venti pe  cento 
della capitale. Questa è la città 
dei , degli uffici, dei 

- E qui le cose — e 
che nel o — non sono 
andate come nelle . 
Nel pubblico impiego, si sa, si 

a poco, anche quando le 
iniziative sono . -

i i pe  esempio. a 

gli autisti dell'ATAC, una volta 
a delle lotte in 

questa città. le adesioni -
no sì e no al a pe  cento. 

i gii autobus hanno funzio-
nato quasi , così 
come la . Senza 

i invece l'astensione 
a i . E stavolta la 

L e la L hanno poco da 
e é la e 

del o delle -
vie è stata a a -

e tutti i , e cin-
que convogli locali, e a e 
la stazione. 

Negli uffici statali, invece, è 
andata come . Le me-
die — «altissime» dicono i com-
pagni del e — sono sul 
quindici, venti pe  cento. a 
non è tanto questo ciò che 

, quanto il fatto che 
in piazza le delegazioni dal mi-

o degli , delle Fi-
nanze, dalla a , dal 

, dal o avevano 
gli i con la sola sigla 

. Spesso i nomi della 
L e della L o stati 

cancellati con la e . 
n questi posti di , do-

ve la L è , i 
e i «feudi» -
zione di Camiti, la a e il 
malcontento o e 

. E i al taglio dei 
, deciso pe , si

sponde o e pe
e i -

lizzate. 
Solo una e di , 

dunque, anche se consistente, 
anche se è la e che è e 
stata , è scesa in 
lotta. E questo lo ha capito lo 
stesso o dei con-
cigli di . Le settanta 

e di base che hanno in-
detto lo o non sono il 
«nuovo sindacato». Non
sentano (e non vogliono -

) tutti.  dime 
una, i delegati degli uffici EN
di a hanno detto o e 
tondo che o non si
no in questa a di -
zazione . 

La o funzione è . 
L'ha detto e -

stini, un delegato della -
L che ha o a San Gio-

vanni a nome del -
mento». Nessuna -
zione al sindacato, ma solo una 
spinta, una sollecitazione -
ché gli i della -
zione a o la di-

e delle lotte». a come, 
su quale linea? e una lavo-

e della Vozson in cassa in-
e che e la a 

al o sul palco: «Non 
vogliamo il sindacato dei no, 
che sa solo , ma non vo-
gliamo neanche il sindacato dei 
sì, che accetta supinamente i 
diktat dall'alto. Vogliamo un 
sindacato che conosca i i 
bisogni, un sindacato in cui 
possiamo . 

Un sindacato, pe a con 
o i — o 

della a del o che ha 
chiuso la manifestazione — che 

i al di là dei , che 
 l'unità subito nelle lotte 

da e pe  l'occupazione, pe  lo 
sviluppo. Un sindacato, insom-
ma, che sappia e alle mi-
gliaia di i scesi in piaz-
za i anche il o della città. 

Stefano Bocconetti 

e o un con-
flitto  nel paese, spingendo alla 
divisione i sindacati e accen-
tuando la polemica a  e 

o della . 
A questo o di Chie-

e hanno dovuto fa  poi 
o gli esponenti della 

a che via via hanno 
o la . E -

mene le e di questo 
o sono e o da 

alcune delle cose sostenute dagli 
esponenti del . -
che si e pe o sul-
la scala mobile di maggio, ago-
sto e e e si -

à al disegno di leggo -
o pe e l'indicizzazione 

Q canone che à ad 
agosto? E una imposizione fatta 

e sul o i dai li-
i e i a i i i 

hanno sostenuto che pe  l'equo 
canone di agosto non c'è alcuna 

a che , inve-
ce, pe  la scala mobile di novem-

. o sulla questione del 
taglio alla contingenza dei -
simi i i i comu-

La battagli a 
al Senato 
nisti, con o di Lucio 

, hanno chiesto un -
e o . -

chè un o pe  il costo del 
o e nessun o pe  il 

costo del o che e tanto 
eso ha nella vita ? 
la sul costo del o — ha 

sostenuto il socialista Gino Giu-
gni — non si poteva e 

è le banche agiscono nella 
à del . a 

la e dei i comuni-
sti e della a indipendente: 
la scala mobile non e affidata 
alla a e a le 

? a questo o — lo 
si à poi meglio nel -
guo di questa battaglia -

e che i è soltanto ini-
ziata — è pieno di -

ze: come quella,  da -
lo o e sulla quale si è vo-
tato pe o , di -

e alla e pe  at-
e al  un e pe  la 

e di i e -
fe che esso ha già. 11 o — 
ha o dal canto suo a 

i — lede i già ac-
quisiti dei i togliendo 
ad essi la scala mobile a 
all'aumento dei i -
to nel e . Si è 
fatto cioè o ad un -
dimento e in una a 
nella quale non a possibile in-

e e con legge -
, appunto è vengo-

no violati i acquisiti. 

Giusepp e F.Mennell a 

o e è avvolto da nu-
bi di fumo . 

a , il e i-
o Saddam n ha af-
o i che l'offensiva lan-

ciata n si à in 
una battaglia decisiva della 

. n un messaggio -
smesso a o d Sad-
dam n ha detto: « -
nali ) hanno voluto 
una battaglia decisiva. Noi fa-

o che sia o decisiva, 
che sancisca la a -

k e sconfìgga le diaboliche, 
e ed espansionistiche 

ambizioni del nemico». 
Già la a estate eli -

niani avevano tentato di sfon-
e il e nella stessa zona 

nel tentativo di e i colle-
gamenti a d e il Sud 

k e e così , 
la cui caduta e e 
alla sconfitta delle e -
kene. Se a la nuova offensiva 
mettesse in o le difese i-

, d e -
e (la o a lo ha 

i lasciato ) i bom-
i sui i abitati i-

. 0 a e 
in atto la minaccia già da tem-
po avanzata di e il -
nale o o dell'i-
sola di , nel Golfo, con i 
nuovi «Supe » e i o 
micidiali missili «Exocet», ac-
quistati in . 

Ed è o questa minse-

La guerr a 
nel Golfo 
eia, con la conseguente possibi-
le a a — la 

a cioè degli i di 
, impedendo le -

tazioni e dal Goifo — 
quella che a -
mente le capitali occidentali e 
in o luogo gli Stati Uniti 
che hanno già mobilitato la o 
flotta nella . Anche -

a ha a annunciato mi-
e . e navi da 

a inglesi, ha o il 
e del g Office, 

sono e ad e pe
e il passaggio di pe-

o o nel Golfo, se 
gli i o di bloc-

. Si a del -
e » e della 
a » che sono in 

E  di e la flotta 
a già e nella 

. 
L'ipotesi di un o 

e o pe
e gli i di -

muz e stata i esaminata dai 
i degli i di sei paesi 

i del Golfo a Saudi-
ta, , i i uniti, 

Qata e Oman)  negli ul-
timi due i nel . Nel 
comunicato finale della -
ne si a che una eventuale 

a degli i da e 
a e la a a 

un o delle i po-
tenze nella . a e 

, i paesi del Golfo -
o e aiuti i a po-

tenze . 
Continua intanto la polemi-

ca sulle e i -
. La Cina ha i smentito 

e la notizia pub-
blicata nei i i dal lon-
dinese y » su un ac-

o o o con 
la mediazione a pe  la -

a di i a . -
a , gli Stati Uniti accu-

sano a la n a e -
talia di ave o alla 
nuova escalation dell'aviazione 

a nella a con -
e di pezzi di , sotto 

licenza , o 
paesi . La n a 

e o i pe  i 
m e a i di -

cambio pe  gli i di fab-
e a «Chi-

nook». 

condizioni di Gemayel, e dall' 
o esse appaiono difficil -

mente accettami! da e delle 
e di opposizione, a vit-

e sul piano . Un 
e del leade o 

Jumblatt a , o 
pe  telefono, subito dopo l'an-
nuncio della o , lo ha 
definito » aggiungendo: 
«Non ne abbiamo sentito nul-
la». n , il più o 

e di Jumblatt, l'ex 
o n , a-

veva insistito sulla a senza 
condizioni o del 17 
maggio e sulle dimissioni di A-
min Gemayel. è aveva 
detto testualmente: o 
atto di Gemayel come -
dente è stato di e con 

e . l suo ultimo 
atto deve e la e 
di . 

a non è detto che negli 
ambienti dell'opposizione non 
ci sia chi è più flessibile di Jum-
blatt sulla questione dell'allon-
tanamento di Gemayel. L'ex 

e h è e 
meno  su questo punto 
(anche se e e un 
candidato alla successione); e 

i una fonte del e di sal-
vezza nazionale, che non vuole 

e citata, mi ha detto che 
e è anzitutto la -

ca incondizionata ed -
le da e del e dell' 

o del 17 maggio: si -
e — ha dettola fonte — 

di un o successo, dopo il 
quale si à anche . 
lì che non significa che non si 

à a e la fine 
della e Gemayel e so-

o del «dominio falangi-
sta» sul , ma lascia in-

e che il  di Gemayel 
non è poi una condizione -

e . l o 
lo stesso i ci aveva detto 
sabato, come abbiamo già -

 che si e anche -
e a a con Gemayel, 

é a à di condizioni, 
con la sua e al o punto 

e del o e in ogni 
caso dopo la denuncia dell'ac-

o del 17 maggio. 
Comunque si  le cose, 

insomma, o -
baneae a l'asse o a cui 

o tutte le ipotesi e tutte 
le possibilità di negoziato, an-
che in una situazione fluida e 
complessa come quella libane-
se, dove le e dell'oggi 
possono e spazzate via ai 
un sol colpo l'indomani matti-
na (e i dunque quel-
le che e non sono). 

La cris i 
libanes e 

Tanto più che su tutto pesa-
no molti elementi oggettiva-
mente i ed in -
ga a . Come 
abbiamo accennato in -
pio, nel o o l'a-
viazione di Tel Aviv — secondo 
quanto  fonti milita-
i libanesi — ha attaccato pe

la a volta da domenica -
sa posizioni di i pale-
stinesi» nella zona di  Elias, 
sulla a da t pe -
masco.  la à a  Elias, 
che si a nella valle della -
kaa, al di là della cittadina di 

a dove ha sede il coman-
do , ci sono o 
posizioni delle e di -
sco; e questo è uno degli ele-
menti di à cui 
facevamo  Che si-
gnificato può e in que-
sto momento questo i 
degli attacchi i i su 
posizioni che sono comunque 
sotto il o o (inclu-
se quelle dei palestinesi dissi-
denti)? E in secondo luogo, 
quale à l'atteggiamento di 
Tel Aviv di e ad una -
ca e o del 
17 maggio, a -
mente sollecitata dalla ? E 
ciò sia e tenendo conto delle 
difficoltà che ha lo stesso go-

o , o espo-
nenti del quale — a e 
dal d Levi — 
si sono i o la 
continuazione dei «pattuglia-
menti» a d del fiume Awali e 
delle i in o li -
banese. 

o elemento -
bile sono in questo momento i 
tentativi di destabilizzazione 

o di t Ovest. -
po le voci a aera su un 

o o , i 
la città è stata messa in agita-
zione da e voci -
che. da quella secondo cui sa-

e stato assassinato l'amba-
e o -

mew a quella di un o 
attentato alla a della Se-
sta a (quella appunto di 

t Ovest, che a con 
le e di opposizione e che do-

e da oggi e un -
lo attivo e e in 
città nella zona . 
n questo caso ai è o in 

à della caduta o alla 
a di e cannona-

te; e i di a sono ca-
duti nel o anche su 

e zone i della ca-

Sitale,  le e 
o delle e delle am-

bulanze. 

Giancarl o Lannutt i 

 compagni della a naziona-
le della L o al 
lutto del compagno o . 

o e aggiunto della 
 pe  la a della 

E 
i si o a Savona 

ì 24 alle e 10 

 compagni socialisti della -
L o al e del 

compagno o o o 
e aggiunto pe la a del-

E 

Le famiglie i commosse pe
la , o quan-
ti si sono uniti al o e pe la 

e di 
A

in
e in sua a o O mila 

e pe  l'Uniti. 
. 23 o 1984 

Le compagne e i compagni della se-
zione i o o a -
tecipano al lutto della famiglia del 

o e indimenticabile compagno 
avvocato 

BEPPE A GATT A 
. 23 o 1984 

Sono i 38 anni dalla scom-
a del compagno 

O
ma immutato è l'affetto della sua 
compagna Lina, delia figlia -
gina e della nipote a che lo 

o ai compagni e amici che lo 
hanno conosciuto e la lunga 
lolla antifascista. o pe
l'Umtd 

 : IETTIVO 80.000 ABBONAMENT I 

^ 

più abbonati 
per un giornale 
più forte 

TARIFFE DI ABBONAMENT O 

ITALI A 

7 numer i 

6 numer i 

5 numer i 

4 numer i 

3 numer i 

2 numer i 

1 numer o 

annu o 
lir e 

130.000 

110.000 

98.000 

85.000 

65.000 

46.000 

23.000 

6 rnes i 
Ine 

66.000 

56.000 

50.000 

43.000 

33.000 

23.500 

12.000 

3 mes i 
lu e 

34.000 

29.000 

26.000 

— 

— 

— 

— 

2 mes i 
lu e 

23.500 

21.500 

— 

— 

— 

— 

— 

1 mes e 
lu e 

12.000 

11.000 

— 

— 

— 

— 

— 

COME ABBONARSI:  tramite  assegno  o vaglia  postale  inviando  l'importo  diretta-
mente  att'tUnità»,  viale  Fulvio  Testi  75, 20162 Milano;  oppure  effettuando  ri 
versamento  sulc.c.p.  n. 430207 sempre  intestato  all'«Unità»  o ancora  sottoscri-
vendo  presso  i Comitati  provinciali  lAmici  dev'Uniti»  delle  rispettive  Federazione 

«. \ ì V 
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